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Piano di Fhp da 32 milioni per lo sviluppo del porto con 30 anni di concessione

Il primo operatore italiano nella movimentazione delle rinfuse, che con MarterNeri e Compagnia controlla già il 70%
dei traffici, punta a rafforzare il ruolo nello scalo

TIZIANA CARPINELLI

Tiziana Carpinelli Due pezzi importanti e storicamente radicati del porto di Monfalcone,

MarterNeri e Compagnia portuale, entrambi controllati da Fhp, primo operatore italiano nella

movimentazione terminalistica di merci rinfuse, puntano a ricongiungere le concessioni in un

nuovo layout, con un piano economico finanziario di 32,4 milioni di euro che contempla anche la

realizzazione di un gate dedicato e un varco doganale proprio. Contropartita: l'estensione

dell'attuale disponibilità dodecennale delle aree, già decretata dall'Autorità di sistema, fino a 30

anni, sufficiente ad ammortizzare gli investimenti al Lisert. Le ingenti risorse - dovesse andare in

porto, si passi il gioco di parole, il rilascio della nuova concessione, frutto della fusione delle due

imprese e dell'impegno sul piano finanziario - si collocherebbero sull'acquisto di tre gru specifiche

per la movimentazione a Portorosega, su opere di manutenzione infrastrutturale e di rifacimento

piazzali, sul prolungamento del binario ferroviario all'interno dell'area in concessione (piazzale

siderurgico di CpM), sulla dotazione di ulteriori mezzi meccanici orizzontali e un carro ponte per il

magazzino coperto, oltre naturalmente alla creazione del varco di ingresso e uscita dal terminal

dedicato. Il tutto per una realtà che già ora nel suo insieme gestisce il 70% dei traffici allo scalo e

si articolerà, col nuovo assetto, su una pianta organica di 130 persone.

Intanto - è stato ufficialmente annunciato martedì - Fhp ha depositato l'istanza per il rilascio della concessione e,

secondo quanto confermato da Sergio Signore, dirigente dell'Authority, il progetto «interessante» è al vaglio, in

particolare su alcuni «aspetti di criticità viabilistica», legati al piano stesso, questioni da come è parso capire non

esiziali o comunque affrontabili in un imprescindibile confronto tra le parti.

Le novità sono emerse nel corso di un incontro di settore a Marina Lepanto, cui hanno preso parte l'avvocato

Umberto Masucci, presidente di F2i Holding portuale, nonché vertice nazionale dell'International Propeller Clubs,

realtà organizzatrice con la sezione locale del dibattito, l'ad di Fhp Paolo Cornetto e il capitano Gian Carlo Russo, al

timone della CpM, direttore esecutivo e procuratore speciale di MarterNeri. Sono intervenuti inoltre la neo

eurodeputata Anna Cisint, l'assessora regionale alle Infrastrutture Cristina Amirante e Paolo Privileggio per Interporto

di Trieste.

È spettato a Cornetto, dopo l'esordio di Masucci sulla strategicità del «contesto istituzionale in cui si va a operare» e

delle relazioni, fornire la panoramica di «Fhp, inserita in F2i», un fondo che «non è mordi e fuggi», bensì il «maggiore

gestore indipendente italiano di investimenti in infrastrutture»,

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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con un asset di 8, 2 miliardi tra equity e debito. Le società del network integrato costituiscono la principale

piattaforma infrastrutturale del Paese, diversificata in sei settori: logistica e trasporti (F2i è presente nei maggiori scali

aerei, Ronchi incluso), energie per la transizione, reti di distribuzione e telecomunicazioni, sociosanitario. Tra i soci

fondazioni bancarie, istituzioni finanziarie estere, istituti di credito, casse di previdenza. «Il fondo - sempre Cornetto -

crea valore trasformando risorse finanziarie in progetti di economia reale».

Fhp, 600 dipendenti in Italia, gestisce «10 milioni di tonnellate di merci rinfuse» (su un mercato globale di 60 m/ton) e

movimenta «tremila treni l'anno». Merci, al Lisert, che vanno dalle bramme alla cellulosa, passando per le bricchette

Voestalpine e il caolino. Siccome l'industria delle rinfuse è molto frammentata in Italia, svantaggiata da bassi fondali e

carenze infrastrutturali, così ancora Cornetto, Fhp «ha deciso di investire per fare sistema» (i tempi medi di giacenza

sono doppi, a livello nazionale, rispetto agli scali europei).

La parola è quindi passata a Russo che ha riportato i dati specifici di Portorosega, tratteggiando un roseo 2023 (+2%

rispetto al 2022), con 2, 7 milioni di tonnellate di merci complessivamente movimentate e invece uno scenario più

complesso verso gli ultimi mesi, con l'evidenza di un «delta negativo del 19%» nel raffronto tra giugno 2023 e giugno

2024 (il dato complessivo è passato da 1, 5 milioni a 1, 2 m/ton), con incidenza preminente di traffici per laminatoi e

aziende siderurgiche, causata dagli scenari bellici. «Si tende a esaurire le scorte terresti, perché la navigazione ora

passa per il periplo d'Africa», sempre Russo. Ciononostante «maggio s'è chiuso qui in modo straordinario». Russo

ha parlato pure di crocieristica: «Il primo anno s'è sofferto tantissimo, ma al terzo non c'era più impatto

sull'operatività». I traffici merci, a causa delle guerre, vedono più lunghe distanze e imbarcazioni, il che richiede

accosti large. Di qui l'esigenza di allungare la banchina, già fattibile su Piano regolatore grazie all'intervenuta variante

localizzata, come rilevato da Cisint. Amirante ha garantito che, per quanto di sua «competenza», si adopererà per

supportare logistica e operatori. Inderogabile la cr

eazione d'una cabina di regia. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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l'annuncio di cisint

«Escavo, sciolti i nodi Da settembre si potrà procedere»

TI.CA.

«Tutti i problemi di debombing sono stati risolti e a settembre si scava: paletta

e secchiello!». L'ha annunciato nel corso dell'incontro promosso l'altra sera al

Propeller la sindaca ancora per qualche giorno Anna Cisint, riferendosi

all'atteso (da vent'anni almeno) intervento di approfondimento del canale

d'ingresso del porto e del suo bacino di evoluzione, per un investimento

pubblico di 22 milioni di euro.

Una vera sfida, nel superamento soprattutto degli ostacoli burocratici, data

anche la prossimità alla zona Sic. Cisint s'è soffermata anche sulla

crocieristica «persa momentaneamente anche per situazioni non dipendenti

dall'ente o dal territorio, ma a causa di una tassa europea, l'Ets, che ha un

peso crescente sulle distanze maggiori e condiziona in maniera negativa i

traffici passeggeri svantaggiando il sud Europa». «Anche per questo - ha

scandito - ho chiesto di essere inserita nella Commissione Trasporti e

cercherò di adoperarmi per migliorare la situazione».

La sindaca, nel ricordare di essere, per sua funzione, socia di diritto del

Propeller ha espresso il desiderio di farsi la tessera per restare vicino a questa realtà, dato che è dimissionaria. Per

tutta risposta, l'avvocato Umberto Masucci le ha già appuntato al petto la spilletta del club, conferendole di fatto

l'iscrizione.

- Ti.Ca. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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ICOP punta a raccogliere 30 milioni di euro nell'IPO sull'EGM

ICOP , società di ingegneria del sottosuolo tra i principali operatori europei in

ambito microtunneling e fondazioni speciali, intende attuare il processo di

quotazione su Euronext Growth Milan (EGM) mediante l'offerta a investitori

terzi di azioni di nuova emissione rivenienti da un aumento di capitale e con un

obiettivo di raccolta fino a 30 milioni di euro L'operazione - si legge in un

documento societario - consentirebbe di valorizzare la società, garantendo la

possibilità di incrementare il numero dei partner e degli investitori strategici,

traendone importanti vantaggi in termini di posizionamento competitivo sul

mercato, in un'ottica di crescita continua; inoltre, permetterebbe di rafforzare la

posizione patrimoniale e finanziaria della società, oltre che avere accesso più

agevole al mercato dei capitali per perseguire i piani di sviluppo della società e

del gruppo a cui fa capo. Come emerso ieri , l'ammissione è prevista il 23

luglio 2024, con il debutto a Piazza Affari nei giorni successivi. Alantra è l'

Euronext Growth Advisor (EGA); Alantra e Banca Akros (gruppo Banco BPM )

sono i Joint Global Coordinators ; Banca Akros è lo Specialist Per il 2024, e

per gli esercizi successivi, con un backlog al 31 marzo 2024 pari a circa 885

milioni, ICOP prevede una "significativa" crescita del fatturato. Nei prossimi esercizi sarà possibile incrementare

ulteriormente l'efficienza produttiva grazie ad un maggiore utilizzo del parco macchine. Per quanto riguarda le attività

di tendering , "l'intenso lavoro svolto nel primo trimestre del 2024 proietta un ulteriore rafforzamento del backlog , con

importanti successi sia in progetti legati al PNRR che in iniziative esterne". La società è inoltre protagonista nello

sviluppo del Porto di  Trieste , dove, dopo la demolizione e il riconfinamento dell'area di Servola, prosegue

l'infrastrutturazione in vista del Molo VIII, per cui ICOP, in collaborazione con HHLA PLT ITALY, ha già presentato una

proposta, nell'ambito di un PPP per il quale la parte pubblica ha confermato il finanziamento, per la prima fase del

progetto da 260 milioni di euro. Le commesse per il microtunnel avanzano grazie ai contratti acquisiti da Acea per

opere infrastrutturali nella capitale, aggiungendosi a quelli in corso per Snam Rete Gas. Nel settore, si prevede "un

incremento delle attività grazie a nuove opportunità nei settori chiave come la distribuzione di gas, acqua e nuove

applicazioni nel campo della distribuzione di energia elettrica". Le aspettative a breve termine rimangono ancorate al

mercato italiano , dove il PNRR costituisce un rilavante motore di crescita . La collaborazione con i gruppi Caltagirone

e Gavio nel Consorzio Eteria continua a dare frutti, e si prevedono "ulteriori risultati significativi". Allo stesso tempo,

l'azienda mira a rafforzare la propria presenza nei mercati del Nord Europa, noti per alti standard tecnologici e

qualitativi. Un focus strategico sarà anche la penetrazione del mercato nordamericano , parte essenziale del piano di

crescita per il prossimo quinquennio. Crescita

lastampa.it

Trieste

https://finanza.lastampa.it/News/2024/07/10/icop-punta-a-raccogliere-30-milioni-di-euro-nellipo-sullegm/MTA5XzIwMjQtMDctMTBfVExC
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e investimenti verranno gestiti con "un'attenta pianificazione della struttura finanziaria, essenziale per sostenere lo

sviluppo a lungo termine".

lastampa.it

Trieste
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Venezia, incontro Salvini-Tomaello su infrastrutture, porto e laguna

Il ministro conferma la massima attenzione per la città Roma, 10 lug.

(askanews) - Il vicepremier e ministro di Infrastrutture e Trasporti, Matteo

Salvini, ha incontrato il vicesindaco di Venezia, Andrea Tomaello. Secondo

quanto riferisce il Mit con una nota, al centro del colloquio, tra le altre cose, i

dossier di interesse comune a partire da infrastrutture e trasporti e in

particolare su Bosco dello Sport, porto di Venezia, autorità della Laguna.

Salvini ha confermato massima attenzione per la città e intende tornarci al più

presto.

Askanews

Venezia

https://askanews.it/2024/07/10/venezia-incontro-salvini-tomaello-su-infrastrutture-porto-e-laguna/
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Bosco dello Sport, bretella e l'Autorità della Laguna Vertice con Salvini su Venezia

Tomaello: a settembre verrà a vedere i cantieri

Giorgia Zanierato

Roma Dai cantieri di realizzazione del Bosco dello Sport all'emendamento che

autorizzerà il nuovo presidente dell'Autorità lagunare ad assumere personale,

dalla bretella ferroviaria che collegherà la stazione di Mestre all'aeroporto alle

questioni riguardanti il porto di Venezia: sono questi i temi principali di cui il

ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini ha chiesto conto al vicensindaco di

Venezia Andrea Tomaello durante l'incontro avvenuto nel pomeriggio di ieri tra i

due a Roma.

Lo scorso 11 dicembre il ministro Salvini, a Tessera, posava la prima pietra di

quella che diverrà una bretella ferroviaria di otto chilometri in grado di unire la

linea Venezia-Trieste, all'altezza di Dese, allo scalo Marco Polo di Tessera: ieri

lo stesso leader leghista ha chiesto al vicensindaco Tomaello di aggiornarlo

riguardo al procedere dei cantieri, al rispetto delle tempistiche previste per la

costruzione del nuovo stadio e alla possibilità di realizzare una fermata che

faccia tappa proprio di fronte al Bosco dello sport. «Storicamente, ancor prima

di diventare ministro dell'Interno - afferma Tomaello - Salvini ha sempre

dimostrato un'attenzione particolare per Venezia, guardandola con un occhio di riguardo. Per questo non solo ci

teneva particolarmente all'incontro di oggi (ieri ndr ) organizzato appositamente per un aggiornamento generale, ma

farà ritorno a Venezia a inizio settembre per verificare di persona l'andamento dei lavori. Il governo ha stanziato più di

90 milioni di euro per dare vita al Bosco, un'opera infrastrutturale che ritiene essere di grande importanza per la città e

non solo».

Riflettori puntati anche sulla neonata Autorità per la Laguna di Venezia, in particolare l'ok al presidente Roberto

Rossetto a iniziare a disegnare l'organigramma del nuovo ente. «Il ministro condivide con noi la convinzione che

l'Autorità svolgerà un ruolo chiave - spiega Tomaello - Questa dovrà farsi sintesi e raccordo tra tutte le varie realtà che

operano in laguna: Comune, Città Metropolitana, Autorità Portuale, Provveditorato. Avrà la responsabilità di assorbire

le competenze dell'ex Magistrato delle acque, occuparsi di temi tra i quali gestione e manutenzione del Mose, tutt'altro

che di semplice amministrazione».

Tra i punti a malapena sfiorati nel corso dell'incontro, durato poco più di mezz'ora, rientrano le necessità del Porto

marittimo e soprattutto i 150 milioni di euro l'anno per dieci anni della Legge speciale per Venezia: «Di questo se ne

riparlerà però a settembre - conclude Tomaello - quando il ministro avrà modo di confrontarsi con il nostro sindaco qui

in città. Salvini conosce la Legge speciale, la tiene in considerazione, ma attende di fare il punto a riguardo in modo

più specifico prima di entrare nel merito».

Corriere del Veneto

Venezia
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Canale Nord, il primo passo Il Porto paga l'area 16 milioni

Crociere nel 2027, via anche al cold ironing. Di Blasio: tutti i piani procedono

Monica Zicchiero

MESTRE Il Porto compra dieci ettari dalla Società Intermodale Marghera:

dopo anni di stallo, arriva il primo passo concreto verso la realizzazione di due

nuovi ormeggi per navi da crociera nel canale Nord sponda Nord in zona

industriale. È uno dei progetti più importanti della realizzazione di quel porto

passeggeri «diffuso» che sostituisce la Marittima dopo il decreto Draghi che,

eliminando il passaggio dei transatlantici lungo il canale della Giudecca, aveva

aperto la strada a nuovi approdi tra Marghera, Fusina e Chioggia. Nei piani

doveva entrare in funzione nel 2023, ma è stata una partita ardua dal punto di

vista patrimoniale: nel 2021 il governo prevedeva 9 milioni per l'esproprio

dell'area da 10 ettari, invece in questi giorni è stata chiusa una compravendota

da 16 milioni di euro.

Il terreno ha acquistato valore nell'annuncio della destinazione e dopo un

percorso avviato un anno e mezzo fa, l'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, presieduta da Fulvio Lino di Blasio (che è anche

commissario per le crociere) e la società Apv Investimenti hanno firmato il

preliminare con la società che fa capo all'imprenditore Marco Salmini per sette milioni in più rispetto alle previsioni

iniziali. Nell'area saranno realizzati due approdi per «navi bianche» fino a 300 metri e la futura stazione passeggeri. Si

procederà per gradi: nella stagione crocieristica 2027 dovrebbero essere funzionanti i due nuovi accosti, l'anno

successivo si prevede che entri in funzione anche il nuovo terminal passeggeri su due livelli da 12mila metri quadri. Il

Porto si accolla un problema perché nella zona c'è uno dei famigerati «buchi» nella muraglia realizzata intorno all'area

industriale di Marghera per evitare che i veleni dei terreni finissero il laguna. La cintura ecologica è stata realizzata a

spizzichi e bocconi e non è mai stata completata, mancano 107 milioni promessi da ogni governo ma mai erogati.

Per quel tratto il particolare ci penserà il Porto tra autorità e commissario: «Previste anche opere di marginamento per

la messa in sicurezza ambientale dell'area, in continuazione col tratto già realizzato dal Provveditorato alle opere

pubbliche», recita la nota ufficiale.

Nei dieci ettari con annesse palazzine troveranno posto anche la polizia di frontiera e gli uffici per le forze dell'ordine e

di controllo, la viabilità per i crocieristi e quella per i mezzi pesanti impegnati che riforniscono le navi. L'investimento è

di 67 milioni di euro, il progetto è del Consorzio Ingegneria Opere Marittime per 5,2 milioni. L'acquisizione dell'area

permette di andare avanti anche con il cosiddetto «cold ironing», praticamente la fornitura di energia delle navi a terra,

senza che tengano accesi i motori a bruciare combustibili per illuminare sale da ballo, cabine e far funzionare tutto

quanto a bordo.

Corriere del Veneto

Venezia
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L'Authority ha affidato a Nbi-Webuild Group l'intervento da 18,5 milioni di euro per la fornitura e posa in opera di

cavidotti e di realizzazione degli impianti per l'elettrificazione della banchina per dare energia alle due navi che in

futuro saranno ormeggiate nel canale Nord sponda Nord (sarebbe interessante anche trovare un nome più acconcio

ai fini del marketing). «L'acquisizione dell'area fornisce una base concreta alla costruzione di una programmazione di

lungo periodo nonché alla promozione del lavoro in ambito portuale - dice Di Blasio - Intanto, nel pieno rispetto delle

procedure, stiamo proseguendo sia con il concorso di idee, sia con la progettazione di fattibilità tecnico-economica e

lo studio di impatto ambientale dell'escavo manutentivo del Vittorio Emanuele, che già da ottobre potrà essere

sottoposto a procedura di Valutazione di impatto ambientale».

Corriere del Veneto

Venezia
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Porto, ecco l'area per la Marittima potrà ospitare due navi da 300 metri

Firmato il preliminare d'acquisto per 10 ettari sul canale nord: qui sorgerà la stazione crociere `Un progetto da oltre
67 milioni di euro, da lunedì il Cioom inizierà lo studio di impatto ambientale

CROCIERE MESTRE Un altro passo avanti per il nuovo modello di crociere a

Venezia, e un altro pezzo dell'area industriale di Marghera che diventa porto.

Se la settimana scorsa, a sud ovest dell'isola portuale, sono stati inaugurati i

lavori per il terminal da un milione di container l'anno nell'area Montesyndial, ieri

il commissario alle crociere ha firmato il preliminare per acquistare i 10 ettari

sulla sponda nord del canale Industriale Nord dove verrà costruito il terminal

per due grandi navi passeggeri fino a 300 metri di lunghezza. E così il porto si

allarga a sud ovest e a nord est e l'area industriale si restringe. D'altro canto sia

i 90 ettari delle aree Montesyndial, acquistati già sedici anni fa dal Porto, sia i

10 ettari del canale Nord sono terreni che ospitavano fabbriche ma che da

molti anni sono abbandonati: Montefibre (che produceva fibre sintetiche) e

Syndial (bonifiche ambienali) da un lato e l'ex Vetrocoke dall'altro: venne

fondata nel 1927 per la produzione di vetro, coke e concimi; nel 1968 passa a

Montedison, dal 1977 a Eni che poi ne inquadra una parte nell'Italiana Coke la

quale, a sua volta, diventa Gruppo Pilkington e dal 2006 viene acquisito

dall'azienda Giapponese Nippon Sheet Glass (NSG). Oggi Pilkington produce

vetro per l'edilizia in un'area più a nord confinante con quella che il Porto sta acquistando per le crociere che è di

proprietà dell'ingegner Marco Salmini, ex socio di Italiana Coke, membro di una famiglia storica veneziana che

trattava carbone sin dal 1800; e in quei dieci ettari di Marghera fino al 1990 il Trm (Terminal Rinfuse Marghera)

trattava proprio carbone, dopodiché l'attività venne chiusa e l'area affidata alla Società Intermodale Marghera Srl che

si è limitata a qualche intervento spot di imbarco di grandi impianti.

LA STORIA Salmini era anche socio della Gianmarco Vetrocoke che ha sede in centro storico a Venezia e ha

acquisito molti brevetti della vecchia Vetrocoke, e li ingegnerizza in giro per il mondo come società leader nella

concessione di licenze per processi all'avanguardia per la cattura di CO2 dalle emissioni industriali. E così, mentre i

brevetti più all'avanguardia girano il globo, l'area è rimasta vuota come molte altre a Marghera. Oggi, con 16 milioni di

euro, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (Adspmas), il Commissario per le Crociere a

Venezia e Apv Investimenti Spa (società in house dell'Adspmas) acquisteranno l'area che il Governo aveva

individuato con il Decreto legge 103/2021, quello che ha chiuso definitivamente al transito delle navi da crociera il

bacino di San Marco. «Stiamo dando attuazione a quei decreti scrivendo il futuro della crocieristica sostenibile a

Venezia. dichiara Fulvio Lino Di Blasio, commissario straordinario per le crociere a Venezia e presidente Adspmas -

E intanto stiamo proseguendo sia con il concorso di idee per un porto in mare

Il Gazzettino

Venezia



 

giovedì 11 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 4 4 1 2 1 8 9 § ]

aperto, sia con la progettazione di fattibilità tecnico-economica e lo studio di impatto ambientale dell'escavo

manutentivo del Vittorio Emanuele III, progettazione questa che, già da ottobre di quest'anno, potrà essere sottoposta

a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale». Attraverso il canale Vittorio

Emanuele le navi di medie e piccole dimensioni potranno tornare alla stazione Marittima di Venezia. Per quanto

riguarda la nuova stazione marittima di Marghera, invece, in una prima fase, a partire dalla stagione crocieristica

2027, sarà dotata di due accosti sul modello di quelli già operativi per gli ormeggi temporanei diffusi a Marghera,

Fusina e Chioggia; per la stagione crocieristica 2028, poi, sarà operativo anche il nuovo Terminal passeggeri:

progettato su due livelli, occuperà una superficie di circa 12.000 mq e sarà dotato di impianti di ultima generazione per

la produzione di energia da fonti rinnovabili; comprenderà sale arrivi e riconsegna bagagli, un posto di frontiera,

viabilità pedonale protetta e viabilità riservata ai mezzi pesanti impegnati nel rifornimento delle navi, e un parcheggio

su 40 mila metri quadri; previste anche opere di marginamento per la messa in sicurezza ambientale dell'area, in

continuazione col tratto già realizzato dal Provveditorato Opere Pubbliche Piopp). I NUMERI L'importo dei lavori

ammonta a oltre 67 milioni di euro. Da lunedì prossimo il Consorzio Ingegneria Opere Marittime (Cioom) di Verona

avvierà la progettazione e lo studio di impatto ambientale dei due approdi della stazione passeggeri: valore

dell'appalto oltre 5,2 milioni di euro. Inoltre Nbi Spa - Webuild Group ha vinto l'appalto da 18,5 milioni di euro per

realizzare il cold ironing, ossia l'alimentazione ad energia elettrica delle navi da crociera ormeggiate. Sono interventi

che termineranno nel 2026: lo stanziamento di fondi Pnrr per l'area del Canale Nord ammonta a 29 milioni di euro e si

somma ai 23,6 milioni destinati all'area di Marittima a Venezia per un totale di 52,6 milioni di euro.

Elisio Trevisan © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Venezia, incontro tra Salvini e vicesindaco. Da Mit massima attenzione

ROMA (ITALPRESS) - Incontro tra il Vicepremier e Ministro Matteo Salvini e il

Vicesindaco di Venezia Andrea Tomaello. Al centro del colloquio, tra le altre

cose, i dossier di interesse comune a partire da infrastrutture e trasporti e in

particolare su Bosco dello Sport, porto di Venezia, autorità della Laguna.

Salvini ha confermato massima attenzione per la città e intende tornarci al più

presto. Lo fa sapere il Mit.(ITALPRESS). Foto: Ufficio stampa Mit Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci

all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Venezia

https://www.italpress.com/venezia-incontro-tra-salvini-e-vicesindaco-da-mit-massima-attenzione/
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IL COLLOQUIO

Tomaello a Roma incontra Salvini

Incontro romano tra il vicepremier e ministro alle Infrastrure, Matteo Salvini, e il

vicesindaco di Venezia Andrea Tomaello. Al centro del colloquio i dossier di

interesse comune e in particolare sul Bosco dello Sport, porto di Venezia,

autorità della Laguna. Salvini ha confermato massima attenzione per la città.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Firmato il preliminare con la società di Marco Salmini, dal 2027 due nuovi accosti sulla banchina
nord, sponda nord Firmato il preliminare con la società di Marco Salmini, dal 2027 due nuovi accosti
sulla banchina nord, sponda nord

Nuova Stazione Marittima a Marghera Il Porto compra l'area per 16 milioni

i l  progetto Daniele Ferrazza /venezia Nuovo passo in avanti nella

realizzazione della Stazione marittima di Marghera che ospiterà il terminal

croceristico per i prossimi anni. L'Autorità portuale, insieme al Commissario

per le crociere e alla società portuale Apv Investimenti, ha infatti sottoscritto un

contratto preliminare di acquisto di un'area di dieci ettari affacciata sul canale

nord sponda nord della prima zona industriale. A vendere, per la cifra pattuita

di sedici milioni di euro, è la Società intermodale Marghera dell'imprenditore

Marco Salmini.

L'area ospiterà due approdi temporanei per navi passeggeri di lunghezza fino

a trecento metri.

Dalla stagione crocieristica 2027, l'area sarà dotata di due accosti sul modello

di quelli già operativi per gli ormeggi temporanei.

Dalla stagione 2028 si prevede l'operatività anche del nuovo Terminal

passeggeri, praticamente la nuova Stazione Marittima a Marghera. Il futuro

scalo crociere, progettato su due livelli, occuperà una superficie di circa 12

mila mq e sarà dotato di impianti di ultima generazione per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Il terminal

comprenderà anche sale arrivi e riconsegna bagagli, a servizio delle due navi che ormeggeranno presso la nuova

banchina. Previste anche opere di marginamento per la messa in sicurezza ambientale dell'area, in continuazione col

tratto già realizzato dal Provveditorato Opere Pubbliche. Completeranno l'intervento gli spazi da destinarsi a posto di

frontiera, con annessa dotazione di uffici riservati alle forze dell'ordine e di controllo, viabilità pedonale protetta e

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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viabilità riservata ai mezzi pesanti impegnati nel rifornimento delle navi. L'importo dei lavori stimato in questa fase

progettuale ammonta a oltre 67 milioni di euro.

Da lunedì parte anche la progettazione definitiva e lo studio di impatto ambientale delle opere, che sarà predisposta

dal Consorzio Ingegneria Opere Marittime, per un valore di 5,2 milioni di euro.

Investimenti che si sommano a quelli già previsti per la elettrificazione delle due nuove banchine, che sarà realizzata

da una società del gruppo Webuild per 18,5 milioni di euro.

«Stiamo dando attuazione al decreto 103/2021 scrivendo il futuro della crocieristica sostenibile a Venezia» commenta

Fulvio Lino Di Blasio, Commissario straordinario per le crociere a Venezia e Presidente del Porto. «L'acquisizione

dell'area fornisce una base concreta alla costruzione di una programmazione legata al comparto passeggeri di lungo

periodo nonché alla promozione del lavoro in ambito portuale. Questo settore è da oggi legato a Porto Marghera e

soprattutto al Canale Industriale
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Nord come stabilito dal Governo, d'intesa con la Regione.

L'importante affidamento per il cold ironing e l'avvio della progettazione definitiva dei due accosti e della futura

stazione marittima dimostrano che stiamo procedendo verso la realizzazione delle progettualità previste dal

programma commissariale in quest'area. Intanto, nel pieno rispetto delle procedure, stiamo proseguendo sia con il

concorso di idee, sia con la progettazione di fattibilità tecnico-economica e lo studio di impatto ambientale

dell'escavo manutentivo del Vittorio Emanuele, progettazione questa che, già da ottobre di quest'anno, potrà essere

sottoposta a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale».

- Nel cerchio rosso l'area, nel Canale Nord Sponda Nord a Porto Marghera, dove nascerà la nuova Stazione

Marittima. Il Commissario alle crociere ha firmato un preliminare per l'acquisto dei dieci ettari dove sarà realizzata la

nuova struttura che sarà pronta probabilmente entro il 2028 il progetto Daniele Ferrazza /venezia Nuovo passo in

avanti nella realizzazione della Stazione marittima di Marghera che ospiterà il terminal croceristico per i prossimi anni.

L'Autorità portuale, insieme al Commissario per le crociere e alla società portuale Apv Investimenti, ha infatti

sottoscritto un contratto preliminare di acquisto di un'area di dieci ettari affacciata sul canale nord sponda nord della

prima zona industriale. A vendere, per la cifra pattuita di sedici milioni di euro, è la Società intermodale Marghera

dell'imprenditore Marco Salmini.

L'area ospiterà due approdi temporanei per navi passeggeri di lunghezza fino a trecento metri.

Dalla stagione crocieristica 2027, l'area sarà dotata di due accosti sul modello di quelli già operativi per gli ormeggi

temporanei.

Dalla stagione 2028 si prevede l'operatività anche del nuovo Terminal passeggeri, praticamente la nuova Stazione

Marittima a Marghera. Il futuro scalo crociere, progettato su due livelli, occuperà una superficie di circa 12 mila mq e

sarà dotato di impianti di ultima generazione per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Il terminal comprenderà

anche sale arrivi e riconsegna bagagli, a servizio delle due navi che ormeggeranno presso la nuova banchina.

Previste anche opere di marginamento per la messa in sicurezza ambientale dell'area, in continuazione col tratto già

realizzato dal Provveditorato Opere Pubbliche. Completeranno l'intervento gli spazi da destinarsi a posto di frontiera,

con annessa dotazione di uffici riservati alle forze dell'ordine e di controllo, viabilità pedonale protetta e viabilità

riservata ai mezzi pesanti impegnati nel rifornimento delle navi. L'importo dei lavori stimato in questa fase progettuale

ammonta a oltre 67 milioni di euro.

Da lunedì parte anche la progettazione definitiva e lo studio di impatto ambientale delle opere, che sarà predisposta

dal Consorzio Ingegneria Opere Marittime, per un valore di 5,2 milioni di euro.

Investimenti che si sommano a quelli già previsti per la elettrificazione delle due nuove banchine, che sarà realizzata

da una società del gruppo Webuild per 18,5 milioni di euro.

«Stiamo dando attuazione al decreto 103/2021 scrivendo il futuro della crocieristica sostenibile a

La Nuova di Venezia e Mestre
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Venezia» commenta Fulvio Lino Di Blasio, Commissario straordinario per le crociere a Venezia e Presidente del

Porto. «L'acquisizione dell'area fornisce una base concreta alla costruzione di una programmazione legata al

comparto passeggeri di lungo periodo nonché alla promozione del lavoro in ambito portuale. Questo settore è da

oggi legato a Porto Marghera e soprattutto al Canale Industriale Nord come stabilito dal Governo, d'intesa con la

Regione.

L'importante affidamento per il cold ironing e l'avvio della progettazione definitiva dei due accosti e della futura

stazione marittima dimostrano che stiamo procedendo verso la realizzazione delle progettualità previste dal

programma commissariale in quest'area. Intanto, nel pieno rispetto delle procedure, stiamo proseguendo sia con il

concorso di idee, sia con la progettazione di fattibilità tecnico-economica e lo studio di impatto ambientale

dell'escavo manutentivo del Vittorio Emanuele, progettazione questa che, già da ottobre di quest'anno, potrà essere

sottoposta a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale».

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Crociere Venezia, firmato il contratto preliminare d'acquisto dell'area per la Nuova
Stazione Marittima

Lug 10, 2024 Venezia - Dopo un percorso avviato un anno e mezzo fa,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, il Commissario

per le Crociere a Venezia e APV Investimenti S.p.A. - società in house

all'AdSPMAS - hanno sottoscritto il contratto preliminare per l'acquisizione

dalla Società Intermodale Marghera S.R.L dell'area sita sul Canale Nord

Sponda Nord di oltre 10 ettari di estensione e comprensiva dei fabbricati che

vi insistono, che il Governo con il D.L. 103/2021 e i successivi decreti attuativi

ha individuato per ospitare la futura stazione passeggeri, con tutti i servizi

annessi e i due approdi temporanei per navi passeggeri di lunghezza fino a

300 metri. I terreni, che si collocano nella macroisola 1 della zona industriale di

Porto Marghera, verranno rilevati per circa 16 milioni di euro. Il contratto

sottoscritto impegna ciascuno dei tre soggetti - AdSPMAS, Commissario per

le Crociere a Venezia e APVI - ad acquisire una porzione del terreno di

proprietà della società facente capo all'imprenditore Marco Salmini, per la

realizzazione di progetti ricadenti nella propria sfera di competenze. Nell'area

rilevata dal CCV, relativamente alla parte destinata al Nuovo Terminal Crociere,

il progetto di fattibilità tecnico-economica, già completato, prevede la creazione di 2 ormeggi per navi fino a 300

metri. In una prima fase, dalla stagione crocieristica 2027, l'area sarà dotata di due accosti sul modello di quelli già

operativi per gli ormeggi temporanei realizzati dal Commissario Crociere Venezia nel 2022 in ottemperanza al DL

103/2021 che ha richiesto di mettere in opera un nuovo modello per la crocieristica a Venezia. Per la stagione

crocieristica 2028 si prevede l'operatività anche del nuovo Terminal passeggeri. Il futuro scalo crociere, progettato su

due livelli, occuperà una superficie di circa 12.000 mq e sarà dotato di impianti di ultima generazione per la

produzione di energia da fonti rinnovabili. Il terminal comprenderà anche sale arrivi e riconsegna bagagli, a servizio

delle due navi che ormeggeranno presso la nuova banchina. Previste anche opere di marginamento per la messa in

sicurezza ambientale dell'area, in continuazione col tratto già realizzato dal Provveditorato Opere Pubbliche.

Completeranno l'intervento gli spazi da destinarsi a posto di frontiera, con annessa dotazione di uffici riservati alle

forze dell'ordine e di controllo, viabilità pedonale protetta e viabilità riservata ai mezzi pesanti impegnati nel

rifornimento delle navi. L'importo dei lavori stimato in questa fase progettuale ammonta a oltre 67 milioni di euro. Sulla

base del progetto di fattibilità, da lunedì 15 luglio il Consorzio Ingegneria Opere Marittime - CIOOMM avvierà la

progettazione definitiva e lo studio di impatto ambientale del primo e del secondo approdo e della stazione

passeggeri (compresi rilievi e indagini), progettazione esecutiva, attività di direzione lavori, coordinamento alla

sicurezza in fase di progettazione, coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione. Valore

Sea Reporter

Venezia
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dell'appalto oltre 5,2 milioni di euro. Nel contesto della strategia di riduzione delle emissioni atmosferiche e dello

sviluppo del cold ironing, l'Authority veneta ha da poco affidato a NBI S.p.A.- Webuild Group, per 18,5 milioni di euro ,

l'intervento di fornitura e posa in opera di cavidotti e di realizzazione degli impianti per l'elettrificazione della banchina

che alimenteranno le navi da crociera ormeggiate presso i due accosti temporanei. Si tratta di interventi infrastrutturali

che termineranno nel 2026 e che sono finanziati attraverso il fondo Next Generation EU. Lo stanziamento di fondi

Pnrr per l'area del Canale Nord ammonta infatti a 29 milioni di euro e si somma ai 23,6 milioni destinati all'area di

Marittima per accogliere le navi da crociera di dimensioni più piccole per un totale di 52,6 milioni di euro. Secondo

quanto previsto, nella porzione di area rilevata di superficie di circa 40.000 mq, APVI , su indirizzo dell'ADSPMAS,

realizzerà un parcheggio a prevalente servizio dell'attività crocieristica. "Stiamo dando attuazione al Decreto

103/2021 scrivendo il futuro della crocieristica sostenibile a Venezia" - dichiara Fulvio Lino Di Blasio , Commissario

straordinario per le crociere a Venezia e Presidente AdSPMAS. "L'acquisizione dell'area fornisce una base concreta

alla costruzione di una programmazione legata al comparto passeggeri di lungo periodo nonché alla promozione del

lavoro in ambito portuale. Questo settore è da oggi legato a Porto Marghera e soprattutto al Canale Industriale Nord

come stabilito dal Governo, d'intesa con la Regione. L'importante affidamento per il cold ironing e l'avvio della

progettazione definitiva dei due accosti e della futura stazione marittima dimostrano ulteriormente che stiamo

procedendo verso la realizzazione delle progettualità previste dal programma commissariale in quest'area. Intanto, nel

pieno rispetto delle procedure, stiamo proseguendo sia con il concorso di idee, sia con la progettazione di fattibilità

tecnico-economica e lo studio di impatto ambientale dell'escavo manutentivo del Vittorio Emanuele, progettazione

questa che, già da ottobre di quest'anno, potrà essere sottoposta a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e

Valutazione di Incidenza Ambientale".
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Altro passo avanti verso il nuovo terminal crociere di Marghera

Porti Commissario e Adsp rilevano le aree del Canale Nord per 16 milioni di

euro. Aggiudicati la progettazione del nuovo terminal e i lavori per elettrificare

le banchine di REDAZIONE SHIPPING ITALY Market report 9 Luglio 2024

Secondo le analisi di BRS Shipbrokers, le emissioni di CO2 dalle navi EU

MRV sono calate da 136,9 milioni di Market report 4 Luglio 2024 Market report

3 Luglio 2024 Inserti speciali 28 Giugno 2024 Porti 18 Giugno 2024 Le aree su

cui sorgerà il nuovo terminal crociere di Marghera, sulla sponda nord del

cosiddetto Canale Nord, sono divenute di proprietà dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, del Commissario per le Crociere a

Venezia di APV Investimenti Spa (controllata dell'ente portuale). Lo ha

spiegato una nota dei soggetti pubblici, che hanno realizzato l'operazione di

acquisto nell'ambito di quanto previsto dal Decreto Venezia, che dal 2021 ha

limitato l'accesso delle navi di maggiore dimensione all'esistente Stazione

Marittima, impedendone il transito attraverso il Canale della Giudecca ed

essendo impossibile, causa pescaggio, quello attraverso il Canale Vittorio

Emanuele III. "I terreni, che si collocano nella macroisola 1 della zona

industriale di Porto Marghera, verranno rilevati per circa 16 milioni di euro dalla Società Intermodale Marghera facente

capo all'imprenditore Marco Salmini. Nell'area rilevata dal Commissario, relativamente alla parte destinata al Nuovo

Terminal Crociere, il progetto di fattibilità tecnico-economica, già completato, prevede la creazione di 2 ormeggi per

navi fino a 300 metri. In una prima fase, dalla stagione crocieristica 2027, l'area sarà dotata di due accosti sul modello

di quelli già operativi per gli ormeggi temporanei realizzati dal Commissario Crociere Venezia nel 2022 in

ottemperanza al DL 103/2021 che ha richiesto di mettere in opera un nuovo modello per la crocieristica a Venezia.

Per la stagione crocieristica 2028 si prevede l'operatività anche del nuovo Terminal passeggeri. Il futuro scalo

crociere, progettato su due livelli, occuperà una superficie di circa 12.000 mq e sarà dotato di impianti di ultima

generazione per la produzione di energia da fonti rinnovabili. L'importo dei lavori stimato in questa fase progettuale

ammonta a oltre 67 milioni di euro". Commissario e Adsp hanno con l'occasione anche anticipato la pubblicazione di

due decreti di affidamento di appalti. Il primo riguarda il nuovo terminal crociere: "Sulla base del progetto di fattibilità,

da lunedì 15 luglio il Consorzio Ingegneria Opere Marittime - Cioomm (società facente capo a Technital e Modimar,

ndr ) avvierà la progettazione definitiva e lo studio di impatto ambientale del primo e del secondo approdo e della

stazione passeggeri (compresi rilievi e indagini), progettazione esecutiva, attività di direzione lavori, coordinamento

alla sicurezza in fase di progettazione, coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione. Valore dell'appalto oltre

5,2 milioni di euro". Il secondo riguarda il cold ironing: "L'Authority veneta ha da poco affidato

Shipping Italy

Venezia
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a Nbi S.p.A.- Webuild Group, per 18,5 milioni di euro, l'intervento di fornitura e posa in opera di cavidotti e di

realizzazione degli impianti per l'elettrificazione della banchina che alimenteranno le navi da crociera ormeggiate

presso i due accosti temporanei. Si tratta di interventi infrastrutturali che termineranno nel 2026 e che sono finanziati

attraverso il fondo Next Generation EU. Lo stanziamento di fondi Pnrr per l'area del Canale Nord ammonta infatti a 29

milioni di euro e si somma ai 23,6 milioni destinati all'area di Marittima per accogliere le navi da crociera di dimensioni

più piccole per un totale di 52,6 milioni di euro". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Il porto firma l'acquisto dell'area per la nuova stazione crociere

Oltre dieci ettari di terreno sul canale nord, sponda nord a Porto Marghera.

Saranno attrezzati due accosti per navi fino a 300 metri. Affidati a Nbi -

Webuild i lavori per il cold ironing L'Autorità portuale di Venezia, con la propria

società Apv Investimenti e la struttura del commissario per le crociere, firma il

contratto preliminare per l'acquisizione dell'area che ospiterà la futura stazione

passeggeri, acquistandola dalla Società Intermodale Marghera srl. L'area,

ampia 10 ettari e comprensiva dei fabbricati che vi insistono, è situata sul

canale nord sponda nord a Porto Marghera (macroisola 1) e ospiterà due

approdi temporanei per navi passeggeri di lunghezza fino a 300 metri.

L'operazione vale circa 16 milioni di euro. Il contratto sottoscritto impegna

ciascuno dei tre soggetti (Autorità portuale, commissario per le crociere e Apv)

ad acquisire una porzione del terreno di proprietà della società facente capo

all'imprenditore Marco Salmini, per la realizzazione di progetti ricadenti nella

propria sfera di competenze. Nuovo terminal e approdi Nell'area rilevata dal

commissario il progetto di fattibilità tecnico-economica è già completato. In

una prima fase, dalla stagione crocieristica 2027, sarà dotata di due accosti

sul modello di quelli già operativi per gli ormeggi temporanei realizzati nel 2022 . Per la stagione 2028 si prevede

l'operatività anche del nuovo terminal. Il futuro scalo crociere, progettato su due livelli, occuperà una superficie di

12mila metri quadri, con impianti per produzione di energia da fonti rinnovabili, sale arrivi e uffici per i controlli di

frontiera. Sono previste anche opere di marginamento per la messa in sicurezza ambientale dell'area e opere di

viabilità riservata. L'importo dei lavori stimato in questa fase progettuale ammonta a 67 milioni di euro. Sulla base del

progetto di fattibilità, da lunedì 15 luglio il Consorzio Ingegneria Opere Marittime avvierà la progettazione definitiva e

lo studio di impatto ambientale dei due approdi e della stazione passeggeri (compresi rilievi e indagini), progettazione

esecutiva, attività di direzione lavori, coordinamento alla sicurezza. Il valore dell'appalto è di 5,2 milioni di euro. Su

una superficie di 40mila metri quadri, Apv realizzerà un parcheggio a prevalente servizio dell'attività crocieristica. Cold

ironing L'Autorità portuale nel frattempo ha affidato a Nbi spa (Webuild Group) la realizzazione degli impianti per

l'elettrificazione della banchina (valore 18,5 milioni di euro) che alimenteranno le navi da crociera ormeggiate presso i

due accosti temporanei. Si tratta di interventi che termineranno nel 2026 e che sono finanziati attraverso il fondo Next

Generation EU. Lo stanziamento di fondi Pnrr per l'area del canale nord ammonta a 29 milioni di euro e si somma ai

23,6 milioni destinati all'area di Marittima per accogliere le navi da crociera di dimensioni più piccole, per un totale di

52,6 milioni di euro. «Stiamo dando attuazione al decreto 103/2021 scrivendo il futuro della crocieristica sostenibile

Venezia Today

Venezia
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a Venezia - commenta Fulvio Lino Di Blasio, commissario per le crociere e presidente dell'Autorità portuale -.

L'acquisizione dell'area fornisce una base concreta alla costruzione di una programmazione legata al comparto

passeggeri di lungo periodo nonché alla promozione del lavoro in ambito portuale. Questo settore è da oggi legato a

Porto Marghera e soprattutto al canale industriale nord, come stabilito dal governo d'intesa con la regione.

L'importante affidamento per il cold ironing e l'avvio della progettazione definitiva dei due accosti e della futura

stazione marittima dimostrano che stiamo procedendo verso la realizzazione delle progettualità previste dal

programma commissariale in quest'area. Intanto, nel pieno rispetto delle procedure, stiamo proseguendo sia con il

concorso di idee , sia con la progettazione di fattibilità tecnico-economica e lo studio di impatto ambientale dell'

escavo manutentivo del Vittorio Emanuele: progettazione, questa, che già da ottobre di quest'anno potrà essere

sottoposta a procedura di valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza ambientale».

Venezia Today

Venezia
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Arriva a Genova la nave 'Sea-Eye' con 174 migranti soccorsi in mare

Lo sbarco nella mattinata di giovedì, tra le persone salvate anche una donna al

nono mese di gravidanza Ascolta questo articolo ora... Giovedì 11 luglio 2024

arriverà a Genova, al ponte Andrea Doria di Ponente, la nave ong 'Sea-Eye 4'

con a bordo 174 migranti. Lo sbarco è previsto in mattinata. L'imbarcazione ha

effettuato cinque operazioni di salvataggio nelle ultime 24 ore, tra i naufraghi

salvati anche una donna al nono mese di gravidanza. La stessa nave era già

arrivata a Genova a inizio giugno con 51 migranti a bordo. "Molte delle

persone soccorse hanno trascorso diversi giorni nel Mediterraneo e sono

indebolite e gravemente disidratate - riferisce Ayesha Sattar, medico di bordo

appartenente a German Doctors -. Alcune soffrono di ustioni da carburante,

ustioni chimiche che si verificano quando la benzina si mescola con l'acqua di

mare e arriva a contatto con la pelle umana". "Cinque salvataggi in 24 ore:

questo dimostra lo stato di emergenza attuale nel Mediterraneo e quanto sia

importante essere lì per salvare vite umane" sostiene Gorden Isler, presidente

di Sea-Eye, che poi critica l'assegnazione di Genova come porto sicuro per lo

sbarco: "Dobbiamo calcolare sei giorni per solo il viaggio da e per Genova.

Stiamo perdendo tempo prezioso nella zona di ricerca e soccorso, durante la quale non possiamo aiutare le persone

in difficoltà. Questa politica può avere conseguenze fatali per le persone in cerca di protezione". Continua a leggere le

notizie di GenovaToday , segui la nostra pagina Facebook e iscriviti al nostro canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/nave-migranti-seaeye-quando-arriva.html
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VIDEO | Nidec Asi (ex Ansaldo), la protesta dei lavoratori per il rinnovo del contratto

Presidio in corso Perrone, i sindacati: "L'azienda propone soluzioni che non

tutelano le retribuzioni dei dipendenti e mettono in discussione i risultati ottenuti

negli anni" Mercoledì 10 luglio, presso la Nidec Asi (ex Ansaldo Asi) di corso

Perrone 11, si è svolto il presidio dei lavoratori per il rinnovo del contratto.

L'azienda occupa circa 80 dipendenti e ha tra le principali attività quella

dell'elettrificazione delle banchine del Porto di  Genova e di altri scali. Le

trattative nazionali portate avanti da Fiom e Uilm non hanno dato risultati

soddisfacenti. "L'azienda - scrivono i sindacati un una nota - ha dimostrato una

posizione di chiusura sui temi di carattere economico, sulle trasferte e sul

welfare e propone soluzioni che non tutelano le retribuzioni dei dipendenti e

mettono in discussione i risultati ottenuti negli anni. Viste le posizioni di

chiusura manifestate dall'azienda, e a sostegno della vertenza, Fiom e Uilm

hanno proclamano lo stato di agitazione in tutto il gruppo con scioperi e

presidi". Continua a leggere le notizie di GenovaToday , segui la nostra pagina

Facebook e iscriviti al nostro canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/sciopero-nidec-asi-contratto.html
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l'inchiesta

Caso Toti, i soci di Spinelli negano plusvalenze dal rinnovo sul porto

Il teste di Icon smonta la tesi dell'accusa sui guadagni a breve dalla concessione

LODOVICA BULIAN

C'è un passaggio nel verbale di uno dei testimoni sentiti dalla Procura di

Genova, che racconta una versione diversa rispetto a quella sin qui emersa su

uno dei nodi centrali dell'inchiesta ligure. Ed è quello sull'ormai noto rinnovo

trentennale della concessione del Terminal Rinfuse del porto d i  Genova

all'imprenditore Aldo Spinelli. Secondo i pm, sarebbe il cuore del presunto do ut

des della corruzione contestata al governatore Giovanni Toti. Per l'accusa il

presidente si sarebbe speso per fare ottenere quella proroga a Spinelli in

cambio di finanziamenti elettorali, tutti trasparenti, ai suoi comitati. Un nesso

che Toti ha negato, sostenendo che quella proroga fosse di interesse pubblico

per la Regione e per il porto di Genova.

Non solo, secondo i pm Spinelli ci avrebbe guadagnato perché il rinnovo della

concessione avrebbe valorizzato la sua società sul mercato, e dunque, ci

sarebbe stato anche un intento speculativo. Non secondo quanto sembra aver

spiegato ai magistrati Ivana Semeraro del fondo Icon, all'epoca socio del

gruppo Spinelli, e sentita come persona informata sui fatti. «Non sapevo che

Aldo Spinelli si fosse rivolto al governatore per risolvere i problemi legati alla proroga del terminal Rinfuse», si legge

nel verbale. Quando i pm le chiedono se in quel momento la proroga avesse accresciuto il valore della azienda,

precisa: «In termini di potenziale futuro sì, ma non nell'immediato e non nel breve termine. Il lungo termine aumentava

il potenziale e specialmente a seguito della realizzazione della diga foranea. Nel breve e nel medio termine non

cambiava il valore della società perché le rinfuse rappresentano un business poco profittevole e di dimensione limitata

rispetto alle attività del Gruppo Spinelli, quantificabile in circa il 5-6 per cento del margine operativo del Gruppo. La

famiglia Spinelli aveva informato il linee generali di una prospettiva futura che prevedeva di diversificare l'operatività

del compendio delle rinfuse in un'area in cui si sarebbe potuto accrescere il traffico destinato ai containers». Una

versione diversa anche sulla presunta plusvalenza finita sotto il faro dei pm, ottenuta a seguito della cessione di

alcune quote societarie di Spinelli che di Icon ad Hapag Lloyd (sia Fondo Icon sia Hapag sono estranei all'indagine):

«La plusvalenza ottenuta dalla vendita è stata influenzata in minima parte dal rinnovo della concessione - spiega

Semeraro -, in quanto rappresentava un potenziale a lungo termine non ancora espresso nel business plan che

contemplava una previsione a circa cinque anni».

Il Giornale

Genova, Voltri



 

giovedì 11 luglio 2024
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 4 4 1 2 1 6 8 § ]

Lettera dei legali alla gip. E la consulente del porto chiama in causa Bucci su Calata Concenter

Incontro negato con il figlio Adesso Spinelli contesta i giudici

A ldo Spinelli dopo due mesi agli arresti domiciliari ora protesta. Dopo che il

giudice per l'indagine preliminare Paola Faggioni ha respinto l'ennesima

istanza in cui tramite i suoi legali chiedeva di poter «abbracciare» per qualche

minuto il figlio Roberto anche «alla presenza di un militare della guardia di

Finanza», Spinelli ha deciso di rinunciare ad incontrare - circostanza invece a

cui era stato dato l'ok del magistrato - i suoi storici amici. Nel motivare il

provvedimento il giudice aveva parlato di «ancora evidente pericolo di

inquinamento probatorio». Dura la replica dei legali: «Siamo sorpresi - dice il

legale Alessandro Vaccaro - che il magistrato nonostante la nostra richiesta

della presenza di un ufficiale di polizia giudiziaria ritenga che possano essere

inquinate le prove». E ancora: «Riteniamo ingiustificato e inacettabile -

proseguono i legali - che Spinelli non possa vedere i suoi tre amici che per

altro ha già visto in passato insieme e per un tempo limite di un'ora».

Anche per questo i legali nelle prossime ore depositeranno una lettera al

giudice e alla guardia di finanza in cui rinunceranno a questi incontri.

L'imprenditore ed ex presidente del Genoa comunque non sarà in aula domani davanti al giudice del tribunale del

Riesame. All'udienza parteciperanno gli avvocati Vaccaro e Pastore.

Dalle carte depositate al Riesame, intanto, emergono nuovi dettagli dell'interrogatorio dell'ex avvocato dello Stato e

ora consulente del porto Anna Maria Bonomo, sentita sulla vicenda del tombamento di Calata Concenter su cui, nel

2022, aveva espresso contrarietà alle procedure di finanziamento (da fare, secondo l'accusa, con i 30 milioni di fondi

confluiti nel cosiddetto decreto Genova, quello per il crollo del ponte Morandi). Su 15 domande ha, per la

maggioranza dei casi, risposto con un «non ricordo». Alla domanda su chi spingesse per farlo ha detto «non ho mai

sentito il commissario straordinario (il sindaco Marco Bucci, ndr) fare questa proposta».

Incalzata dai pm ha però detto «potrebbe essere stato Bucci, ma la proposta doveva provenire sempre da Signorini

(Paolo Emilio, ex presidente dell'Autorità portuale, ndr).

Ho sempre notato che scelte di Signorini venivano scaricate sulla figura del commissario Bucci, nel senso che una

volta l'Authority ci inviò una proposta a firma del commissario, cosa contraria alla previsione della legge».

T.FREG. -M.IND. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Contratto tra il gruppo delle famiglie Romeo e Gozzi e i cantieri cinesi di Xinle, a Ningbo

La cementiera più grande al mondo Si allarga la flotta di Nova Marine

ALBERTO QUARATI

Alberto Quarati / GENOVA La compagnia di navigazione Nova Marine

Carriers, che fa capo alle famiglie Romeo e Gozzi, ha siglato un contratto per

una nave cementiera che sarà la più grande del mondo ma anche la più

sperimentale nelle tecniche di mitigazione ambientale, testando per la prima

volta un sistema di abbattimento dei fumi sviluppato insieme al Rina.

Nel dettaglio, la nave avrà una portata lorda di 38 mila tonnellate e sarà

operata da NovaAlgoma, società controllata da Nova Marine e la Algoma

Central Corporation. Il contratto per la costruzione, il cui valore per il momento

rimane riservato, è stato siglato in queste ore dal presidente e fondatore di

Nova Marine Carriers, Giovanni Romeo, assistito dal responsabile operativo

Salvatore Pugliese, presso cantieri del gruppo Xinle, a Ningbo.

La nave sarà pronta a prendere il mare entro la fine del 2026 e opererà sulla

base di un contratto di lungo termine con uno dei clienti storici del gruppo italo-

svizzero.

«La cementiera - spiega Vincenzo Romeo, amministratore delegato di Nova

Marine Carriers - presenta queste dimensioni importanti perché il cliente ci ha richiesto una determinata capacità di

carico, condizionata però da alcune restrizioni. Non cercavamo ovviamente un record fine a sé stesso, che è un po'

arrivato rispondendo alle specifiche tecniche per cui è pensata la nave, mentre più importante a mio giudizio è il

lavoro che dovrà essere condotto sotto il profilo ambientale: la nave infatti sarà dotata di un sistema di riuso dei gas

di scarico del motore principale e dei generatori che, anziché essere emessi nell'aria, vengono convogliati in questo

apparato, in grado di produrre 250 kilowatt di energia elettrica a disposizione della nave. Si tratta - prosegue Romeo -

di una tecnica mutuata dai nostri clienti, cioè le industrie del cemento e dell'acciaio: è la prima volta che sarà

sperimentata a bordo di una nave».

L'unità avrà inoltre una doppia possibilità di alimentazione, sia con il carburante tradizionale, sia con il metanolo (e

anche questo è un primato nel settore delle cementiere, altre navi di questo tipo all'interno della flotta sono infatti

dotate di sistema dual fuel ma con gas naturale liquefatto). La nave sarà anche dotata di un sistema di allacciamento

alla rete elettrica in banchina, che le consentirà in porto di collegarsi dove c'è la possibilità e azzerare le emissioni in

aree portuali. Presente anche il sistema di lubrificazione dell'aria, che consiste nel pompaggio di aria ad alta pressione

che attraverso microfori nello scafo, consentirà di ridurre la resistenza all'attrito del mare in navigazione abbattendo

sia i consumi che le emissioni. «Sui tratta di una costruzione - aggiunge Romeo - che in sostanza risponde alle

previsioni di sviluppo della nostra flotta e di crescita della domanda nel mercato
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del cemento nei prossimi anni. Per il nostro gruppo segna una svolta storica, dà fede agli impegni assunti per una

flotta green e ci rende particolarmente orgogliosi per l'adozione di soluzioni tecnologiche mai sperimentate in

precedenza».

La nave entrerà a far parte della flotta NovaAlgoma, composta di 35 cementiere presenti in tutto il mondo. Area

geografica di riferimento e cliente per cui opererà la nuova unità, che a bordo impiegherà 21 persone, per il momento

sono top secret. Il sistema di imprigionamento dei fumi si diceva, è frutto della collaborazione progettuale fra i tecnici

di Nova Marine e del Rina di Genova, guidati da Biagio Pugliese, e fortemente voluta da Giovanni Romeo e dal

direttore tecnico Francesco Costagliola. Base a Lugano, Nova Marine Carriers è una compagnia di navigazione

impegnata nel trasporto di merci secche alla rinfusa. La sua flotta di 100 navi trasporta circa 22 milioni di merce

l'anno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tunnel, i lavori accelerano Demolito l'edificio ex Csm per dare inizio allo scavo

San Benigno, abbattimenti conclusi entro luglio: i detriti riutilizzati anche perla nuova Diga Riempimento di Calata
Concenter, via ai lavori preliminari con l'incognita Soprintendenza

ANNAMARIA COLUCCIA

Annamaria Coluccia Demolizioni vicine al rush finale a San Benigno,

costruzione di nuove gallerie e scavi preliminari prossimi a partire nell'area

dove si scaverà il grande pozzo. Mentre nei palazzi della giustizia e della

politica fanno rumore gli sviluppi dell'inchiesta giudiziaria che ha travolto

Regione, Autorità di sistema portuale e Iren, e che tocca anche una delle

opere collegate al progetto del tunnel subportuale - il riempimento di Calata

Concenter -, a San Benigno procedono i lavori per realizzare la galleria

subacquea destinata a collegare questa parte della città alla Foce. La grande

infrastruttura da oltre 900 milioni di euro (secondo le ultime stime note),

inserita nel pacchetto di opere che - in base all'accordo con le istituzioni

firmato nel 2021 -, Autostrade per l'Italia (Aspi) deve realizzare come

risarcimento al territorio genovese e ligure per il crollo del Ponte Morandi.

I cumuli di macerie ben visibili nella zona di San Benigno sono il segno più

evidente dei lavori in corso che, in questa fase, servono principalmente a

liberare da ogni interferenza le aree dove poi dovrà essere realizzato il pozzo

per far passare la talpa che, dal prossimo anno, dovrebbe iniziare a scavare il tunnel che avrà a San Benigno un

imbocco-sbocco.

Quelli che si vedono sono, infatti, i detriti prodotti dalla demolizione in corso dell'edificio Csm (Centro smistamento

merci). E nell'area già liberata è stato allestito un cantiere dove non ci si limita a demolire e accumulare macerie. Via

via che l'edificio viene sgretolato, il calcestruzzo viene liberato dal ferro e da altri materiali, frantumato con macchinari

appositi e quindi riciclato per altri usi, nell'ambito dei lavori per il tunnel stesso ma non solo. Si sa già che, per

esempio, una parte di questo materiale verrà utilizzato per riempire i cassoni che servono a realizzare la nuova diga

portuale.

DEMOLIZIONI FINITE ENTRO LUGLIO Entro fine luglio gli interventi di demolizione dovrebbero essere terminati,

con il completo abbattimento del Csm e delle vecchie scuderie sotto la Lanterna, che non sono state dichiarate di

interesse culturale.

Negli spazi già liberati, intanto, stanno cominciando anche le opere per costruire le fondazioni della nuova galleria

artificiale dove passeranno per un tratto i binari portuali che adesso attraversano la galleria Romairone, pure destinata

alla demolizione per far posto al tunnel subportuale. E sopra questa nuova infrastruttura ferroviaria verrà realizzata

anche, in galleria, la sopraelevata portuale che passerà sotto il futuro parco della Lanterna.
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SCOLMATORE E CALATA CONCENTER Entro la fine dell'anno dovrebbe essere già visibile sia la costruzione

della galleria ferroviaria che quella del viadotto di collegamento fra la sopraelevata portuale e il tratto della nuova

galleria artificiale. A breve è prevista pure l'apertura del cantiere per lo scolmatore del rio San Bartolomeo: un'opera

idraulica che lambirà lungomare Canepa, attraverserà aree portuali e servirà ad intercettare l'acqua di questo rivo

sotterraneo per evitare eventuali allagamenti del tunnel subportuale. E dopo Ferragosto è programmato l'avvio degli

scavi per realizzare, sempre nella zona di San Benigno, una paratia a monte funzionale alla realizzazione del grande

pozzo.

Ma, intanto, sono già incominciate anche alcune attività propedeutiche al riempimento di Calata Concenter, dove

dovrebbero finire molti dei materiali prodotti dalle attività di scavo del tunnel. Anche se su questa operazione è ancora

in corso - a quanto si sa - un'interlocuzione con la Soprintendenza sulle prescrizioni dettate dall'ente del ministero della

Cultura, che aveva vincolato l'autorizzazione del riempimento al rispetto di una serie di condizioni.

Intanto, nell'area della calata portuale sono in corso le operazioni di bonifica bellica e le indagini preliminari sulla

roccia, dove è previsto che siano fissati i pali e le lastre (palancole) in acciaio, che devono essere sistemati prima di

depositare i materiali di scavo. Senza nuovi intralci, le operazioni di riempimento della calata, quindi, dovrebbero

iniziare in tempi brevi. A meno che la necessità di soddisfare ulteriori richieste della Soprintendenza non comporti

pure altre verific

he con conseguente allungamento dei tempi. VERIFICHE SUL NODO DI MADRE DI DIO Per ora, comunque, la

tabella di marcia procede con il rispetto dei tempi, e la fine dei lavori per realizzare la galleria di 3.417 metri resta

fissata asettembre 2029. Per quella data, però, è previsto che siano realizzati solo i due imbocchi-sbocchi a San

Benigno e in viale Brigate Partigiane alla Foce, mentre è rinviata ad una fase successiva la realizzazione dello

svincolo di Madre di Dio, a Piccapietra. E il modo in cui questo verrà realizzato dipenderà dalle

decisioni sul destino della Sopraelevata. Il sindaco Marco Bucci, nelle ultime dichiarazioni, ha detto che sarà il suo

successore a decidere se la Sopraelevata dovrà restare in piedi o essere abbattuta, in parte o completamente,

mentre fino a qualche tempo fa sembrava certa la demolizione almeno parziale della strada Aldo Moro. Anche di

recente in consiglio comunale, invece, il sindaco ha dichiarato che «il progetto del tunnel, inclusa l'uscita di Madre di

Dio, deve funzionare senza intaccare la Sopraelevata» e che «finché il tunnel non sarà collaudato, la Sopraelevata

resterà così com'è». I sindaco ha chiesto, infatti, ad Aspi di studiare una soluzione tecnica che renda possibile la

realizzazione dello svincolo di Madre di Dio senza abbattere la Sopraelevata e, a quanto si sa, sono attualmente in

corso analisi e verifiche per individuare una eventuale soluzione in questo senso che

fino a qualche tempo fa sembrava esclusa. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nova Marine con Algoma Central Corporation ordina la più grande (e più green)
cementiera al mondo

La nave avrà un'alimentazione dual fuel metanolo ed elettrica in porto. A bordo

anche un sistema avveniristico per convogliare i fumi e riutilizzarli producendo

energia È la più grande, ma anche la più ecosostenibile. Ben due i primati in

uno per la nuova ammiraglia della flotta di navi cementiere di NovaAlgoma , la

joint-venture fra il gruppo italo-svizzero Nova Marine Carriers (che fa capo alle

famiglie Romeo e Gozzi) e il loro storico partner canadese Algoma Central

Corporation . Il contratto per la costruzione di questa nave dei record è stato

siglato in queste ore dal presidente e fondatore di Nova Marine Carriers,

Giovanni Romeo, assistito dal Coo Salvatore Pugliese, e dal chairman del

cantiere cinese del gruppo Xinle shipbuilding a Ningbo. La più grande

cementiera mai costruita al mondo, con una portata di 38.000 tonnellate, sarà

pronta a prendere il mare entro la fine del 2026 e opererà sulla base di un

contratto di lungo termine con uno dei clienti storici del gruppo italo-svizzero.

Ma, come detto, non è solo la dimensione a caratterizzarla; sarà, infatti, anche

la prima nave cementiera al mondo a essere dotata di propulsione dual fuel

metanolo: potrà, cioè, utilizzare sia il combustibile tradizionale che il metanolo

(altre cementiere della flotta sono dotate di sistema dual fuel ma con Lng). Sarà, inoltre, dotata di un sistema di cold

ironing che le consentirà in porto di collegarsi alle banchine elettrificate e di azzerare le emissioni in aree portuali. Una

caratteristica del tutto innovativa attribuisce alla nuova nave un ruolo quasi sperimentale nel risparmio di consumi e

nella riduzione di emissioni: monterà infatti un apparato di "Air lubricating system" ossia un sistema di pompaggio di

aria ad alta pressione che attraverso microfori nello scafo, consentirà di ridurre la resistenza dello scafo al mare

abbattendo sia i consumi che le emissioni. La vera innovazione, frutto della collaborazione progettuale fra i tecnici di

Nova Marine e del RINA di Genova, guidati dall'ingegner Biagio Pugliese, e fortemente voluta dal comandante

Romeo e dal direttore tecnico Francesco Costagliola, che farà di questa nave un simbolo nella battaglia contro le

emissioni, sarà la dotazione di un Waste heat recovery system, ossia di un avveniristico sistema di riuso dei gas di

scarico del motore principale della nave e dei generatori che, anziché essere "emessi" nell'aria vengono convogliati in

questo apparato in grado di produrre 250 Kw di energia elettrica a disposizione della nave. "Questa nuova

costruzione, che risponde alle previsioni di sviluppo della nostra flotta e di crescita della domanda nel mercato del

cemento nei prossimi anni - afferma Vincenzo Romeo, Ceo del gruppo Nova Marine - è destinata a consolidare il

posizionamento tra i leader mondiali nel trasporto di cemento di NovaAlgoma che conta oggi su una flotta di 35

cementiere impegnate in tutto il mondo. Per il nostro gruppo, segna una svolta storica, dà fede agli impegni assunti

per una flotta green e ci rende particolarmente orgogliosi per l'adozione di soluzioni tecnologiche mai sperimentate
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in precedenza". L'ammiraglia della flotta NovaAlgoma sarà gestita con un equipaggio di 21 persone; Classe RINA.

Condividi Tag navi cantieri Articoli correlati.
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La ricerca Unioncamere

Blue economy, il primato della Liguria

Con 227.975 imprese e 1.040.172 di occupati, l'Economia del mare in Italia

genera un valore aggiunto diretto pari a 64,6 miliardi di euro, che, se

consideriamo il valore attivato nel resto dell'economia, raggiunge i 178,3

miliardi di euro, pari al 10,2% del Pil nazionale. Un settore in netta crescita in

ogni suo aspetto. Cresce il valore aggiunto diretto con un + 15,1%, pari a

due volte la crescita media italiana si ferma al 6,9%. Cresce il valore

aggiunto complessivo di quasi un punto percentuale rispetto al 2023.

Crescono gli addetti, con un aumento occupazionale del 6,6%, pari a quasi

quattro volte quello registrato nel Paese ( 1,7%). Rimane, invece, stabile il

numero delle imprese. È quanto emerge dal XII Rapporto Nazionale

sull'Economia del Mare a cura di Osservatorio Nazionale sull'Economia del

Mare Ossermare, Centro Studi Tagliacarne Unioncamere, Informare,

Camera di commercio Frosinone Latina e Blue Forum Italia Network,

presentato a Roma in Unioncamere alla presenza del ministro delle Imprese

e del Made in Italy Adolfo Urso e della Protezione civile e le Politiche del

mare Nello Musumeci. « La blue economy si caratterizza come uno dei

settori trainanti della nostra economia con una forte connotazione imprenditoriale. Ne è una dimostrazione

l'incremento della base d'impresa che è aumentata nell'ultimo biennio dell' 1,5% contro una contrazione di quasi due

punti di quella complessiva, con una maggiore presenza di imprenditorialità giovanile e femminile» dice Andrea Prete,

appena riconfermato presidente di Unioncamere.

La top 5 per incidenza del valore aggiunto dell'Economia del mare sul totale dell'economia territoriale: a livello

regionale sono Liguria ( 11,9%), Friuli- Venezia Giulia ( 7,2%), Sardegna ( 7,1%), Lazio (6,0%) e Sicilia (5,7%). Le

prime cinque province per valore aggiunto, sempre secondo il rapporto, sono Roma ( 10,7 miliardi), Napoli ( 4,5),

Genova (3,5), Venezia (2,9) e Milano (2,5).
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Grandi opere il porto recupera ferro e gomma ancora in ritardo

Il piano operativo dell'autorità di sistema in fase di realizzazione, secondo i tempi previsti. Il viceministro Rixi mette in
guarda sulla gronda, terzo valico a fine 2026

di Massimo Minella C'è una parola che racchiude tutte le altre e si chiama

logistica, vale a dire la capacità di servire al meglio il cammino della merce

(e delle persone). Per farlo, è necessario mettere in relazione tutte le

modalità di trasporto, ferro, gomma, mare e aria, facendole dialogare senza

intoppi, sovrapposizioni e diseconomie. E proprio dal completamento del

piano infrastrutturale dipende il destino della Liguria. Se si mostrerà in grado

di realizzare questo ambizioso piano, che ha costo complessivo di alcune

decine di mil iardi, potrà tornare a competere nella sf ida globale

dell'economia. Altrimenti, non ci saranno alternative al declino.

Il focus ligure proposto da Confindustria nel rapporto Oti- Nord 2023 è

all'interno di un ragionamento più ampio che si allarga a tutto il Nord Ovest e

prende quindi in esame Lombardia e Piemonte.

Ma il senso non cambia perché questa sfida vale ovviamente per tutti i

territori, nessuno escluso. In Liguria, certo, lo scenario è più complesso,

perché è più ridotto lo spazio e più complicata l'orografia. Ma l'impressione,

mette in guardia il mondo confindustriale, è che il tempo a disposizione per completare i progetti stia scadendo.

Nelle 140 pagine di relazione, l'osservatorio inquadra ogni singola opera del territorio progettata, avviata, in fase di

completamento oppure bloccata. Emerge così un quadro composito che mette al centro il mondo del mare e tutte le

opere, grandi e piccole, a esso connesso. Non può sfuggire, infatti, prosegue la ricerca, che ogni singola modalità di

trasporto finisca per dialogare sempre con il mare. Non c'è solo la nuova diga foranea, pensata per creare una

barriera di protezione allo scalo, consentendo alle grandi navi di muoversi in sicurezza.

Se si guarda alla ferrovia, modalità prioritaria in questa sfida infrastrutturale, al centro non può non esserci il Terzo

Valico. I lavori nelle gallerie sono ben avviati, e giunti ormai a poco meno del 90%, così si può ipotizzare la fine del

2026 per il completamento delle attività di cantiere, a cui dovranno seguire quelle di collaudo, prima della vera entrata

in esercizio dell'opera.

Per ora sono stati completati gli ultimi 8,5 chilometri, nel tratto conclusivo fra Tortona e Rivalta Scrivia. Ora devono

arrivare gli altri.

Ma sarebbe un errore pensare che da solo il Terzo Valico risolva automaticamente gli storici problemi dei

collegamenti veloci e capaci delle merci e dei container. In parallelo con il Valico c'è il Nodo Genova. E poi ci sono le

tratte che dal Basso Piemonte, dove il Terzo Valico termina, arrivano a Milano. E qui i tempi si dilatano e nella

migliore delle ipotesi portano al 2030, con i collegamenti che dopo
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Tortona vanno quadruplicati fino a Voghera e poi fino a Pavia, prima di toccare il capoluogo lombardo.

Se quindi le incognite non mancano sulla rete ferroviaria, altrettanto delicata è la situazione su una rete stradale già

pesantemente congestionata. La soluzione messa in campo (da decenni) è nota: la Gronda. Il problema è che con il

passare del tempo anche il progetto che ha passato quasi tutti i suoi step amministrativi, mostra la necessità di un

adeguamento funzionale, alla luce anche delle nuove metodologie di realizzazione e dell'utilizzo dell'alta tecnologia.

Pensata addirittura negli anni Ottanta come Bretella, la Gronda rinasce con la giunta Vincenzi al termine di un sofferto

dibattito pubblico che individua il percorso. Per la partenza ci vogliono però tanti altri anni, perché è nel 2017 che l'iter

pare sbloccarsi. Un accordo con l'Unione Europea stabilisce che l'opera verrà realizzata con un lieve innalzamento dei

pedaggi autostradali, a fronte di un allungamento della concessione ad Autostrade per l'Italia di quattro anni. L'intesa

con Bruxelles la firma l'allo

ra ministro dei Trasporti Graziano Delrio. Il crollo del ponte Morandi, il 14 agosto 2018, blocca ogni cosa. Per

riprendere in mano l'iter ci vorranno anni e soprattutto un nuovo assetto nel capitale. Nel frattempo, le cose sono

cambiate. I 4,2 miliardi di euro di costo stimato per l'opera non bastano più. Ce ne vogliono quasi il doppio. Bisogna

quindi riprendere in mano le carte e, mantenendo il tracciato, procedere di conseguenza, cercando di superare questo

nuovo empasse. A parlare di stallo, infatti, è stato Edorado Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, che

nei giorni scorsi lo ha ricordato legandolo a

una questione di « accordo finanziario ». « I costi dell'opera ammontavano complessivamente a 4,2 miliardi, ora Aspi

ne chiede 8 - ha spiegato il viceministro - Il Pef autorizzato di Autostrade è di oltre 14 miliardi di euro. E adesso,

secondo i fondi, è passato per le stesse opere a 30 miliardi; secondo Cdp e gli amministratori saremmo invece

intorno ai 22 miliardi. La Gronda pesa, come importo, quasi un terzo di tutto quanto il

gruppo ha in programma di fare in Italia». In questa fase, a scorrere il lungo elenco di opere, la situazione che pare

meglio avviata riguarda il porto di Genova. E questo senza prendere in considerazione ovviamente l'inchiesta e le

opere su cui è acceso il faro della Procura. In realtà, i cantieri collegati alle strutture e alle infrastrutture inserite nel

piano operativo triennale e nel piano strategico sono tutti avviati e stanno andando a completamento, a conferm

a del fatto che il porto non si è fermato. La vera partita, in parallelo con le due maxi- opere di Terzo Valico e Gronda,

sarà sul territorio o, meglio, sotto, perché di tunnel stiano parlando. Il tunnel sotto il porto di Genova è un progetto

estremamente articolato, che non a caso richiede 80 mesi di lavori dal momento dell'avvio, ed è finanziato da Aspi

attraverso l'accordo di compensazione per il crollo del Ponte Morandi che prevede interventi in Liguria per 1,2 miliardi

complessivi. Di questi, 700 ( su un costo complessivo di un miliardo) saranno destinati alla realizzazione del tunnel

sotto il porto.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Sempre attraverso quell'accordo, potrà essere realizzato un altro tunnel che da decenni attende di vedere la luce,

quello della Va

l Fontanabuona, costo stimato 300 milioni.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Lo shipping

NovaAlgoma la cementiera dei record è anche green

Si presenta come la più grande. E anche la più green. Due primati riuniti in

una sola nave, l'ammiraglia della flotta di navi cementiere di NovaAlgoma, la

joint-venture fra il gruppo italo-svizzero Nova Marine Carriers (che fa capo

alle famiglie Romeo e Gozzi) e lo storico partner canadese Algoma Central

Corporation. L'obiettivo della decarbonizzazione chiama in campo anche lo

shipping, con una sfida funzionale a ridurre progressivamente le emissioni

nocive in aria, innovando nel profondo anche il concetto stesso di nave

chiamata a far leva su nuovi modelli operativi e di economia circolare.

Un'operazione già avviata che vee operative le compagnie attive sul fronti

dei passeggeri e delle merci. In questo scenario si inserisce la nuova unità di

NovaAlgoma.

Il contratto per la costruzione di questa nave è stato siglato ieri dal

presidente e fondatore di Nova Marine Carriers, Giovanni Romeo, assistito

dal Coo ( il Chief Operating Officer o direttore operativoSalvatore Pugliese,

e dal chairman del cantiere cinese del gruppo Xinle shipbuilding a Ningbo. La

cementiera dei record avrà una portata di 38.000 tonnellate, sarà pronta a prendere il mare entro la fine del 2026 e

opererà sulla base di un contratto di lungo termine con uno dei clienti storici del gruppo italo-svizzero. Al di là delle

dimensioni, sono altre le caratteristiche a renderla innovativa rispetto alle concorrenti che operano sul mercato. La

nave, infatti, sarà la prima cementiera al mondo a essere dotata di propulsione dual fuel metanolo: potrà, cioè,

utilizzare sia il combustibile tradizionale sia il metanolo ( altre cementiere della flotta sono dotate di sistema dual fuel

ma con Lng- gas naturale liquefatto). Sarà, inoltre, dotata di un sistema di cold ironing che le consentirà in porto di

collegarsi alle banchine elettrificate e di azzerare le emissioni in aree portuali.

Un'altra caratteristica innovativa rende quasi sperimentale questa unità per quanto riguarda il risparmio dei consumi e

la riduzione delle emissioni: la nave monterà infatti un apparato di Air lubricating system, cioè un sistema di

pompaggio di aria ad alta pressione che attraverso microfori nello scafo, consentirà di ridurre la resistenza dello

scafo al mare abbattendo sia i consumi che le emissioni.

Sulla nave, infine, frutto della collaborazione progettuale fra i tecnici di Nova Marine e del Rina, sarà ativo un Waste

heat recovery system, ossia un o sistema di riuso dei gas di scarico del motore principale della nave e dei generatori

che, anziché essere emessi nell'aria vengono convogliati in questo apparato in grado di produrre 250 Kw di energia

elettrica a disposizione della nave.

« Questa nuova costruzione, che risponde alle previsioni di sviluppo della nostra flotta e di crescita della domanda nel

mercato del cemento nei prossimi anni afferma Vincenzo Romeo, ceo del gruppo Nova Marine è destinata a

consolidare il posizionamento tra i leader mondiali nel trasporto di cemento di

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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NovaAlgoma che conta oggi su una flotta di 35 cementiere impegnate in tutto il mondo. Per il nostro gruppo, segna

una svolta storica e ci rende orgogliosi per l'adozione di soluzioni tecnologiche mai sperimentate in precedenza».

L'ammiraglia della flotta NovaAlgoma, in classe Rina, sarà gestita con un equipaggio di 21 persone.

(mas.m.

)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Gronda, Negri (Finsea): "Perplessi dai proclami che non portano a nulla"

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Gronda sì, gronda no, gronda forse? Dopo

le parole del vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi sulla mancanza di fondi (

LEGGI QUI) e la presa di posizione di Maurizio Rossi, editore di Primocanale

LEGGI QUI ), iniziamo a raccogliere commenti e reazioni all'opera fantasma

che da anni viene promessa. Incontriamo Aldo Negri, amministratore delegato

di Finsea e coinvolto nella realizzazione della nuova diga di Genova con la

società Sinalefi, insieme al partner al 50% Giulio Schenone. "Diciamo che

Genova ha necessità di adattarsi al mercato che sta cambiando , la diga

sicuramente non è sufficiente a permettere a Genova di poter essere quel

punto di transito tra mare e terra per poter gestire un traffico superiore a quello

che attualmente facciamo. Non dimentichiamo che questo porto non può

essere dedicato esclusivamente ai contenitori ma ci sono varie tipologie di

traffico che stanno crescendo come ro-ro, merci varie, rinfuse che non vanno

dimenticate e questo è un punto di partenza. Il porto fa parte di un sistema più

ampio logistico quindi ampliare il porto , adattare il porto non è sufficiente a

permettere al nostro sistema logistico nazionale di poter continuare a essere

vitale per l'economia di questo Paese quindi la gronda come tutte quelle infrastrutture legate alla logistica ritengo che

sia necessaria e fondamentale. Noi abbiamo atteso tanto come porto , si è sempre parlato di grandi opere, io ricordo

anche la Bettolo, quando gestivamo calata Sanità nel 2000, eravamo convinti che in quattro anni come da

cronoprogramma saremmo riusciti a gestirla invece credo che abbia iniziato ad operare 17 o 18 anni dopo quello che

era previsto. Quindi sulla gronda ho sentito le dichiarazioni del viceministro Rixi, che non ci sono i fondi. Un po'

rimaniamo perplessi ma non tanto sui fondi ma sul fatto che in questo paese si parla tanto, si fanno grandi proclami

ma poi alla fine purtroppo non riusciamo a portare avanti a concretizzare quelli che sono i programmi necessari a

questo Paese. Credo che una cabina di regia unica a livello nazionale sia essenziale per dettare quelle che sono le

strategie del sistema logistico nazionale , non locale ma razionale, che possa di fatto permettere a questo Paese di

continuare ad essere importante nello scambio commerciale delle merci tra continente europeo e resto del mondo,

ma soprattutto per quelle piccole e medie imprese italiane che sono la base dell'economia del nostro paese che

basano sull'export sull'importo la loro forza economica".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/43792-gronda-negri-finsea-diga.html
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Romeo ha ordinato la più grande nave cementiera al mondo per la NovaAlgoma

Navi La compagnia partecipata da Nova Marine Carriers ordina in Cina una

nave all'avanguardia sul fronte delle emissioni, dalla doppia alimentazione

(metanolo) al riuso dei gas di scarico di REDAZIONE SHIPPING ITALY La

flotta di navi cementiere di NovaAlgoma, joint-venture fra il gruppo italo-

svizzero Nova Marine Carriers (che fa capo alle famiglie Romeo e Gozzi) e lo

storico partner canadese Algoma Central Corporation, avrà una nuova

ammiraglia. Il contratto per la costruzione di questa nave dei record è stato

siglato in queste ore dal presidente e fondatore di Nova Marine Carriers,

Com.te Giovanni Romeo, assistito dal Coo Salvatore Pugliese e dal chairman

del cantiere cinese del gruppo Xinle shipbuilding a Ningbo. "La più grande

cementiera mai costruita al mondo, con una portata di 38.000 tonnellate, sarà

pronta a prendere il mare entro la fine del 2026 e opererà sulla base di un

contratto di lungo termine con uno dei clienti storici del gruppo italo-svizzero.

Ma non è solo la dimensione a caratterizzarla. Sarà, infatti, anche la prima

nave cementiera al mondo a essere dotata di propulsione dual fuel metanolo:

potrà, cioè, utilizzare sia il combustibile tradizionale che il metanolo (altre

cementiere della flotta sono dotate di sistema dual fuel ma con Gnl). Sarà, inoltre, dotata di un sistema di cold ironing

che le consentirà in porto di collegarsi alle banchine elettrificate e di azzerare le emissioni in aree portuali" ha spiegato

una nota della compagnia. Non è l'unica novità. Sarà installato a bordo anche "un apparato di 'Air lubricating system'

ossia un sistema di pompaggio di aria ad alta pressione che attraverso microfori nello scafo, consentirà di ridurre la

resistenza dello scafo al mare abbattendo sia i consumi che le emissioni. La vera innovazione, frutto della

collaborazione progettuale fra i tecnici di Nova Marine e del Rina di Genova, guidati dall' Ing. Biagio Pugliese, e

fortemente voluta dal Com.te Giovanni Romeo e dal direttore tecnico Francesco Costagliola, che farà di questa nave

un simbolo nella battaglia contro le emissioni, sarà la dotazione di un Waste heat recovery system, ossia di un

avveniristico sistema di riuso dei gas di scarico del motore principale della nave e dei generatori che, anziché essere

'emessi' nell'aria vengono convogliati in questo apparato in grado di produrre 250 Kw di energia elettrica a

disposizione della nave". L'ammiraglia della flotta NovaAlgoma sarà gestita con un equipaggio di 21 persone e

navigherà in Classe Rina. "Questa nuova costruzione, che risponde alle previsioni di sviluppo della nostra flotta e di

crescita della domanda nel mercato del cemento nei prossimi anni, è destinata a consolidare il posizionamento tra i

leader mondiali nel trasporto di cemento di NovaAlgoma che conta oggi su una flotta di 35 cementiere impegnate in

tutto il mondo. Per il nostro gruppo, segna una svolta storica, dà fede agli impegni assunti per una flotta green e ci

rende particolarmente orgogliosi per l'adozione di soluzioni tecnologiche mai sperimentate in precedenza"

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/07/10/romeo-ha-ordinato-la-piu-grande-nave-cementiera-al-mondo-per-la-novaalgoma/
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ha commentato Vincenzo Romeo, Ceo del gruppo Nova Marine. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Legambiente contro il modello san francisco

«Il waterfront ideale è il Porto Antico»

LAURA IVANI

Laura Ivani / La Spezia Il modello per il nuovo waterfront della Spezia è il

Porto Antico di Genova. O il fronte mare di Barcellona.

Luoghi autentici, di incontro tra la parte marittima e quella urbana. E non il

modello "americano" del fisherman's wharf alla San Francisco. Legambiente

La Spezia, attraverso il suo presidente Stefano Sarti, esprime perplessità sul

progetto lanciato da Carlo Salsedo. Il marittimo in pensione, esperto nel

settore crocieristico, originario della Spezia ma residente da anni negli Usa,

vorrebbe un villaggio dei pescatori e un quartiere turistico sulla Calata Paita

liberata dai container. Con ristoranti, attrazioni ed edifici in stile Cinque Terre, a

uso dei crocieristi. «È un'idea che è fuori tempo massimo perché le tradizioni

che erano insite nei quartieri marinari del levante cittadino sono già state fatte

sparire: pensiamo alla Marina del Canaletto - commenta Sarti -.

Non per niente Calata Paita è stata "restituita" alla città proprio come

compensazione all'allargamento del porto container. Per cui nel nuovo

Waterfront dovranno esserci modelli di spazi pubblici e di riqualificazione che

poco hanno a che fare con le "attrazioni turistiche" soprattutto se in "stile americano" come quelle proposte».

Per Legambiente la tradizione marinara è già sparita dal fronte mare della città. Le attività relative alla pesca ormai

sono poche. E servirebbe un progetto per farle ripartire. «I pescatori e coloro che praticano attività legate al mare

sono sempre stati trattati con sufficienza, non si vede come un progetto che li "espone" al pubblico possa fare la

differenza. Un waterfront deve essere la porta della città, deve consentire la fruizione a tutti, ma con funzioni dedicate

alla cittadinanza: le crociere avranno il loro terminal, che sarà invece precluso ai semplici cittadini». Il progetto del

quartiere dei pescatori, sul modello di San Francisco, sembra qualcosa di plastica calato dall'alto che «non riesce

proprio a essere valutato secondo questi parametri. Non è credibilmente inseribile, come non lo può essere la

ricostruzione di un falso borgo marinaro».

Lo spazio pubblico sul waterfront potrebbe essere gestito secondo il modello del Porto Antico di Genova, o del

lungomare di Barcellona, «accessibile dappertutto, con locali, attrazioni. Ma il contesto globale è fruibile anche se uno

non vuole salire sul Bigo o andare all'acquario».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Dai pescherecci alla tavola Conviviale dell'Accademia

Ai Pescatori, sulla banchina Thaon di Revel, anche un revival sulla storia del consorzio

LA SPEZIA Prodotti del mare e salvaguardia alimentare. Questi i temi che

l'Accademia del Gusto - oltre che il consueto impegno nella promozione

del territorio - ha affrontato nel corso della conviviale Dai Pescatori sulla

Banchina Thaon di Revel, a base di prodotti provenienti dai pescherecci

locali. Il presidente dell'Accademia Nicola Carozza ha aperto i lavori

ricordando l'inaugurazione della pescheria e friggitoria al molo il 9 maggio

2009 e la figura di Raffaele Borriello nominato personaggio dell'anno

dall'Accademia. Durante la serata è stata fatta una panoramica della

situazione. «Perché le notizie che troviamo spesso sui giornali sono

preoccupanti - spiega Carozza -. Tonnellate di pesce illegale che arriva

sui mercati, la cattura dei tonni gestita dalla malavita, il problema della

pesca dei bianchetti che è sempre al centro dell'attenzione, e tanti altri

problemi che riguardano la sicurezza alimentare». A ricordare come si

generò l'idea del Consorzio e la sua realizzazione pratica con Autorità di

sistema portuale e Comune, un testimone d'eccezione, il direttore della

Confartigianato Giuseppe Menchelli, protagonista con Borriello, Franco Pomo e l'assessore Maurizio Savoncelli di

questa riqualificazione. Ma che valore hanno quelle scelte ancora attualissime? «Riqualificare un'area del molo

abbandonata e degradata - ha sintetizzato Menchelli - , realizzare bagni pubblici per la città, dare dignità alla categoria

dei pescatori, superare la 'globalizzazione' del pescato e valorizzare il pescato locale, rassicurando i consumatori che

il nostro pesce è catturato con sistemi di pesca sostenibile, garantito e fresco al cento per cento. Questo vale. E

tanto». E dopo gli approfondimenti ispirati da Valter Taglieri, Patrizia Quintavalle, Mario Santi e Anita Majocchi, la

presentazione degli attuali gestori del locale, che hanno raccolto il testimone del mitico Antonino Brancaleone:

Lorenzo Mantovani e Remiro Fratacci, che vantano una lunga esperienza nel settore della pesca, coadiuvati da

Gisella, Simone e un ricco staff. Fra acciughe, gamberi, scampi e capesante, la cena si è conclusa con il brindisi

introdotto dall'accademico Giuseppe Celeste e la consegna del gagliardetto dell'Accademia del Gusto.

marco magi.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Rigassificatore e i rischi del clima Piano sicurezza della Capitaneria

Che succede in caso di tromba marina? Il terminale sarà dotato di un proprio sistema di allerta

Cosa accadrebbe alla piattaforma, alla nave rigassificatrice BW

Singapore e alle metaniere che si troveranno nell'impianto a 8 km dalla

costa di Punta Marina se fossero investite da una tromba marina come

quelle abbattutesi sulla costa ravennate recentemente? Lo chiede il

capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi. Il tema della sicurezza è

stato centrale nelle riunioni tra Capitaneria di Porto, competente in

materia, e servizi tecnico-nautici. Tanto che si è deciso di aumentare da

sei a dieci il numero dei rimorchiatori e di assumere altri piloti e

ormeggiatori. Il progetto ha svolto diverse valutazioni sulle conseguenze

che possono derivare dal rilascio di gas dalla nave BW Singapore

causato da eventi incidentali di qualsiasi natura.

Questi casi sono stati valutati all'interno del Rapporto di Sicurezza.

Riguardo a trombe d'aria o eventi metereologici estremi, si evidenzia che

il terminale sarà dotato di un proprio sistema di allerta condiviso con le

autorità marittime in grado di fornire aggiornamenti continui sulle

previsioni a breve termine (5 giorni), con l'emissione di fino a quattro bollettini giornalieri in funzione dei periodi

dell'anno. Tenendo conto che le conseguenze massime di un eventuale incidente non superano mai i 400 metri di

distanza dalla nave rigassificatrice. Inoltre, sarà realizzata una diga foranea per la protezione dell'impianto da eventi

particolarmente importanti che ne consentirà la piena e sicura operatività.

Maria Vittoria Venturelli.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna



 

giovedì 11 luglio 2024
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 4 4 1 2 1 2 8 § ]

Migranti in arrivo

Uomini mascherati disturbano i soccorsi

CARRARA Un nuovo sbarco di migranti è previsto nei prossimi giorni al

porto di Marina. Sarà nuovamente la Ocean Viking di Sos Mediterranee a

giungere in porto, come già un mese fa durante lo sbarco dei 64 migranti

arr ivat i  lo scorso 12 giugno. Per i l  porto d i  Mar ina  s i  t ra t ta

complessivamente del quattordicesimo sbarco, contando tutti quelli

avvenuti dal 2023 a oggi. Per la Ocean Viking sarà invece la terza volta a

Marina; la prima volta fu il 30 gennaio 2023, il primo dei quattordici

sbarchi, e poi per l'appunto l'ultimo in ordine di tempo il 12 giugno 2024.

Questa volta a bordo, stando ai dati forniti da Sos Mediterranee sui profili

social, a bordo ci sono 120 persone comprese 4 donne, 3 bambini e

alcuni minori non accompagnati. La nave ha effettuato due missioni di

soccorso in mare; la prima traendo in salvo da un'imbarcazione di legno

nell'area Sar libica 93 persone.

Durante le operazioni di recupero, due gommoni non identificati si sono

poi avvicinati creando scompiglio tra i migranti sull'imbarcazione, con

alcuni che si sono gettati in mare presi dal panico. Le persone sono state poi portate a bordo della Ocean Viking. La

seconda operazione di salvataggio è avvenuta alcune ore dopo a seguito dell'autorizzazione di una nave libica

presente a poca distanza dall'area di soccorso. In quella circostanza la Ocean Viking ha salvato altre 27 persone,

portando complessivamente il numero dei migranti a bordo a 120. Le autorità italiane hanno quindi assegnato Marina

come porto sicuro. Non si hanno ancora un orario e una data certa per l'arrivo ma, stando a quanto raccolto al

momento, la nave dovrebbe arrivare nella notte tra venerdì e sabato, con lo sbarco ipoteticamente sabato mattina. La

Ocean Viking è attualmente nel Mediterraneo meridionale ed entro poche ore dovrebbe iniziare a risalire la penisola in

direzione Marina.

D.R.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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ROTATORIE E POLEMICHE

Cantiere sulla strada di accesso Incubo file nei week-end caldi

L'assessore Vita: «Tempi obbligati, gestiremo la situazione» L'opera Rotatoria

LUCA CENTINI

Piombino Quei new jersey allineati lungo la strada di accesso alla città, a

Fiorentina, sono come tanti campanelli di allarme pronti a suonare per i

piombinesi. Se le lunghe code per rientrare a Piombino, specialmente nei fine

settimana, sono tormenti a cui gli automobilisti si sono dovuti abituare in

questi anni, cosa accadrà con questo nuovo regalino? Circa cinquecento

metri di strada sono interessati dal restringimento della carreggiata a una sola

corsia da Fiorentina verso la città. Stesso restringimento, a breve,

interesserà lo stesso tratto di strada, ma in uscita da Piombino. È il conto che

si dovrà pagare per vedere realizzata la nuova rotatoria che garantirà

l'accesso all'area Apea. La quinta e ultima rotatoria prevista nella viabilità

d'accesso. L'impatto del cantiere, tuttavia, è più che prevedibile. E rischia di

creare dei disagi importanti fino a settembre, quando si dovrebbero

concludere i lavori per la realizzazione dell'infrastruttura. Ma perché proprio

adesso? Perché intervenire proprio nel pieno della stagione turistica andando

a toccare il nervo, di per sé già scoperto, dell'unica strada per entrare e

uscire dal la ci t tà? Domande che, ovviamente, sono già arr ivate

all'amministrazione comunale e alle quali intende rispondere l'assessore ai lavori pubblici Marco Vita. «No, non siamo

improvvisamente impazziti e sappiamo che questi lavori potranno creare dei disagi, soprattutto nei 4-5 fine settimana

a cavallo tra i mesi di luglio e di agosto - racconta l'assessore - ma purtroppo non c'era alcuna possibilità di intervenire

in un momento diverso».

L'assessore ai lavori pubblici spiega come l'intervento per la realizzazione della rotatoria abbia avuto dei ritardi per

dei problemi estranei Il cantiere interessa circa 500 metri di strada in località Forentina dove già sono stati posizionati

i new jersey (foto Paolo Barlettani) al margine di manovra del Comune. «In particolare - spiega - si è reso necessario

realizzare una "camicia di rinforzo" per il collettore del gas che si snoda proprio sotto l'area della nuova rotatoria.

Purtroppo l'intervento di Snam si è concretizzato con dei tempi diversi rispetto al cronoprogramma, che si è allungato

di circa tre mesi». E allora perché, a questo punto, non attendere la fine dell'estate per completare l'infrastruttura?

«Partiamo dal presupposto che l'intervento è necessario perché assicura l'accesso all'area Apea che, altrimenti

sarebbe raggiungibile solo dal ponte delle Terre Rosse - spiega Vita - l'intervento rientra tra le opere di urbanizzazione

comprese nell'intervento ed è coperto con 450mila euro di finanziamenti regionali. La realizzazione dell'opera è legata

a un cronoprogramma stringente e, anche in seguito all'allungamento dei tempi per i lavori di Snam, non sarebbe

possibile chiedere altre proroghe. E il rischio non La nuova infrastruttura garantirà l'accesso all'area Apea e sarà la

quinta rotatoria del sistema di viabilità di accesso alla città è solo quello di perdere il finanziamento da 450mila euro,

ma anche il resto delle

Il Tirreno
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opere di urbanizzazione che valgono circa 9 milioni di euro». Vita conferma, dunque, che non è stato possibile

scongiurare i disagi del cantiere. «Ci siamo già attivati per gestire la situazione in collaborazione con la polizia

municipale e con l'Autorità di sistema portuale che ci informerà sui flussi portuali - spiega ancora Vita - e contiamo di

concordare con la ditta titolare del cantiere un alleggerimento dell'intervento nei fine settimana, con la conseguente

liberazione di almeno tre corsie su quattro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno
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Piombino: i numeri e le attività dell'istituto

Quasi 1.400 studenti da tutta Italia in visita all'Ibem per studiare il mare

In città un'eccellenza della ricerca scientifica

Biodiversità ed habitat marini sono da sempre sotto la lente Negli anni si

sono alternati biologi, geologi e ricercatori Piombino Un vero centro di

eccellenza e di approfondimento per gli studenti di titta Italia.

In un anno sono 1.380 i ragazzi che hanno visitato con le scuole l'istituto di

Biologia e Ecologia Marina (Ibem) di Piombino. Una struttura nata nel 1987

con sede a Palazzo Appiani, in una posizione estremamente invidiabile, cisto

che si trova proprio di fronte al mare che è oggetto di studio del team

coordinato dal professor Roberto Bedini. Dal giorno della sua istituzione ad

oggi l'Ibem si è collocato sul territorio locale e nazionale come centro per la

salvaguardia dell'ambiente marino e dei suoi ecosistemi e per lo studio della

biologia, ecologia ed etologia marina.

Cosa fa l'Ibem Le attività dell'Ibem si e diversificano in più ambiti: attività

museale, educazione ambientale, divulgazione e ricerca scientifica, studi di

impatto ambientale costiero e marino.

Il Museo degli animali ha un ruolo di centro di diffusione della cultura degli

animali marini: è organizzato in tre settori espositivi che comprendono circa 1400 esemplari di molte specie e alcuni

acquari. L'area educativa viene svolta da oltre trent'anni tramite programmi formativi per le scuole primarie e

secondarie, articolati con lezioni frontali in aula, laboratori ed escursioni sul tema della biologia ed ecologia. Vengono

inoltre svolti programmi didattici specifici per i percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO).

La ricerca e divulgazione scientifica viene condotta su differenti aspetti relativi al funzionamento, conservazione e

gestione dell'ambiente marino e costiero, come risulta dai numerosi lavori pubblicati e indicizzati.

Nello specifico le indagini si concentrano su: analisi e conservazione della biodiversità e dei meccanismi degli habitat

e delle comunità pelagiche, analisi di inquinanti e la loro influenza sulle specie e sui fondali del mare, impatto delle

attività antropiche sugli ecosistemi marittimi tra cui fenomeni di acidificazione, introduzione di specie aliene e

invasive, sbiancamento dei coralli.

L'Ibem ha sviluppato ed eseguito numerosi studi di monitoraggio ambientale delle fasce costiere della Corsica,

Calabria, Lazio, Sardegna e Toscana, tramite i quali si è sviluppata anche la divulgazione scientifica. Per la Regione

Toscana sono stati commissionati all'Istituto analisi sia di aree portuali locali sia di isole protette e isole turistiche

limitrofe tra cui l'isola d'Elba e l'isola di Pianosa.

Gli obiettivi La mission è da sempre quella di fornire un contributo alla conoscenza dei processi ecologici

Il Tirreno

Livorno



 

giovedì 11 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 4 4 1 2 1 7 4 § ]

che regolano la struttura e il funzionamento degli ecosistemi marini e la loro biodiversità, promuovere in varie realtà

territoriali l'educazione ambientale e proporre soluzioni sostenibili che possano mitigare gli effetti delle attività

dell'uomo sul mare e le comunità che lo abitano.

Negli anni l'istituto di Biologia e Ecologia Marina ha visto l'alternarsi di numerose figure tra cui biologi, geologi,

ricercatori, i quali hanno permesso che tale realtà si espandesse e consolidasse come centro di ricerca e di

educazione ambientale.

Attualmente la visione è orientata ad un rinnovamento sostanziale dell'IBEM che guardi all'esperienza del passato ma

con uno sguardo futuro improntato su con un' equipe multidisciplinare il cui l'obiettivo sarà quello di sviluppare un polo

tecnologico aggiornato al panorama scientifico internazionale che possa offrire, sia alle realtà locali che a livello

nazionale, proposte innovative e servizi scientifici qualificati.

Collaborazioni I progetti di ricerca e gli studi di impatto ambientale eseguiti negli anni dall'istituto di Biologia e

Ecologia Marina hanno visto la collaborazione di numerosi enti e Università regionali, nazionali e internazionali.

Tra queste una consolidata a duratura cooperazione con l'Università ed il Cnr di Pisa, le Università della Calabria,

Napoli Federico II, Sassari, Corte oltre che la stazione Anton Dohrn di Napoli.

Da molti anni è attiva una cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno per indagini di controllo

ambientale nelle aree portuali e con i Parchi della Val di Cornia in riferimento all'educazione ambientale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno



 

giovedì 11 luglio 2024
Pagina 45

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 4 4 1 2 1 2 9 § ]

Acciaierie, convocazione Il 16 di nuovo tutti a Roma

E' arrivata la data per l'incontro al Mimit dopo quello del 3 luglio Sarà l'occasione anche per fare il punto sulle
richieste dei sindacati

PIOMBINO È stato convocato un nuovo incontro del tavolo Jsw per

discutere sul futuro delle acciaierie di Piombino.

L'incontro convocato dal Mimit, Ministero delle Imprese e del Made in

Italy, si terrà a Roma il 16 Luglio alle 12 alla presenza delle parti

interessate.

In particolare, come era stato stabilito nell'incontro del 3 luglio, era stato

previsto un nuovo tavolo di confronto con le organizzazioni sindacali per

approfondire gli aspetti occupazionali e i piani industriali presentati dalle

due società Metinvest e Danieli e Jsw.

Sempre lo il 3 luglio era stata ribadita la volontà di giungere in tempi

congrui alla firma dei due distinti Accordi di Programma con Metinvest e

Danieli e con Jsw, firma rinviata per la preventiva definizione di una serie

di passaggi preliminari che aveva portato le due società a chiedere una

proroga dei tempi e che è stata loro concessa. In quell'occasione infatti il

Ministro Adolfo Urso aveva garantito: «Questo progetto strategico può

svilupparsi appieno e in modo complementare su un territorio che può tornare a essere un grande polo siderurgico

produttivo per l'intero Paese. Siamo sulla strada giusta». Conferma dell'impegni anche da parte Luca Villa, ad di

Metinvest Adria: «Continuiamo a lavorare per affrontare e risolvere tutti i problemi. Ci sono ancora temi aperti ma

dall'incontro emerge l'interesse di tutti per trovare soluzioni condivise nel più breve tempo possibile».

In quell'occasione però i sindacati chiesero di stringere sui tempi . Fim Fiom e Uilm Nazionali: «Ancora distanti da una

vera soluzione, piano lontano dalla concretizzazione delle intese».

E il sindaco Francesco Ferrari: «Incontro positivo: ci sono degli innegabili ritardi figli della complessità delle tematiche

e dei rapporti tra i soggetti privati ma il dato apprezzabile è che il percorso progredisce secondo le richieste che

abbiamo avanzato». Il 16 luglio sono stati convocati: organizzazioni sindacali, ministero del lavoro, Regione Toscana,

Comune di Piombino, Jsw, Autorità Portuale, Metinvest, Danieli, Invitalia e Agenzia del Demanio.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Amazon nel triangolo delle infrastrutture

L'effetto-volano atteso dal nuovo sito per porto, aeroporto e interporto

ANCONA Le Marche, la regione del polo intermodale del futuro. Merito del

nodo logistico e industriale di primaria rilevanza nel triangolo Ancona-

Falconara-Jesi. Un unicum per posizione geografica che ha le tre

infrastrutture chiave, porto-aeroporto-interporto, in un raggio di 20 chilometri e

sta evolvendo in un sistema sinergico e sostenibile. «Ed avrà - sottolinea

Monica Mancini Cila, la vicepresidente di Svem - tanti benefici. Quelli della

prossima apertura del centro logistico operativo di Amazon, cuore pulsante

dell'innovazione con aziende all'avanguardia nei settori della meccanica, della

robotica e dell'agroalimentare e sarà favorito dall'allungamento del corridoio

Baltico Adriatico da Ancona a Foggia. Il che avrà degli effetti sulle priorità di

investimenti e di destinazione dei fondi e rafforzerà la posizione strategica

delle Marche, permettendo al nostro territorio di essere un ponte tra Nord

Europa e Mediterraneo».

I nuovi scenari L'hub Marche player nei nuovi scenari economici tra occidente

ed Oriente era uno dei temi del Maef 2024, il Monte Conero Adriatico

Economic Forum tenuto alla Mole Vanvitelliana, organizzata da Istao, l'Università Politecnica delle Marche e Intesa

San Paolo. Un hub altamente competitivo tutto da copiare ma quasi impossibile da replicare.

«Parlando di porto introduce Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità portuale vogliamo guardare oltre la sua

consueta funzione». Con le infrastrutture giuste «non è solo un punto di arrivo e di partenza delle merci chiarisce ma

un progetto di servizio al territorio e, per posizione geografica, al servizio del Centro d'Italia e del bacino adriatico, e

forte di ambiziosi servizi e logistiche per le aziende si trasforma in un elemento di congiunzione con altre

infrastrutture». Un porto con le ferrovie predisposto come piattaforma per semirimorchi movimentabili senza autisti e

ricaricabili sui treni. Un'azienda che fa anche aeroporto puntando non solo sui passeggeri, il Raffaele Sanzio «perché-

entra nel merito Alexander D'Orsogna - ha una vocazione polifunzionale».

Merci senza barriere Scalo per i passeggeri, per le merci, senza barriere urbanistiche potrebbe accogliere la

manutenzione dei motori d'aerei e il ricondizionamento degli aerei da passeggeri a cargo; a 1,3 km dal mare è base

aerospaziale per il lancio di microsatelliti oggi a servizio del Cnr italiano domani di altri enti. «Inoltre, - incalza - siamo

il decimo aeroporto per trasporto in Italia, con lo sviluppo dell'interporto, quindi di Amazon, contiamo di diventare il

quinto». Annuncia uno sviluppo decisivo con la firma di un accordo commerciale decennale con DHL partner di

Amazon e stanno lavorando per essere un'infrastruttura a servizio degli aerotaxi elettrici». Al Sanzio troverà spazio un

vertiporto, base anche per i droni, che Amazon sta sperimentando per la consegna dei pacchi. A chiudere il triangolo

Corriere Adriatico
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magico è l'interporto. «Competitivo perché gode della linea ferroviaria, di uno spazio intermodale grande 100mila

mq per container, della superstrada chiosa Gilberto Gasparoni, segretario marchigiano della Confartigianato e

consigliere nel Cda Interporto - ed è già un volano che attira aziende internazionali, molto competitive attratte anche

dalla presenza di Amazon. Dobbiamo potenziarlo, dargli servizi e lavorare a questa visione con determinazione e

sinergie» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Mole, il nuovo asfalto in sospeso

Un milione dall'Authority ma per i lavori manca l'ok della Soprintendenza

IL RESTYLING ANCONA L'asfalto intorno alla Mole Vanvitelliana sta per

essere sistemato. Le crepe, le voragini e gli avvallamenti (finalmente) stanno

per scomparire. Ci voleva il G7 Salute per impegnare un milione di euro (da

parte dell'autorità portuale) e togliere quello scempio di strade. Ebbene sì. A

questo punto fortuna il G7. Ma c'è ancora un passaggio da sciogliere: quello

con la Soprintendenza. Infatti l'intervento potrà avere inizio solamente quando

l'ente di tutela dei beni archeologici e del paesaggio si sarà espresso

favorevolmente.

Oggi è prevista un'interlocuzione con il Comune per agevolare le burocrazie.

Infatti il cantiere potrà essere avviato solo una volta concluse le pratiche tra

Comune e Soprintendenza.

A quel punto si potrà procedere con il contratto con l'impresa (c'è già un

accordo quadro).

E dalla firma del contratto sono previsti 45 giorni entro i quali dare inizio ai

lavori. Considerato che ad agosto, tra ferie e altro, i giorni lavorativi si

riducono considerevolmente, è auspicabile che il Comune sciolga quanto prima la questione pendente con la

Soprintendenza. Il G7 è dietro l'angolo: dal 9 all'11 ottobre. Ci sono due mesi effettivi per portare a compimento il

restyling del manto stradale intorno alla Mole Vanvitelliana. Il quadro economico dell'opera fissa a 852mila euro

Corriere Adriatico
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restyling del manto stradale intorno alla Mole Vanvitelliana. Il quadro economico dell'opera fissa a 852mila euro

l'importo complessivo dei lavori e a 148mila euro le ulteriori somme a disposizione per imprevisti. Totale: un milione di

euro. Dopo via XXIX Settembre continuano le opere lungo il waterfront. Insieme all'area Mandracchio si interverrà

anche in piazza della Repubblica.

a. mac.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il ristorante del Club Nautico è sfrattato «Sono stati 7 anni di devozione al lavoro»

Due mesi di ritardo nel pagamento dell'affitto. Il presidente Pizzuto: «Così ha sentenziato il Tribunale»

LA DECISIONE SENIGALLIA Sfrattato il ristorante del Club Nautico. Una

sentenza esecutiva del Tribunale ha dato ragione al sodalizio, che aveva

richiesto la restituzione dei locali. Un servizio in meno per i diportisti.

L'ufficiale giudiziario, che si è presentato martedì, ha richiesto la liberazione

chiudendo tutto e dando dieci giorni per sgomberare. Susanna Gaiardoni, che

gestiva il ristorante, non ha voluto fare polemica annunciando martedì sera la

chiusura. Per i clienti il mancato preavviso e lo stop improvviso in piena

estate hanno suscitato qualche sospetto.

L'annuncio «Il ristorante Club Nautico ha chiuso dopo sette anni di devozione

al lavoro di Attilio, Susanna e dei collaboratori l'annuncio sulla pagina

Facebook del ristorante -. Da parte di tutto lo staff ringraziamo i nostri clienti

affezionati e chi ci ha supportato fino ad ora. Grazie e chissà, un arrivederci».

Era questa la prima dolorosa estate senza Attilio per la sua compagna

Susanna, che si è trovata a ripartire non senza difficoltà. Al momento, però,

ha preferito non renderle pubbliche perché la vicenda potrebbe proseguire

proprio in Tribunale. Lo scorso mese di novembre Attilio Ruggeri è venuto a mancare. Aveva 84 anni ed era

un'istituzione in città.

Storico titolare del Bar Roma in piazza Saffi a partire dagli anni 60, di mezzo c'erano state molte altre attività di

successo, poi sette anni fa aveva deciso di intraprendere questa nuova avventura al porto.

«In memoria di un grande uomo che era Attilio, questo lo voglio fare presente ha terminato Susanna Gaiardoni nel

suo post - altrettanto ringrazio i pochi soci che invece ci hanno supportato». Alla base della decisione ci sarebbero

due mesi di ritardo nel pagamento dell'affitto e un piano di rientro che non sarebbe stato accordato. Questa la sua

versione. Dal sodalizio non entrano nei dettagli. «Lo sfratto esecutivo è stato deciso dal Tribunale fa sapere

Francesco Pizzuto, presidente del Club Nautico noi l'abbiamo richiesto in base ad un nostro diritto e il Tribunale,

guardando i fatti, l'ha concesso». Martedì sera sembrava che tutto fosse stato abbandonato all'improvviso.

L'ufficiale giudiziario ha concesso dieci giorni per sgomberare. Nemmeno la possibilità di concludere l'estate, nessuna

proroga. Una vicenda che ha fatto parecchio discutere in città soprattutto per la memoria di Attilio e per le difficoltà

che Susanna si è trovata ad affrontare una volta rimasta sola. Numerose le testimonianze di solidarietà arrivate dalla

serata di martedì a Susanna Gaiardoni che sicuramente troverà il modo, prima o poi, di ripartire da qualche altra

parte.

Sabrina Marinelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Amazon nel triangolo marchigiano delle infrastrutture: l'effetto-volano atteso dal nuovo
sito per porto, aeroporto e interporto

di Véronique Angeletti Giovedì 11 Luglio 2024, 01:45 3 Minuti di Lettura

ANCONA Le Marche , la regione del polo intermodale del futuro. Merito del

nodo logistico e industriale di primaria rilevanza nel triangolo Ancona -

Falconara-Jesi. Un unicum per posizione geografica che ha le tre infrastrutture

chiave, porto-aeroporto-interporto, in un raggio di 20 chilometri e sta

evolvendo in un sistema sinergico e sostenibile. «Ed avrà - sottolinea Monica

Mancini Cila, la vicepresidente di Svem - tanti benefici. Quelli della prossima

apertura del centro logistico operativo di Amazon, cuore pulsante

dell'innovazione con aziende all'avanguardia nei settori della meccanica, della

robotica e dell'agroalimentare e sarà favorito dall'allungamento del corridoio

Baltico Adriatico da Ancona a Foggia. Il che avrà degli effetti sulle priorità di

investimenti e di destinazione dei fondi e rafforzerà la posizione strategica

delle Marche, permettendo al nostro territorio di essere un ponte tra Nord

Europa e Mediterraneo». I nuovi scenari L'hub Marche player nei nuovi scenari

economici tra occidente ed Oriente era uno dei temi del Maef 2024, il Monte

Conero Adriatico Economic Forum tenuto alla Mole Vanvitelliana, organizzata

da Istao, l'Università Politecnica delle Marche e Intesa San Paolo. Un hub altamente competitivo tutto da copiare ma

quasi impossibile da replicare. «Parlando di porto - introduce Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità portuale -

vogliamo guardare oltre la sua consueta funzione». Con le infrastrutture giuste «non è solo un punto di arrivo e di

partenza delle merci - chiarisce - ma un progetto di servizio al territorio e, per posizione geografica, al servizio del

Centro d'Italia e del bacino adriatico, e forte di ambiziosi servizi e logistiche per le aziende si trasforma in un

elemento di congiunzione con altre infrastrutture». Un porto con le ferrovie predisposto come piattaforma per

semirimorchi movimentabili senza autisti e ricaricabili sui treni. Un'azienda che fa anche aeroporto puntando non solo

sui passeggeri, il Raffaele Sanzio «perché- entra nel merito Alexander D'Orsogna - ha una vocazione polifunzionale».

Merci senza barriere Scalo per i passeggeri, per le merci, senza barriere urbanistiche potrebbe accogliere la

manutenzione dei motori d'aerei e il ricondizionamento degli aerei da passeggeri a cargo; a 1,3 km dal mare è base

aerospaziale per il lancio di microsatelliti oggi a servizio del Cnr italiano domani di altri enti. «Inoltre, - incalza - siamo

il decimo aeroporto per trasporto in Italia, con lo sviluppo dell'interporto, quindi di Amazon, contiamo di diventare il

quinto». Annuncia uno sviluppo decisivo con la firma di un accordo commerciale decennale con DHL partner di

Amazon e stanno lavorando per essere un'infrastruttura a servizio degli aerotaxi elettrici». Al Sanzio troverà spazio un

vertiporto, base anche per i droni, che Amazon sta sperimentando per la consegna dei pacchi. A chiudere il triangolo

magico è l'interporto. «Competitivo perché gode della linea ferroviaria, di uno spazio intermodale grande

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/marche/amazon_triangolo_infrastrutture_effetto_volano_atteso_nuovo_sito_porto_aeroporto_interporto_ultime_notizie-8233506.html
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100mila mq per container, della superstrada - chiosa Gilberto Gasparoni, segretario marchigiano della

Confartigianato e consigliere nel Cda Interporto - ed è già un volano che attira aziende internazionali, molto

competitive attratte anche dalla presenza di Amazon. Dobbiamo potenziarlo, dargli servizi e lavorare a questa visione

con determinazione e sinergie» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Impostata nel cantiere di Ancona la costruzione della nave da crociera extralusso

Ieri nel cantiere navale di Ancona della Fincantieri è stata impostata la

costruzione della Four Seasons I, la prima nave da crociera extralusso in

costruzione per Four Seasons Yachts che verrà consegnata entro la fine del

2025 e che prenderà il mare all'inizio del 2026 ( del 19 giugno 2023). La nave,

che utilizzerà le più recenti tecnologie di protezione ambientale, avrà una

stazza lorda di 34.000 tonnellate per 207 metri di lunghezza e sarà dotata di 95

suite esclusive ciascuna con un'ampia terrazza esterna di dimensioni variabili,

dai 6-13 metri quadri della Seaview Suite ai quasi 457 della Funnel Suite che

rappresenterà l'alloggio più esclusivo dello yacht.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240987-Impostata-Ancona-costruzione-nave-crociera-Four-Seasons-I.asp
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Ad Ancona cerimonia d'impostazione per "Four Seasons I"

Nello stabilimento Fincantieri prende forma la nave extralusso che verrà

consegnata entro la fine del 2025 Fincantieri e Marc Henry Cruise Holdings

LTD , Joint Owner e Operator di Four Seasons Yachts, hanno celebrato oggi

presso lo stabilimento di Ancona l'impostazione per Four Seasons I , la prima

nave extralusso in costruzione per Four Seasons Yachts, che verrà consegnata

entro la fine del 2025 e che prenderà il mare all'inizio del 2026. Alla cerimonia

di impostazione, che rappresenta il momento ufficiale dell'avvio dei lavori di

costruzione di una nave in bacino, hanno partecipato tra gli altri Nadim Ashi,

Owner e Executive Chair di Marc-Henry Cruise Holdings LTD, Joint

Owner/Operator di Four Seasons Yachts, nonché fondatore e CEO di Fort

Partners, Bart Carnahan, presidente Global Business Development, portfolio

management and Residential di Four Seasons, Luigi Matarazzo, direttore

generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri e Gilberto Tobaldi,

direttore dello stabilimento di Ancona. Durante la cerimonia, tre monete

appositamente selezionate sono state saldate sul fondo dello scafo come

segno di buon auspicio e forma di benedizione della nave. Grazie a uno stile

residenziale e composta di sole suite, Four Seasons I rappresenterà un nuovo standard di riferimento per le

imbarcazioni di lusso. Questa nave, che utilizzerà le più recenti tecnologie di protezione ambientale, avrà una stazza

lorda di 34.000 tonnellate per 207 metri di lunghezza, con 95 suite esclusive caratterizzate da uno straordinario design

personalizzato, per rimuovere ogni ostacolo tra gli ospiti, il mare e l'ambiente circostante, realizzando così un

connubio perfetto. Ciascuna suite è dotata di un'ampia terrazza esterna di dimensioni variabili, dai 6-13 m2 della

Seaview Suite ai quasi 457 m2 della Funnel Suite, che rappresenterà l'alloggio più esclusivo dello yacht. Condividi Tag

fincantieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/ad-ancona-cerimonia-dimpostazione-per-four-seasons-i
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Migranti: Emergency, la nave Life support ha soccorso 74 persone nel Mediterraneo
centrale

All'alba di mercoledì 10 luglio la Life Support, nave di ricerca e soccorso di

Emergency, ha portato a termine un'operazione di soccorso di 74 persone a

bordo di due imbarcazioni in difficoltà in acque internazionali nella zona Sar

maltese. A bordo del primo natante si trovavano 41 persone, 33 erano sul

secondo. L'avvistamento delle due imbarcazioni è avvenuto durante le prime

ore del mattino, verso le ore 5.00 dal ponte di comando, tramite radar. Il

salvataggio, iniziato alle 5.30, si è concluso con il trasferimento in sicurezza

dei 74 naufraghi a bordo della Life Support alle 6.20 circa. "Stamattina tramite

la scansione radar abbiamo individuato due barche più o meno a due miglia

dalla nostra posizione - racconta Domenico Pugliese, comandante della Life

Support -. Ci siamo avvicinati, abbiamo visto che erano due barche in difficoltà

affollate, abbiamo messo i gommoni in acqua e recuperato 74 persone, tra le

quali cinque donne e cinque minori non accompagnati". I naufraghi hanno

riferito di essere partiti dalla località di Tagiura, in Libia, verso la mezzanotte

dello stesso giorno su due barche in vetroresina di circa 7 metri. Le

imbarcazioni partite a circa mezz'ora di distanza una dall'altra si sono poi

ritrovate vicine in mare. "Si trattava di due barche in vetroresina, più o meno sette metri, sovraffollate e senza

giubbotti salvagente - prosegue Jonathan Nanì La Terra, Sar Team leader a bordo della Life Support -. Per fortuna le

condizioni meteo marine erano abbastanza buone. Il team è stato molto celere nell'approcciare e stabilizzare le

barche tramite giubbotti salvagente e ad evacuarle portando tutti i naufraghi a bordo della Life Support". Tra i soccorsi

vi erano cinque donne e cinque minori non accompagnati. I naufraghi provengono da Sudan, Siria, Egitto, Iraq,

Pakistan, Bangladesh, paesi colpiti da guerre, povertà e insicurezza economica e politica. "Tra le 74 persone a bordo

ci sono cinque donne, cinque minori non accompagnati e un uomo senza una gamba, a causa di un bombardamento

avvenuto nel 2014 in Siria - aggiunge Crescenzo Caiazza, infermiere a bordo della Life Support -. Non ci sono casi

estremamente critici, solo persone in stato di disidratazione e in sofferenza da forte mal di mare: nel corso delle

prossime ore continueremo a fornire tutte le cure del caso e l'assistenza". Dopo aver completato il soccorso e aver

informato le autorità competenti è stato assegnato alla nave il porto di Civitavecchia come porto di sbarco. L'arrivo è

previsto venerdì 12 luglio alle ore 22.00 circa. La Life Support, attiva nel Mediterraneo Centrale dal dicembre 2022,

sta compiendo la sua ventunesima missione di ricerca e soccorso. Fino ad oggi ha salvato un totale di 1.752

persone. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/7/10/migranti-emergency-la-nave-life-support-ha-soccorso-74-persone-nel-mediterraneo-centrale/
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Porto, arrivano altri 74 migranti

La Life Support, nave di ricerca e soccorso di Emergency, li ha salvati all'alba

Redazione web CIVITAVECCHIA - La Life Support,  nave di r icerca e

soccorso di Emergency, ha portato alle prime luci dell'alba di oggi a termine

un'operazione di soccorso di 74 persone a bordo di due imbarcazioni in

difficoltà in acque internazionali nella zona SAR maltese. A bordo del primo

natante si trovavano 41 persone, 33 erano sul secondo. L'avvistamento delle

due imbarcazioni è avvenuto durante le prime ore del mattino, verso le 5 dal

ponte di comando, tramite radar. Il salvataggio, iniziato alle 5.30, si è concluso

con il trasferimento in sicurezza dei 74 naufraghi a bordo della Life Support

alle 6.20 circa. Tra i soccorsi vi erano cinque donne e cinque minori non

accompagnati. I naufraghi provengono da Sudan, Siria, Egitto, Iraq, Pakistan,

Bangladesh, paesi colpiti da guerre, povertà e insicurezza economica e

politica. Dopo aver completato il soccorso e aver informato le autorità

competenti è stato assegnato alla nave il porto di Civitavecchia come porto di

sbarco. L'arrivo è previsto venerdì 12 luglio alle ore 22.00 circa. «Stamattina

tramite la scansione radar abbiamo individuato due barche più o meno a due

miglia dalla nostra posizione - racconta Domenico Pugliese, comandante della Life Support - ci siamo avvicinati,

abbiamo visto che erano due barche in difficoltà affollate, abbiamo messo i gommoni in acqua e recuperato 74

persone, tra le quali cinque donne e cinque minori non accompagnati». I naufraghi hanno riferito di essere partiti dalla

località di Tagiura, in Libia, verso la mezzanotte dello stesso giorno su due barche in vetroresina di circa 7 metri. Le

imbarcazioni partite a circa mezz'ora di distanza una dall'altra si sono poi ritrovate vicine in mare. «Si trattava di due

barche in vetroresina, più o meno sette metri, sovraffollate e senza giubbotti salvagente - prosegue Jonathan Nanì La

Terra, SAR Team Leader a bordo della Life Support -. Per fortuna le condizioni meteo marine erano abbastanza

buone. Il team è stato molto celere nell'approcciare e stabilizzare le barche tramite giubbotti salvagente e ad

evacuarle portando tutti i naufraghi a bordo della Life Support». «Tra le 74 persone a bordo ci sono cinque donne,

cinque minori non accompagnati e un uomo senza una gamba, a causa di un bombardamento avvenuto nel 2014 in

Siria - aggiunge Crescenzo Caiazza, infermiere a bordo della Life Support - non ci sono casi estremamente critici,

solo persone in stato di disidratazione e in sofferenza da forte mal di mare: nel corso delle prossime ore

continueremo a fornire tutte le cure del caso e l'assistenza». La Life Support, attiva nel Mediterraneo Centrale dal

dicembre 2022, sta compiendo la sua ventunesima missione di ricerca e soccorso. Fino ad oggi ha salvato un totale

di 1.752 persone.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-arrivano-altri-74-migranti-clhssbov
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Civitavecchia Primo intervento della nuova Giunta

Bonificata la Frasca: rimossi materassi sanitari e immondizia

Degrado e rifiuti abbandonati alla Frasca, arriva subito la bonifica. A distanza di

pochi giorni dalla segnalazione presentata da Forum Ambientalista e Lipu

BirdLife, è arrivata la pulizia dell'area.

A confermarlo è l'assessore all'ambiente del Comune di Civitavecchia, Stefano

Giannini. «Sono giunte presso l'assessorato all'Ambiente, così come agli organi

di informazione, fotografie dei cumuli di rifiuti sparsi per la Frasca commenta

Giannini -. Ci siamo immediatamente attivati, considerando la situazione

emergenziale, e grazie anche al supporto dell'Autorità d i  sistema portuale

l'emergenza, già nella giornata di martedì, è rientrata ed i rifiuti sono stati

rimossi. A tal riguardo ringraziamo il presidente dell'Authority, Pino Musolino».

Un intervento che è servito a dare un riscontro nell'immediato, per un problema

emerso in piena stagione estiva. «Risulta evidente che la Frasca necessiti di un

piano di tutela a lungo termine e che questo piano parta dall'attuazione

dell'istituzione del monumento naturale. Sarà dunque priorità per questa

amministrazione comunale salvaguardare e valorizzare l'area, rendendola

fruibile in totale sicurezza».

Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Invasione di granchi blu: «Sono anche nel Tevere»

Fiumicino, la specie aliena di crostacei ora sta risalendo dal mare verso il fiume `A rischio l'ecosistema: «I predatori
si sono adattati alle acque dei canali»

IL FOCUS A Fiumicino scatta l'allarme granchio blu. Il predatore di molluschi

approfitta dell'avanzata del cuneo marino per risalire il Tevere mentre altri

esemplari preferiscono l'acqua dolce dei canali di bonifica. «Il cuneo salmastro

sul fondale del fiume si sta avvicinando a Capo due Rami e i granchi

tranquillamente lo risalgono in direzione Roma commenta Gennaro Del Prete,

presidente della cooperativa Pesca romana di Fiumicino -. Il crostaceo ha da

tempo invaso il porto-canale, la darsena dove ormeggiate barche da diporto, i

fossi di bonifica di Isola Sacra e quelli di Focene. La preoccupazione della

pesca è forte perché il fenomeno ha raggiunto livelli allarmanti e provoca enormi

disagi agli armatori delle imbarcazioni che lavorano sotto le tre miglia».

LO SCENARIO Il granchio della specie "aliena" è molto vorace e rischia di

creare problemi all'ecosistema sui 24 chilometri di litorale del comune di

Fiumicino dove è considerevole la cattura dei molluschi che avviene sotto costa.

«Stiamo in grossa difficoltà poiché il quantitativo di vongole lupino prelevato dal

fondale è sempre meno e questo fa ovviamente lievitare i listini dei molluschi

precisa Roberto Di Biase, armatore di una turbosoffinate che ormeggia nel porto-canale -. Nei rastrelli troviamo tanti

pezzi di gusci di vongole vuote dove è evidente l'azione delle chele dei granchi. Abbiamo messo a disposizione le

nostre imbarcazioni per studiare il crescente fenomeno sul proliferare del crostaceo ma nessuno ha recepito il nostro

invito. Ci troviamo a combattere una guerra impari e contro un nemico che continua a aumentare di numero

impoverendo i fondali sabbiosi della costa di Fiumicino».

La specie originaria dell'Atlantico sta dunque provocando danni all'ecosistema marino e anche all'economia della

località a vocazione marinara le cui aziende di pesca soffrono questa invasione nei confronti della quale non ci sono

iniziative per frenare il proliferare del dannoso crostaceo. La piccola pesca è quella che subisce i danni maggiori

dell'azione dei granchi che, grazie alle robuste chele, tagliano le maglie del filo nailon delle reti o delle nasse per

mangiare il pescato impigliato, beffando così gli operatori che si ritrovano a rimuovere con rabbia la spina.

Tutto ciò in un periodo dell'anno in cui è veramente poco il prodotto del mar Tirreno che finisce nei tramagli da posta.

«Siamo veramente disperati perché non abbiamo armi per difenderci afferma Francesco Maestrini, armatore della

"Simone e Francesca" -. Personalmente ho dovuto cambiare tipo di pesca e lasciato a terra le nasse dove fanno

grossi buchi per arrivare a mangiare l'esca all'interno».

Anche i pescatori sportivi, che gettano l'amo alla foce della Fossa Traianea e in darsena, da tempo

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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avvertono l'invadente presenza dell'esemplare blu che resta spesso aggrappato all'esca e viene catapultato sopra

alla banchina. Nella darsena le colonie si possono osservare sul gradino all'interno delle banchine che coincide con la

superficie dello specchio acqueo. Questa minacciosa presenza è un problema per gli operatori portuali della darsena

soprattutto quando devono sollevare le "catenarie" dove ormeggiano le imbarcazioni. Non credevo potessero arrivare

anche nel collettore della bonifica, che attraversa Villa Guglielmi, diretto all'idrovora di Isola Sacra precisa il runner

Franco Nisi -. Stavo correndo lungo la staccionata del fosso e con stupore mi sono accorto della presenza dei

granchi. Ora faranno compagnia alle gigantesche nutrie». Alcuni sub dediti alla cattura delle cozze che crescono sulle

tante scogliere soffolte del litorale segnalano sul fondale marino, ai piedi degli scaglioni di selce, che sono operativi i

voraci crostacei. In alcuni punti è notevole la presenza di cumuli di gusci vuoti ammassati dalla corrente marina.

«Nei prossimi giorni è previsto un incontro con l'assessore regionale alla Pesca, Giancarlo Righini, sul problema

collegato al proliferare del granchio conclude Del Prete . In quella circostanza gli operatori della pesca intendono

segnalare che il problema granchi si è esteso anche ai canali di bonifica di Isola Sacra e sulla costa di Focene e

Maccarese».

Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, arrivano altri 74 migranti

CIVITAVECCHIA - La Life Support, nave di ricerca e soccorso di Emergency,

ha portato alle prime luci dell'alba di oggi a termine un'operazione di soccorso

di 74 persone a bordo di due imbarcazioni in difficoltà in acque internazionali

nella zona SAR maltese. A bordo del primo natante si trovavano 41 persone,

33 erano sul secondo. L'avvistamento delle due imbarcazioni è avvenuto

durante le prime ore del mattino, verso le 5 dal ponte di comando, tramite

radar. Il salvataggio, iniziato alle 5.30, si è concluso con il trasferimento in

sicurezza dei 74 naufraghi a bordo della Life Support alle 6.20 circa. Tra i

soccorsi vi erano cinque donne e cinque minori non accompagnati. I naufraghi

provengono da Sudan, Siria, Egitto, Iraq, Pakistan, Bangladesh, paesi colpiti

da guerre, povertà e insicurezza economica e politica. Dopo aver completato il

soccorso e aver informato le autorità competenti è stato assegnato alla nave il

porto di Civitavecchia come porto di sbarco. L'arrivo è previsto venerdì 12

luglio alle ore 22.00 circa. «Stamattina tramite la scansione radar abbiamo

individuato due barche più o meno a due miglia dalla nostra posizione -

racconta Domenico Pugliese, comandante della Life Support - ci siamo

avvicinati, abbiamo visto che erano due barche in difficoltà affollate, abbiamo messo i gommoni in acqua e

recuperato 74 persone, tra le quali cinque donne e cinque minori non accompagnati». I naufraghi hanno riferito di

essere partiti dalla località di Tagiura, in Libia, verso la mezzanotte dello stesso giorno su due barche in vetroresina di

circa 7 metri. Le imbarcazioni partite a circa mezz'ora di distanza una dall'altra si sono poi ritrovate vicine in mare. «Si

trattava di due barche in vetroresina, più o meno sette metri, sovraffollate e senza giubbotti salvagente - prosegue

Jonathan Nanì La Terra, SAR Team Leader a bordo della Life Support -. Per fortuna le condizioni meteo marine erano

abbastanza buone. Il team è stato molto celere nell'approcciare e stabilizzare le barche tramite giubbotti salvagente e

ad evacuarle portando tutti i naufraghi a bordo della Life Support». «Tra le 74 persone a bordo ci sono cinque donne,

cinque minori non accompagnati e un uomo senza una gamba, a causa di un bombardamento avvenuto nel 2014 in

Siria - aggiunge Crescenzo Caiazza, infermiere a bordo della Life Support - non ci sono casi estremamente critici,

solo persone in stato di disidratazione e in sofferenza da forte mal di mare: nel corso delle prossime ore

continueremo a fornire tutte le cure del caso e l'assistenza». La Life Support, attiva nel Mediterraneo Centrale dal

dicembre 2022, sta compiendo la sua ventunesima missione di ricerca e soccorso. Fino ad oggi ha salvato un totale

di 1.752 persone. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/554784/porto-arrivano-altri-74-migranti.html
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Trai naufraghi anche cinque donne e altrettanti minori non accompagnati

Life support di Emergency diretta a Civitavecchia con 74 migranti a bordo

È atteso per domani alle 22 l'arrivo al porto di Civitavecchia della nave di

ricerca e soccorso di Emergency Life Support, che all'alba di ieri ha tratto in

salvo nelle acque maltesi 74 migranti, a bordo di due imbarcazioni. Sul

pr imo natante si  t rovavano 41 persone, 33 erano sul secondo.

L'avvistamento delle due imbarcazioni, come spiegato dal comandante della

nave Domenico Pugliese, è avvenuto durante le prime ore del mattino,

verso le 5 dal ponte di comando, tramite radar. Il salvataggio, iniziato alle

5.30, si è concluso con il trasferimento in sicurezza dei 74 naufraghi a

bordo della Life Support alle 6.20 circa. Tra i soccorsi vi erano cinque

donne e cinque minori non accompagnati. I naufraghi provengono da

Sudan, Siria, Egitto, Iraq, Pakistan, Bangladesh, paesi colpiti da guerre,

povertà e insicurezza economica e politica. I migranti hanno riferito di

essere partiti dalla località di Tagiura, in Libia, verso la mezzanotte dello

stesso giorno su due barche in vetroresina di circa 7 metri. Le imbarcazioni

partite a circa mezz'ora di distanza una dall'altra si sono poi ritrovate vicine

in mare. «Si trattava di due barche in vetroresina, più o meno sette metri,

sovraffollate e senza giubbotti salvagente - prosegue Jonathan Nana La Terra, SAR Team Leader a bordo della Life

Support -. Per fortuna le condizioni meteo marine erano abbastanza buone. Il team è stato molto celere

nell'approcciare e stabilizzare le barche tramite giubbotti salvagente e ad evacuarle portando tutti i naufraghi a bordo

della Life Support». «Tra le 74 persone a bordo ci sono cinque donne, cinque minori non accompagnati e un uomo

senza una gamba, a causa di un bombardamento avvenuto nel 2014 in Siria - aggiunge Crescenzo Caiazza,

infermiere a bordo della Life Support - non ci sono casi estremamente critici, solo persone in stato di disidratazione e

in sofferenza da forte mal di mare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 11 luglio 2024
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 4 4 1 2 1 9 7 § ]

Ripulita l'areadopo la denuncia di Lipu e Forum Ambientalista. Il Pincio guarda avanti

«La Frasca è una nostra priorità»

L'assessore Giannini conferma la volontà di riprendere il progetto di riqualificazione dell'area

È rientrata, almeno per il momento, la situazione emergenziale alla Frasca,

denunciata nei giorni scorsi dal Forum Ambientalista e dallaLipu, e legata

alla presenza di vere e proprie discariche, con rifiuti abbandonati fuori i

cassonetti.

«Ci siamo immediatamente attivati, considerando la situazione, e grazie

anche al supporto dell'Autorità di sistema portuale l' emergenza, già nella

giornata di martedì, è rientrata ed i rifiuti rimossi» ha sottolineato il neo

assessore all'Ambiente Stefano Giannini ringraziando il presidente

dell'Authority Pino Musolino.

Un primo passo, quello della pulizia e dello svuotamento dei cassonetti, che

dovrà essere seguito da un intervento ancora più concreto, da

programmare per una gestione migliore ed una riqualificazione totale

dell'area.

«La Frasca ed il suo futuro rientrano sicuramente tra le nostre priorità.

Risulta evidente - ha infatti spiegato ancora Giannini - che la Frasca

necessiti di un piano di tutela a lungo termine e che questo piano parta dall'attuazione dell'istituzione del monumento

naturale». Perché, come ha ribadito l'assessore, al momento mancano ancorale giuste attenzioni per il Monumento

Naturale. «Sarà dunque priorità per questaAmministrazione salvaguardare e valorizzare l'area, rendendola fruibile in

totale sicurezza - ha concluso Giannini - nei prossimi giorni incontreremo Città metropolitana per fare un punto sul

progetto: perché la valorizzazione dell'area passa dal dare seguito al progetto di riqualificazione, area archeologica

compresa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ischia, domani prefetto di Napoli sull'Isola: in programma due riunioni

Domani a Ischia si svolgerà una riunione presieduta dal Prefetto di Napoli,

Michele di Bari. Si farà una prima verifica sull'attuazione del Protocollo di

Intesa per la sicurezza e legalità nei cantieri edili conseguenti alla ricostruzione

nei territori dell'isola di Ischia colpiti dagli eventi sismici del 21 agosto 2017 e

dall'alluvione del 26 novembre 2022 con tutti i firmatari dello strumento pattizio.

L'incontro è in programma alle 11:30 nella sede del Commissariato

straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla

popolazione e di ripresa economica nei territori dei Comuni dell'isola d'Ischia

che si trova allo Stabilimento dell'Esercito Italiano, nel comune di Ischia in

piazza Antica Reggia, 18. Alle 14, al Municipio di Casamicciola Terme il

prefetto presiederà una riunione sulla tematica della distribuzione del carico, tra

i porti dell'isola, del trasporto marittimo speciale con i rappresentanti della

Regione Campania, della Città metropolitana, con i sindaci isolani, le forze

dell'ordine, la Capitaneria di Porto, l'Autorità Portuale nonché con le

Compagnie di navigazione e le categorie produttive.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/07/ischia-domani-prefetto-di-napoli-sullisola/
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Nisida, blitz anti-abusivi «Sequestrate 92 barche»

L'INCHIESTA Leandro Del Gaudio In tre controllavano uno specchio di acqua di

centomila metri quadrati. Schema classico, di quelli noti: campi boa su

piattaforme di cemento armato adagiate sul fondo marino per controllare -

rigorosamente in modo abusivo - centinaia di barche ormeggiate. Quindi: soldi

cash, barche piazzate in una zona protetta e allacci illegali. Un mercato illegale,

con tanto di tariffari, su cui è intervenuta la capitaneria di porto. Scattano quattro

denunce a carico dei presunti gestori dei campi boe (tre dei quali sono indicati

come signori delle boe, l'altro aveva un pacchetto clienti decisamente più

ridimensionato). Blitz al largo di Nisida, siamo in una delle zone più belle del

Mediterraneo.

Area protetta, che da sempre viene aggredita da ogni genere di abusi. Lunedì, il

blitz: le motovedette della Guardia Costiera, agli ordini del primo luogotenente e

capo nucleo del porto di Napoli Carlo Nigro (che operano sotto il comando

dell'ammiraglio Pietro Vella), hanno messo sigilli e hanno convocato utenti e

gestori dell'affaire. Siamo all'inizio dell'estate, da almeno un mese Il Mattino ha

denunciato - e lo ha fatto con più servizi - il mercato legato alle boe abusive, i riscontri non sono mancati. Anzi.

Torniamo ai signori dell'area protetta. Sono tre nomi di napoletani, vivono tra Coroglio e Fuorigrotta, su di loro pende

una denuncia spedita in Procura.

LE IPOTESI Al lavoro il pool coordinato dal procuratore aggiunto Antonio Ricci, a capo del pool Ambiente e Territorio

della Procura di Nicola Gratteri. In sintesi, sono state bloccate 92 imbarcazioni.

È un lunedì mattina di inizio estate - quindi in una giornata che non è ancora da bollino rosso -, a proposito del traffico

di imbarcazioni sotto costa. Eppure quelle barche sono state poste sotto sigillo, tanto da rendere necessaria la

convocazione ad horas dei rispettivi proprietari. Viene allestito una sorta di ufficio da parte della guardia costiera sulle

banchine di Coroglio, i singoli proprietari si presentano e cercano di far valere la propria buona fede. Un solo refrain,

a sentire quanto viene dichiarato dai vari proprietari: «Non sapevo che si trattasse di un attracco abusivo - spiegano i

singoli diportisti - non immaginavo di concorrere in un illecito, ho pagato in buona fede...».

Parole pronunciate da padri di famiglia, tra commercianti e imprenditori, impiegati o funzionari di Stato, che mettono

in luce la complessità dell'emergenza mare a Napoli. C'è richiesta di posti barca, i progetti sono rigorosamente al

palo, c'è chi ricorre al mercato abusivo. Ma restiamo alle accuse ipotizzate nella informativa trasmessa in Procura:

occupazione abusiva di specchio acqueo e di demanio marittimo, invasione di terreni pubblci, reati di natura

ambientale. Ipotesi gravi che nascondono l'esistenza

Il Mattino

Napoli
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di un business. Sì, d'accordo, siamo al già visto, ma i sequestri confermano l'esistenza di un fenomeno.

LO SCENARIO Siamo nel regno che fu un tempo degli ormeggiatori abusivi (basti ricordare la figura di "mano

mozza", che garantiva posti stabili nelle acque di Coroglio per poche centinaia di migliaia di lire), oggi il mercato

parallelo rispetto a quello legale si è decisamente evoluto. La storia è nota, come raccontato su queste pagine a metà

giugno: esiste un tariffario, che va fino a seimila euro a stagione, per ormeggiare a ridosso della costa napoletana, tra

Mergellina e Coroglio. Ma ci sono anche altre soluzioni a basto costo, per i diportisti napoletani che non riescono ad

arrivare a un posto garantito da una concessione: si paga ogni settimana, nella speranza che non ci siano blitz da

parte delle forze dell'ordine. Non esistono ricevute fiscali, tutto avviene in nero: prima dell'avvio della stagione estiva,

tra marzo e aprile vengono sistemati i blocchi di cemento armato nei fondali di Nisida.

È da qui che partono le boe. Ed è a queste boe che si ancora il business illegale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Porti e interporti, serve la riforma per superare la crisi della logistica

`Necessaria una strategia del governo per far fronte alle emergenze: dal probabile annullamento del diritto di veto in
Ue che finora ha messo al riparo gli scali italiani, al blocco di Suez, alla minore competitività del commercio e dello
shipping

L'ANALISI Ercole Incalza Stimo ed apprezzo l'operato del Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Rixi per questo motivo le considerazioni che farò

hanno solo una finalità: superare un momento critico della nostra offerta

portuale ed interportuale. In realtà stiamo vivendo una sommatoria di

emergenze che rischia di compromettere la intera logistica che caratterizza tutte

le attività presenti nel nostro Paese.

LE CRITICITÀ Elenco di seguito, in modo sintetico, alcune preoccupanti

criticità.

1. Nelle riforme della Unione Europea che sicuramente saranno varate nel

prossimo autunno vi è l'annullamento del ricorso al "diritto di veto" da parte dei

singoli Stati. Una proposta che senza dubbio è condivisibile perché solo in tal

modo sarà possibile evitare la stasi decisionale della Comunità su scelte

strategiche essenziali, tuttavia l'annullamento del ricorso al "veto" dovrà imporci

un codice comportamentale adeguato nella definizione delle nostre linee

strategiche, dei nostri programmi. Infatti, ritengo utile ricordare che nel 1986 il

Belgio propose una rivisitazione gestionale del porto di Ostenda con dei particolari abbattimenti dei costi per gli

attracchi e per gli stoccaggi e noi imponemmo il veto perché dannoso per la offerta portuale del Mediterraneo; nel

1992 l'Olanda, la Danimarca e la Germania presentarono una proposta di gestione autonoma dei loro porti con

sostanziale abbattimento dei costi logistici e noi ponemmo il veto, nel 1996 la Francia propose un rilancio funzionale

del Porto di Le Havre inserendo appositi sconti per il containers con dimensioni da 40 piedi e, insieme ad altri Paesi,

ponemmo il veto ad una simile proposta. Tutto questo, quindi, ci impone una immediata azione programmatica e

riformatrice che ci consenta di essere competitivi in caso in cui alcuni Paesi della Unione Europea dovessero attuare

scelte davvero preoccupanti antitetiche alla nostra offerta portuale ed interportuale. Oltre ai Paesi del Nord Europa

prima indicati non sottovalutiamo la Polonia, la Lituania, la Estonia e la Lituania 2. È vero che il settore della

cosiddetta "economia del mare" o "blue economy" oggi vale il 9,1% del PIL, cioè circa 160 miliardi di euro ma è

anche vero che stiamo assistendo all'abbandono della bandiera italiana da parte degli armatori ed i dati parlano

chiaro: nel 2012 la flotta italiana aveva una capacità di 18 milioni di tonnellate di stazza lorda, dal 2022 al 2023

abbiamo assistito ad una riduzione dell'8%; questo calo, come ha detto il Presidente di Confitarma, testimonia che

per una serie di motivi il commercio e lo shipping italiani non è competitivo.

3. Dal 2024, la direttiva UE 2023/959 estenderà l'EU ETS (European Union Emissions Trading System -

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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EU ETS) al trasporto marittimo, imponendo limiti alle emissioni di CO2. Questa mossa, che mira a ridurre del 43%

le emissioni entro il 2030, presenta sfide tecniche e logistiche per gli armatori, richiedendo innovazioni nel tipo di

combustibile e nelle infrastrutture portuali, in un settore cruciale per il commercio globale. Ma l'impatto sarà davvero

rilevante: nel 2024 avrà sul settore shipping un impatto di 6 7 miliardi di euro e, addirittura dopo il 2026, di 15 18

miliardi di euro l'anno 4. La crisi nel Mar Rosso; una crisi che si pensava durasse poche settimane e che invece ormai

ha portato ad una rivisitazione sostanziale dell'uso del Canale di Suez creando problemi sostanziali per la portualità

del Mediterraneo e per l'articolata evoluzione delle politiche e delle strategie di altri Paesi interni ed esterni all'Unione

Europea nel costruire nuovi assetti programmatici nella gestione dei propri impianti portuali 5. Il ruolo del Mar Nero nel

sistema internazionale della portualità mediterranea. A tale proposito non posso non ricordare due distinte scelte:

Quella di Erdogan relativa alla realizzazione di un Canale parallelo al Bosforo (Canale Istambul) lungo 45 Km per

aumentare la fluidità dei transiti tra il Mar Nero e il Mediterraneo.

La proposta varata dal nostro Paese nel 2003 in occasione del Piano dei Trasporti irakeno (redatto sempre dal nostro

Paese) di un Corridoio terrestre che dal porto di Bassora avrebbe raggiunto Bagdad Mossul Ankara ed il porto di

Anaklia sul Mar Nero (proposta poi supportata da un Consorzio di imprese italiane nel 2012). Tale corridoio terrestre

era a tutti gli effetti un'alternativa al canale di Suez. Un mese fa la Cina ha avviato i lavori del porto di Anaklia in

Georgia (valore 2,6 miliardi di euro) e quanto prima avvierà il progetto dell'asse terrestre Bassora Mossul Ankara

Anaklia E noi siamo fermi con una offerta dei nostri porti e dei nostri interporti che non è in grado di affrontare, in

modo organico, queste emergenze che, nell'arco di pochi anni, rischiano di mettere in crisi un indicatore già

preoccupante quale quello che da almeno dieci anni caratterizza la movimentazione dei nostri porti: 450 milioni di

tonnellate di merci e 10 milioni di TEU (container lungo 6 piedi). A tale proposito io ricordo sempre che tre porti quello

di Algeciras, quello di Valentia e quello del Pireo, nello stesso periodo, sono passati da una soglia di 2 milioni di TEU

ad oltre 5 6 milioni di TEU.

UN PIANO PER GLI INTERPORTI Occorre, quindi, con la massima urgenza, dare vita ad una riforma del nostro

impianto logistico e ritengo che un simile processo riformatore dovrà rispettare il seguente codice comportamentale:

Una organica azione riformatrice mirata sia alla portualità che alla interportualità.

Una motivata e responsabile identificazione dell'autonomia finanziaria degli organismi preposti alla gestione sia dei

porti che degli interporti.

Una riaggregazione delle Autorità di Sistema portuale ed interportuale. Il Mezzogiorno, ad esempio, dovrebbe avere

solo tre Autorità di Sistema Portuale ed Interportuale strettamente fra loro interagenti; riporto solo una possibile

articolazione con i possibili HUB.

Sistema basso Adriatico e Jonio comprensivo degli impianti di Bari, Taranto, Brindisi e interagenti

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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con gli Hub interportuali di Cerignola, di Bari Lamasinata, di Tito, di Francavilla.

Sistema basso Tirreno e Jonio comprensivo degli impianti di Napoli, Salerno, Gioia Tauro, Reggio Calabria, Crotone

e Corigliano interagenti con gli Hub interportuali di Nona Marcianise, di Battipaglia, di Benevento, di Castrovillari e del

retroporto di Gioia Tauro.

Sistema delle due isole Sicilia e Sardegna comprensivo degli impianti portuali di Cagliari, Olbia, Palermo, Termini

Imerese, Catania, Gela, Siracusa e Trapani e interagente con gli Hub interportuali di Catania, Termini Imerese,

Vittoria, Nuoro.

IL NODO RISORSE Il Governo dovrebbe prevedere sin dalla prossima Legge di Stabilità un apposito Fondo mirato a

ridimensionare il danno creato dalla direttiva comunitaria EU ETS.

Il Governo dovrebbe prevedere sin dalla prossima Legge di Stabilita un apposito capitolo finanziario mirato a

ridimensionare i costi della movimentazione dei container provenienti dall'Asia in modo da evitare un forte crollo della

movimentazione nei nostri porti, Un capitolo di spesa che dovrebbe essere supportato anche dalla Unione Europea.

Senza dubbio sono solo ipotesi ma è bene che con la massima urgenza il Governo affronti questa preoccupante crisi;

se ritardiamo anche solo di un mese rischiamo di rendere irreversibile questa grave crisi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
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Nei porti di Bari e Brindisi via alla gara per il cold ironing

Oltre 28 milioni di euro per garantire una maggiore eco-sostenibilità e una

significativa riduzione di CO2 nei due scali pugliesi Cold ironing Brindisi

L'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ( AdSPMAM ) ha avviato martedì 9 luglio la procedura di gara

aperta - da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa - per l 'affidamento dell 'appalto denominato " Lavori di

realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari e di Brindisi ", tramite

l'affidamento congiunto dei servizi tecnici attinenti all ' ingegneria e

all'architettura, relativi al progetto esecutivo e alla realizzazione delle opere

indicate nel progetto di fattibilità tecnico economica e nel capitolato speciale

d'appalto. Si tratta di un appalto ad interesse trans-frontaliero, sopra la soglia

comunitaria, pubblicato sulla Gazzetta Europea e bandito, per la prima volta,

applicando le normative presenti nel nuovo Codice degli Appalti. Il termine

ultimo per la presentazione delle offerte è fissato per il prossimo 8 agosto alle

ore 11 (il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive); mentre la

prima seduta pubblica per l'apertura dei plichi telematici è prevista il prossimo

9 agosto alle ore 11. Prodromica alla procedura è stata la sottoscrizione del contratto di appalto per l'espletamento di

servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla progettazione definitiva per gli interventi di elettrificazione delle

banchine, previsti nei porti di Bari- banchina 10, e Brindisi- Punta delle Terrare, definiti anche cold ironing. Si tratta,

quindi, dell'ultimo step amministrativo per la realizzazione dell'opera che prevede l'installazione di una rete di sistemi

per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo

l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando sensibilmente

emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. È prevista, inoltre, la realizzazione di

impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico

derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Il progetto prevede, infatti, la realizzazione di due impianti

fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema

di elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno energetico e sarà impiegato per integrare e soddisfare le

svariate esigenze degli ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.). In

particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. Considerata la frequenza

di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare l'impianto considerando la

contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà

installato un convertitore di potenza da 16 MVA

Informazioni Marittime

Bari

https://www.informazionimarittime.com/post/nei-porti-di-bari-e-brindisi-via-alla-gara-per-il-cold-ironing
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con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle

Terrare. L'impianto sarà dimensionato in modo da garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-

Pax, attraverso l'installazione di un convertitore di potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un

futuro ampliamento dell'impianto che consenta anche l'attracco di navi da crociera. Il quadro economico complessivo

è pari ad oltre 28 milioni di euro. "I porti di Bari e di Brindisi saranno dotati di un sistema avveniristico che non solo

sarà in grado di abbattere le emissioni inquinanti in atmosfera - commenta il commissario straordinario dell'ente,

contrammiraglio Vincenzo Leone - ma anche di migliorare significativamente l'efficienza energetica e ridurre i costi

operativi. Non solo. L'elettrificazione delle banchine contribuirà, anche, a rendere più attrattivi i nostri scali - conclude il

commissario. Le compagnie, infatti, sono sempre più orientate a scegliere porti green". L'importo è finanziato

nell'ambito del PAC 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-

2020), a cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale era stato ammesso a finanziamento,

classificandosi al 2° posto, su 14 presentati Condividi Tag brindisi bari porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Bari
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Villetta al mare sottratta alla Scu Sarà una sede della Capitaneria.

Oggi la cerimonia di consegna con l'ammiraglio Dopo la confisca assegnata alla guardia costiera ` Il bene diventa un
nuovo presidio di legalità Al taglio del nastro anche la sindaca Tarantino

Francesco DE PASCALIS A Torre Lapillo, nota marineria situata nel cuore

dell'Area Marina Protetta Porto Cesareo, un altro immobile confiscato e

sottratto alla criminalità organizzata, da oggi torna alla collettività, e diviene

nuovo presidio attivo di legalità. Una giornata di festa per l'intera città ed i suoi

tanti residenti, villeggianti e turisti che la animano nel corso della bella stagione.

A darne comunicazione ufficiale, con una nota stampa, è stata la Capitaneria di

Porto di Gallipoli, che ha di fatto annunciato per questa mattina, a partire dalle

ore 10, lo svolgimento di una cerimonia di consegna del bene, alla quale

parteciperanno il direttore marittimo della Puglia e della Basilicata ionica,

l'ammiraglio Vincenzo Leone, il capitano di vascello Francesco Perrotti

comandante della Capitaneria di Porto di Gallipoli, la sindaca di Porto Cesareo

Silvia Tarantino, l'ingegnere Vincenzo Petracca, responsabile dell'agenzia del

demanio di Brindisi e Lecce, il primo maresciallo Antonio Iacovelli e i massimi

rappresentanti delle forze dell'ordine della città turistica dello Jonio.

Il cronoprogramma della cerimonia, prevede dopo i saluti istituzionali delle

autorità intervenute, la consegna dell'immobile situato precisamente in Via Mare di Giava in territorio di Torre Lapillo,

che in un recente passato, era stato confiscato dalla direzione investigativa antimafia alla criminalità organizzata,

immobile che sarà destinato di fatto ad uso governativo a beneficio dell'Ufficio Locale Marittimo di Torre Cesarea.

Subito dopo la sottoscrizione del verbale di consegna, che avvierà presso l'ufficio locale marittimo di Porto Cesareo

presso la sede sita allo Scalo d'Alaggio, ci sarà il taglio del nastro presso lo stesso immobile che da domani come

detto diviene l'ennesimo presidio di legalità.

ll bene in questione, una villetta appartamento situata lunga lo splendido litorale costiero sito a nord di Porto Cesareo,

fu sequestrato alla criminalità organizzata e tornò nella disponibilità dello Stato diversi anni fa. Dopo un lungo

percorso amministrativo oggi viene assegnato per il tramite dell'agenzia del demanio di Brindisi e Lecce e dell'ufficio

tecnico del Comune di Porto Cesareo, agli uomini della locale guardia costiera che lo utilizzeranno come sede per le

attività previste. Sono passati anni ma la costante ed attenta attività della Direzione investigativa antimafia di Lecce

ha portato i suoi frutti. Al termine dell'iter giudiziario infatti, si è dato seguito ad un provvedimento emesso dal

Tribunale di Lecce permettendo allo Stato di acquisirlo al patrimonio per poi consegnarlo appunto alla Capitaneria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Il progetto L'ammiraglio Leone ha presentato le sue idee a dieci giorni dall'insediamento nell'Autorità
al posto di Ugo Patroni Griffi «Incontrerò il sindaco. L'Ansa di Marisabella ci farà crescere molto»

Il piano del commissario «Porto e città collegate e infrastrutture green»

Elga MONTANI Portare avanti i progetti in sospeso, proseguendo il lavoro fatto

in questi anni da Ugo Patroni Griffi, e collaborare con il Comune di Bari e il

nuovo sindaco Vito Leccese per far sì che il porto e la città siano sempre più

collegate.

Sono questi i primi obiettivi che il neocommissario dell'autorità portuale del

mare Adriatico meridionale, l'ammiraglio Vincenzo Leone, ha intenzione di

realizzare nei mesi che ha davanti a sé del suo mandato.

In merito alla problematica relativa alla divisione porto-città Leone sottolinea:

«Incontrerò quanto prima Vito Leccese per discutere di questo aspetto. Ho

avuto l'onore di conoscerlo prima che diventasse sindaco, ma qualunque fosse

stato l'esito delle elezioni avremmo offerto al sindaco il massimo della

vicinanza. Questo perché ho, al pari dell'ex presidente Patroni Griffi, una visione

urbanistica che vede non solo per Bari ma per tutte le città che fanno parte del

sistema portuale il superamento di questa antica vicenda che vede porto e città

in conflitto, invece che in armonia. Questo aspetto passa però da strumenti

urbanistici che dialogano, nel rispetto delle esigenze e del cliente finale che è il cittadino». Sulla questione, che in

questi anni è stata al centro di diversi progetti che nei prossimi anni porteranno a una maggiore cucitura tra porto e

città, come la creazione del porto turistico o il famoso parco del castello, il commissario aggiunge: «Il cittadino non

deve vedere il porto come un estraneo e deve rendersi conto che il porto per Bari e le città come Bari è una risorsa.

Sta a noi farla diventare una risorsa accettata, accettabile e sostenibile».

Presentandosi alla città, dopo il formale passaggio di consegne avvenuto circa dieci giorni fa, l'ammiraglio Leone ha

voluto rimarcare che la sua nomina non significa in alcun modo una «militarizzazione dell'Ente», e che lui stesso sta

lavorando con tutto lo staff dell'autorità portuale per far sì che, come sottolineato da Patroni Griffi sulle pagine del

Quotidiano, la «macchina non si fermi». «Abbiamo una quantità immensa di cose da fare ha spiegato Leone

cercando di fare il punto sui progetti in atto -. Abbiamo "messo sulla costa" di questo splendido mare di Puglia

tantissime cose importanti per lo sviluppo del sistema portuale.

Su Brindisi abbiamo preso molti impegni, ma su Bari ne abbiamo altrettanti. Qui abbiamo Marisabella, che ogni giorno

cresce e sarà una immensa area che verrà sfruttata per migliorare le performance di questo porto. C'è poi la

camionale, una realtà ormai e non solo un progetto. Abbiamo il terminal crociere,

Quotidiano di Puglia (ed. Bari)

Bari
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il cui cantiere procede bene e che sarà un momento molto importante per un 2025/2026 che vedrà Bari rifiorire più

di quanto non stia già fiorendo adesso. Una serie di opere che renderanno questo scalo all'avanguardia, soprattutto

perché stiamo orientando tutto, al netto delle risorse del Pnrr, con un'ottica costituzionale e rispettosa dell'ambiente».

«La salvaguardia della natura è uno dei capisaldi del nostro operato, anche perché come uomini e donne facciamo

parte della natura per cui se i porti riusciranno a far vivere meglio gli uomini e le donne di questa meravigliosa città e

di questa terra ne saremmo felicissimi», ha sottolineato in risposta in qualche modo alle tante critiche giunte in questi

anni da diverse associazioni, soprattutto sul progetto Marisabella. In conclusione, Leone ha voluto aggiungere: «Il

porto di Bari avrà a San Cataldo la prima base della guardia costiera, e questo sarà un ulteriore arricchimento, perché

lì sorgerà anche il porto turistico con gli alti fondali per i mega yacht, che potranno così arrivare a Bari e togliere un

po' di traffico agli amici della ex Jugoslavia che al momento hanno strutture più attrezzate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA.

Quotidiano di Puglia (ed. Bari)
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Via al cold ironing nei porti di Bari e Brindisi

Porti Avviata da Adsp la gara per elettrificare quattro banchine dei due scali di

REDAZIONE SHIPPING ITALY I lavori di realizzazione dei sistemi di cold

ironing nei porti di Bari e di Brindisi, affidamento congiunto dei servizi tecnici

attinenti all'ingegneria e all'architettura, relativi al progetto esecutivo e alla

realizzazione delle opere indicate nel progetto di fattibilità tecnico economica e

nel capitolato speciale d'appalto, saranno affidati all'inizio di agosto. Lo ha

reso noto l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

annunciando la pubblicazione della relativa documentazione di gara. Il bando

contempla anche la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica

da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante

dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. "Il progetto prevede, infatti, la

realizzazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno nel porto

di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di

elettrificazione delle banchine, riducendo il fabbisogno energetico e sarà

impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti portuali

(catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.)" ha

spiegato una nota dell'ente. "In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi presso la Darsena di

Ponente. Considerata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare

l'impianto considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e

una nave da crociera, sarà installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi

verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L'impianto sarà dimensionato in modo da

garantire l'alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l'installazione di un convertitore di

potenza da 6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell'impianto che consenta

anche l'attracco di navi da crociera". Il quadro economico complessivo è pari ad oltre 28 milioni di euro, "finanziato

nell'ambito del Pac 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al Pon Infrastrutture e Reti 2014-

2020)". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2024/07/10/via-al-cold-ironing-nei-porti-di-bari-e-brindisi/
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"Autorità di sistema portuale, per il dopo Patroni-Griffi Brindisi si faccia valere"

L'appello alla politica delle associazioni ambientaliste: "Per non avere

nuovamente quel ruolo irrilevante ricoperto nel passato e lo si faccia nel pieno

interesse del nostro porto e del territorio di riferimento" Riceviamo e

pubblichiamo una nota firmata da Italia Nostra Brindisi, Legambiente Brindisi,

Wwf Brindisi, Medicina Democratica, Acli provinciali Brindisi, fondazione

"Tonino di Giulio", Medici per l'Ambiente, Anpi Brindisi, Forum Ambiente Salute

e Sviluppo, Salute Pubblica, No al Carbone, Puliamoilmare Brindisi,

associazione "Vogatori Remuri Brindisi". Le dimissioni anzitempo del

presidente dell'Autorità di sistema del mare Adriatico meridionale (Adspmam)

hanno anticipato la frenetica corsa per occupare una ambita poltrona che

influisce in modo considerevole sull'economia dei territori ove insistono i vari

porti. Nell'affrontare questo argomento non bisogna avere la memoria corta

ma ricordare le infinite discussioni, di circa sette anni fa, sull'opportunità o

meno di applicare una legge, la Del Rio, fortemente rimaneggiata nei suoi

principi fondamentali, tanto da essere manipolata a seconda le convenienze di

una classe politica imperante in un territorio anziché un altro. In pratica non si

applicò un principio di governance ma una convenienza elettoralistica-politico-territoriale. A Brindisi, come oggi è

evidente, fu fatta una scelta risultata la peggiore possibile, oltretutto senza alcun riconoscimento, in termini di nomine

verso il nostro territorio nonostante richieste e proposte, si ottennero solo promesse tramutatesi in prese in giro e

alcuna possibilità di influire sulla gestione portuale. Ora, come si può ben vedere dalle cronache riportate dai vari

quotidiani, il sistema di potere politico imperante - che ha finito col favorire il capoluogo regionale - si è già attivato

per una continuità che garantisca quanto ottenuto sinora. Noi auspichiamo, e ci auguriamo, che la politica del nostro

territorio si attivi per non avere nuovamente quel ruolo irrilevante ricoperto nel passato e lo faccia nel pieno interesse

del nostro porto e del territorio di riferimento che non è e non può essere solo quello brindisino ma comprende

ovviamente anche quello salentino come la logica dovrebbe imporre. Detto per inciso stesso discorso vale per

l'aeroporto che, appunto, è chiamato "del Salento". Riteniamo che questa volta non si possa sfuggire da una precisa

necessità e cioè che debbano essere coinvolte le professionalità brindisine, le quali hanno tutte le competenze per

ricoprire quel ruolo e assumersi le conseguenti responsabilità. Se così non dovesse essere allora sarebbe bene

rimediare all'errore commesso sette anni fa e riprendersi quella autonomia che ci fu strappata con astrusi

ragionamenti più filosofici che realistici. Abbiamo sempre sostenuto l'opportunità, per certi versi la necessità, di dare

vita ad una Autorità del Salento che faccia gli esclusivi interessi del territorio pur facendo sistema con altre realtà

portuali non concorrenti. Porto e aeroporto sono fattori trainanti ed essenziali per l'economia territoriale,

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/autorita-sistema-portuale-dopo-patroni-griffi-brindisi-faccia-valere.html
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non capirlo o eluderlo è un atto gravissimo.Invitiamo la classe politica tutta a trovare sinergie e alleanze per un

obiettivo comune tralasciando occasionali interessi di parte. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Appello al commissario dell'Authority: «Restituire centralità al nostro porto»

Un messaggio al nuovo commissario dell'Autorità portuale, l'ammiraglio

Vincenzo Leone: «Noi auspichiamo, e ci auguriamo, che la politica del nostro

territorio si attivi per non avere nuovamente quel ruolo irrilevante ricoperto nel

passato e lo faccia nel pieno interesse del nostro porto e del territorio di

riferimento che non è e non può essere solo quello brindisino ma comprende

anche quello salentino come la logica dovrebbe imporre. Detto per inciso stesso

discorso vale per l'aeroporto che, appunto, è chiamato del Salento». È il

messaggio a firma degli esponenti di Italia Nostra Brindisi, Legambiente

Brindisi, Wwf Brindisi, Medicina Democratica, Acli, Provinciali Brindisi,

Fondazione "Tonino di Giulio", Medici per l'Ambiente, Anpi Brindisi, Forum

Ambiente Salute e Sviluppo, Salute Pubblica, No al Carbone, Puliamoilmare

Brindisi e associazione Vogatori Remuri Brindisi.

È il richiamo a non considerare Brindisi un porto di serie B e comunque non

subordinato a quello di Bari nelle scelte strategiche e nella canalizzazione dei

finanziamenti: «Non bisogna avere la memoria corta ma ricordare le infinite

discussioni, di circa sette anni fa, sull'opportunità o meno di applicare una legge, la Del Rio, fortemente rimaneggiata

nei suoi principi fondamentali, tanto da essere manipolata a seconda le convenienze di una classe politica imperante

in un territorio anziché un altro», continua la nota. «In pratica non si applicò un principio di governance ma una

convenienza elettoralistica-politico-territoriale. A Brindisi, come oggi è evidente, fu fatta una scelta risultata la

peggiore possibile, oltretutto senza alcun riconoscimento, in termini di nomine verso il nostro territorio nonostante

richieste e proposte, si ottennero solo promesse tramutatesi in prese in giro e alcuna possibilità di influire sulla

gestione portuale».

E poi l'affondo alla politica "Baricentristra": «Ora, come si può ben vedere dalle cronache riportate dai vari quotidiani,

il sistema di potere politico imperante - che ha finito col favorire il capoluogo regionale - si è già attivato per una

continuità che garantisca quanto ottenuto sinora. Riteniamo che questa volta non si possa sfuggire da una precisa

necessità e cioè che debbano essere coinvolte le professionalità brindisine, le quali hanno tutte le competenze per

ricoprire quel ruolo e assumersi le conseguenti responsabilità».

Infine il richiamo all'autonomia: «Se così non dovesse essere allora sarebbe bene rimediare all'errore commesso

sette anni fa e riprendersi quella autonomia che ci fu strappata con astrusi ragionamenti più filosofici che realistici.

Abbiamo sempre sostenuto l'opportunità, per certi versi la necessità, di dare vita ad una Autorità del Salento che

faccia gli esclusivi interessi del territorio pur facendo sistema con altre realtà portuali non concorrenti».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Completato collegamento tra porto Gioia Tauro e rete ferroviaria

Completata la piena operatività ferroviaria del porto di Gioia Tauro. Con la

sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale marittima tra il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e l'ingegnere Giuseppe Marta, a capo della direzione operativa

infrastrutture territoriali di Rete ferroviaria italiana, anche l'ultimo miglio di

collegamento tra lo scalo portuale e la rete ferroviaria nazionale passa nella

gestione di Rfi. "Grazie a questo ultimo atto - riferisce un comunicato

dell'Autorità portuale - si completa il mosaico ammnistrativo, curato dal settore

Demanio guidato, ad interim, dal segretario generale facente funzioni Pasquale

Faraone, che è stato animato da importanti attività che hanno visto, in una

prima fase, l'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

realizzare il proprio gateway ferroviario, in base agli standard infrastrutturali

richiesti dall'Unione europea. Si è, quindi, passati al trasferimento in proprietà,

da parte della Regione Calabria a Rfi, dell'area compresa tra la stazione

ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo portuale di Gioia Tauro.

Successivamente, entrambi i Terminalisti, Mct ed Automar, nel dotarsi di aste

ferroviarie interne ai propri piazzali portuali, hanno stipulato il contratto di raccordo ferroviario con Rfi. Si giunge,

quindi, alla giornata odierna che, con la sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni, vede Rfi assumere la piena

titolarità della gestione dell'intera area ferroviaria portuale, comprese le attività di illuminazione del relativo sedime,

fondamentali per garantire ad Mct ed ad Automar la possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di giorno che

di notte". "Ad animare ulteriormente l'operatività dello scalo portuale di Gioia Tauro - é detto ancora nella nota - anche

l'entrata in servizio, lo scorso 15 maggio, delle nuove locomotive Traxx Universal DC del Polo logistica del Gruppo

Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e lo scalo portuale calabrese. Un passaggio strategico che Sabrina

De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia Logistics, ha definito 'una combinazione fondamentale per

aumentare la quota di traffico intermodale delle merci attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza,

a sostegno delle economie del sud e dell'import-export italiano'". "Grande soddisfazione" è stata espressa dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Andrea Agostinelli, che ha sottolineato "il continuo impegno dell'ente a

sostegno dell'intermodalità, al fine di assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più

spiccato ruolo di hub logistico di riferimento per l'intero Mezzogiorno>>.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/07/10/completato-collegamento-tra-porto-gioia-tauro-e-rete-ferroviaria_78f46ecf-4462-4221-ac58-3ed60d5a9e43.html
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Gioia Tauro, piena operatività ferroviaria del porto: firmata la concessione demaniale

Grande soddisfazione manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio GIOIA TAURO Si chiude il

cerchio intorno alla piena operatività ferroviaria del porto di Gioia Tauro. Con

la sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale marittima tra il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e l'ingegnere Giuseppe Marta, a capo della direzione operativa

infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria Italiana, anche, l'ultimo miglio di

collegamento tra lo scalo portuale e la rete ferroviaria nazionale passa nella

gestione di RFI. Grazie a questo ultimo atto si completa il mosaico

ammnistrativo, curato dal settore Demanio guidato, ad interim, dal segretario

generale ff Pasquale Faraone, che è stato animato da importanti attività che

hanno visto, in una prima fase, l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio realizzare il proprio gateway ferroviario, in base agli

standard infrastrutturali richiesti dall'Unione europea. Si è, quindi, passati al

trasferimento in proprietà, da parte della Regione Calabria ad RFI, dell'area

compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo portuale di

Gioia Tauro. Successivamente, entrambi i Terminalisti (MCT ed Automar), nel dotarsi di aste ferroviarie interne ai

propri piazzali portuali, hanno stipulato il contratto di raccordo ferroviario con RFI. Si giunge, quindi, alla giornata

odierna che, con la sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni, vede RFI assumere la piena titolarità della gestione

dell'intera area ferroviaria portuale, comprese le attività di illuminazione del relativo sedime, fondamentali a garantire

ad MCT ed ad Automar la possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di giorno che di notte. Ad animare,

ulteriormente, l'operatività dello scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio, anche, l'entrata in servizio delle

nuove locomotive Traxx Universal DC del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e

lo scalo portuale calabrese. Un passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia

Logistics, ha definito "una combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci

attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del sud e dell'import-export

italiano". Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato «il continuo impegno dell'Ente a sostegno

dell'intermodalità, al fine di assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato

ruolo di hub logistico di riferimento per l'intero Mezzogiorno».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/07/10/gioia-tauro-piena-operativita-ferroviaria-del-porto-firmata-la-concessione-demaniale/
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Gioia Tauro, la gestione dell'intera area ferroviaria portuale passa a RFI, concessione di 15
anni

GIOIA TAURO - Piena operatività ferroviaria nel porto di Gioia Tauro, infatti

RFI e l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio hanno

sottoscritto, oggi, l'atto di concessione demaniale marittima, grazie al quale

anche l'ultimo miglio di collegamento tra lo scalo portuale e la rete ferroviaria

nazionale passa nella gestione di RFI. A siglare l'accordo il presidente

dell'AdSP, Andrea Agostinelli, e il capo della direzione operativa infrastrutture

territoriali di .Rete Ferroviaria Italiana, ing. Giuseppe Marta. Con questo ultimo

atto si completa il mosaico ammnistrativo, curato dal settore Demanio guidato,

ad interim, dal segretario generale ff Pasquale Faraone, che è stato animato

da importanti attività che hanno visto, in una prima fase, l'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio realizzare il proprio gateway

ferroviario, in base agli standard infrastrutturali richiesti dall'Unione europea. Si

è, quini, passati al trasferimento in proprietà, da parte della Regione Calabria

ad RFI, dell'area compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di Rosarno e lo

scalo portuale di Gioia Tauro. Successivamente, entrambi i Terminalisti (MCT

ed Automar), nel dotarsi di aste ferroviarie interne ai propri piazzali portuali,

hanno stipulato il contratto di raccordo ferroviario con RFI. Si giunge, quindi, alla giornata odierna che, con la

sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni, vede RFI assumere la piena titolarità della gestione dell'intera area

ferroviaria portuale, comprese le attività di illuminazione del relativo sedime, fondamentali a garantire ad MCT ed ad

Automar la possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di giorno che di notte. Ad animare, ulteriormente,

l'operatività dello scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio, anche, l'entrata in servizio delle nuove

locomotive Traxx Universal DC del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e lo

scalo portuale calabrese. Un passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia

Logistics, ha definito "una combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci

attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del sud e dell'import-export

italiano". Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato «il continuo impegno dell'Ente a sostegno

dell'intermodalità, al fine di assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato

ruolo di hub logistico di riferimento per l'intero Mezzogiorno».

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/gioia-tauro-la-gestione-dellintera-area-ferroviaria-portuale-passa-a-rfi-concessione-di-15-anni/
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Porto di Gioia Tauro: gestione ultimo miglio ferroviario passa a RFI. Sottoscritto atto di
concessione demaniale

(FERPRESS) Gioia Tauro, 10 LUG Si chiude il cerchio intorno alla piena

operatività ferroviaria del porto di Gioia Tauro. Con la sottoscrizione dell'atto

di concessione demaniale marittima tra il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e l'ing.

Giuseppe Marta, a capo della direzione operativa infrastrutture territoriali di

Rete Ferroviaria Italiana, anche, l'ultimo miglio di collegamento tra lo scalo

portuale e la rete ferroviaria nazionale passa nella gestione di RFI.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-di-gioia-tauro-gestione-ultimo-miglio-ferroviario-passa-a-rfi-sottoscritto-atto-di-concessione-demaniale/
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Sottoscritto l'atto di concessione demaniale marittima

Gioia, piena operatività ferroviaria del porto

A Rfi la titolarità della gestione dell'area

Domenico Latino GIOIA TAURO Anche l'ultimo miglio di collegamento tra lo

scalo portuale e la rete ferroviaria nazionale passa in gestione a RFI. Con la

sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale marittima tra il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e l'ing. Giuseppe Marta, a capo della direzione operativa

infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria Italiana, si chiude quindi il cerchio

intorno alla piena operatività ferroviaria del porto di Gioia Tauro. Grazie a

questo ultimo atto si completa il mosaico amministrativo, curato dal settore

Demanio, guidato ad interim dal segretario generale ff Pasquale Faraone, che

è stato animato da importanti attività che hanno visto, in una prima fase,

l'Autorità di Sistema portuale realizzare il proprio gateway ferroviario, in base

agli standard infrastrutturali richiesti dall'Ue.

Si è, quindi, passati al trasferimento in proprietà, da parte della Regione

Calabria a RFI, dell'area compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di

Rosarno e lo scalo portuale di Gioia Tauro. Successivamente, entrambi i

terminalisti (MCT ed Automar), nel dotarsi di aste ferroviarie interne ai propri piazzali portuali, hanno stipulato il

contratto di raccordo ferroviario con RFI. Ieri, con la sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni, vede RFI

assumere la piena titolarità della gestione dell'intera area ferroviaria portuale, comprese le attività di illuminazione del

relativo sedime, fondamentali a garantire a MCT e Automar la possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di

giorno che di notte.

Ad animare, ulteriormente, l'operatività dello scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio, l'entrata in servizio

delle nuove locomotive Traxx Universal DC del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la

Campania e lo scalo portuale calabrese.

Un passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia Logistics, ha definito «una

combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci attraverso una rete di trasporto

sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del Sud e dell'import-export italiano».

Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale

e Ionio, Andrea Agostinelli, il quale ha evidenziato «il continuo impegno dell'Ente a sostegno dell'intermodalità, al fine

di assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato ruolo di hub logistico di

riferimento per l'intero Mezzogiorno».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Si chiude il cerchio intorno alla piena operatività ferroviaria del porto di Gioia Tauro

Con la sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale marittima tra il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, e l'ing. Giuseppe Marta, a capo della direzione

operativa infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria Italiana, anche, l'ultimo

miglio di collegamento tra lo scalo portuale e la rete ferroviaria nazionale

passa nella gestione di RFI. Grazie a questo ultimo atto si completa il mosaico

ammnistrativo, curato dal settore Demanio guidato, ad interim, dal segretario

generale ff Pasquale Faraone, che è stato animato da importanti attività che

hanno visto, in una prima fase, l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio realizzare il proprio gateway ferroviario, in base agli

standard infrastrutturali richiesti dall'Unione europea Si è, quini, passati al

trasferimento in proprietà, da parte della Regione Calabria ad RFI, dell'area

compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo portuale di

Gioia Tauro. Successivamente, entrambi i Terminalisti (MCT ed Automar), nel

dotarsi di aste ferroviarie interne ai propri piazzali portuali, hanno stipulato il

contratto di raccordo ferroviario con RFI. Si giunge, quindi, alla giornata

odierna che, con la sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni, vede RFI assumere la piena titolarità della gestione

dell'intera area ferroviaria portuale, comprese le attività di illuminazione del relativo sedime, fondamentali a garantire

ad MCT ed ad Automar la possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di giorno che di notte. Ad animare,

ulteriormente, l'operatività dello scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio, anche, l'entrata in servizio delle

nuove locomotive Traxx Universal DC del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e

lo scalo portuale calabrese. Un passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia

Logistics, ha definito "una combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci

attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del sud e dell'import-export

italiano". Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato "il continuo impegno dell'Ente a sostegno

dell'intermodalità, al fine di assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato

ruolo di hub logistico di riferimento per l'intero Mezzogiorno".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-10/si-chiude-il-cerchio-intorno-alla-piena-operativita-ferroviaria-del-porto-di-gioia-tauro_144375/
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A Rete Ferroviaria Italiana la gestione dell'ultimo miglio ferroviario nel porto di Gioia
Tauro

Firmato l'atto di concessione della durata di 15 anni

Con la sottoscrizione odierna dell'atto di concessione demaniale marittima

della durata di 15 anni tra il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e Giuseppe Marta, a

capo della direzione operativa infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria

Italiana (RFI), anche l'ultimo miglio di collegamento tra il gateway ferroviario

del porto di Gioia Tauro e la rete ferroviaria nazionale è passato sotto la

gestione di RFI.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240990-a-RFI-gestione-ultimo-miglio-Gioia-Tauro.asp
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Automar S.p.A. annuncia l'assunzione di nuovi operatori portuali provenienti dalla ex Port
Agency

Automar S.p.A., leader nel settore della logistica integrata per l'automotive, è

lieta di annunciare l'assunzione di 10 nuovi operatori portuali provenienti dalla

ex Port Agency di Gioia Tauro . Questa iniziativa rientra nell'impegno continuo

dell'azienda a supportare l'occupazione locale e a potenziare i propri servizi

logistici Gioia Tauro, 9 luglio 2024 - Con l'anticipo di nove mesi rispetto ai

termini previsti, Automar ha confermato a tempo indeterminato 15 operatori

portuali ex Port Agency, portando a 36 il numero totale di assunzioni di ex

operatori portuali della Port Agency negli ultimi nove mesi. Questa mossa

testimonia l'impegno dell'azienda nel fornire stabilità lavorativa e opportunità di

crescita professionale ai lavoratori del settore portuale. La sede di Gioia Tauro

ha visto quindi quasi raddoppiato il proprio personale: grazie anche

all'assunzione di nuovi autisti, le risorse sono passate dalle 45 del 2023 a oltre

90 nel 2024. Questo ampliamento non solo rafforza la capacità operativa di

Automar ma contribuisce anche allo sviluppo economico della regione. "È con

grande orgoglio che annunciamo queste nuove assunzioni, che rappresentano

un passo importante per il futuro di Automar e per la comunità di Gioia Tauro,"

ha dichiarato Costantino Baldissara, Presidente di Automar S.p.A. "Continueremo a investire nel nostro personale e

nelle infrastrutture per garantire servizi di alta qualità ai nostri clienti.".

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/automar-s-p-a-annuncia-lassunzione-di-nuovi-operatori-portuali-provenienti-dalla-ex-port-agency/
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Automar assume a Gioia Tauro nuovi operatori provenienti dalla ex Port Agency

L'iniziativa rientra nell'impegno continuo dell'azienda (partecipata del gruppo

Grimaldi) a supportare l'occupazione locale e a potenziare i propri servizi

logistici Automar , società specializzata nel settore della logistica integrata per

l'automotive, annuncia l'assunzione di dieci nuovi operatori portuali provenienti

dalla ex Port Agency di Gioia Tauro. Questa iniziativa rientra nell'impegno

continuo dell'azienda a supportare l'occupazione locale e a potenziare i propri

servizi logistici. Con l'anticipo di nove mesi rispetto ai termini previsti, Automar

(partecipata del gruppo Grimaldi) ha confermato a tempo indeterminato 15

operatori portuali ex Port Agency, portando a 36 il numero totale di assunzioni

di ex operatori portuali della Port Agency negli ultimi nove mesi. La sede di

Gioia Tauro ha visto quindi quasi raddoppiato il proprio personale: grazie

anche all'assunzione di nuovi autisti, le risorse sono passate dalle 45 del 2023

a oltre 90 nel 2024. "È con grande orgoglio che annunciamo queste nuove

assunzioni, che rappresentano un passo importante per il futuro di Automar e

per la comunità di Gioia Tauro", ha dichiarato Costantino Baldissara,

presidente di Automar S.p.A. "Continueremo a investire nel nostro personale e

nelle infrastrutture per garantire servizi di alta qualità ai nostri clienti". Condividi Tag lavoro portuale Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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https://www.informazionimarittime.com/post/automar-assume-a-gioia-tauro-nuovi-operatori-provenienti-dalla-ex-port-agency
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Porto di Gioia Tauro, concessione di 15 anni alle Ferrovie

Sottoscritto il contratto tra l'Autorità di sistema portuale e Rete Ferroviaria

Italiana. Lo scorso maggio l'entrata in servizio delle prime locomotive Si

chiude il cerchio intorno alla piena operatività ferroviaria del porto di Gioia

Tauro. Con la sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale marittima tra il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, e Giuseppe Marta, a capo della direzione operativa

infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria Italiana, anche l'ultimo miglio di

collegamento tra lo scalo portuale e la rete ferroviaria nazionale passa nella

gestione di RFI. La sottoscrizione dell'atto concessorio dura 15 anni e vede

RFI assumere la piena titolarità della gestione dell'intera area ferroviaria

portuale, comprese le attività di illuminazione del relativo sedime, fondamentali

a garantire ai terminalisti Medcenter Container Terminal e Automar la

possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di giorno che di notte.

Grazie a questo ultimo atto si completa il mosaico amministrativo, curato dal

settore Demanio guidato ad interim dal segretario generale Pasquale Faraone,

animato da importanti attività che hanno visto in una prima fase l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio realizzare il proprio gateway ferroviario, in base agli standard

infrastrutturali richiesti dall'Unione europea. Si è quindi passati al trasferimento in proprietà, da parte della Regione

Calabria ad RFI, dell'area compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo portuale di Gioia Tauro.

Successivamente, entrambi i terminalisti (Medcenter Container Terminal e Automar), nel dotarsi di aste ferroviarie

interne ai propri piazzali portuali, hanno stipulato il contratto di raccordo ferroviario con RFI. Ad animare ulteriormente

l'operatività dello scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio sono entrate in servizio le nuove locomotive

Traxx Universal DC del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e lo scalo portuale

calabrese. Un passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia Logistics, ha

definito «una combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci attraverso una

rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del sud e dell'import-export italiano».

Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale

e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato «il continuo impegno dell'Ente a sostegno dell'intermodalità, al fine di

assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato ruolo di hub logistico di

riferimento per l'intero Mezzogiorno». Condividi Tag gioia tauro ferrovie Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-gioia-tauro-concessione-di-15-anni-alle-ferrovie
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INTERMODALITÀ L'atto di concessione demaniale

Porto di Gioia, passa a Rfi la gestione dell'ultimo miglio

MICHELE ALBANESE

GIOIA TAURO - Si mette un altro punto, dopo periodi di completo abbandono

sulla piena operatività ferroviaria del porto di Gioia Tauro.

Ieri è giunta la sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale marittima tra il

presidente dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio,

Andrea Agostinelli, e l'ingegnere Giuseppe Marta, a capo della direzione

operativa infrastrutture territoriali di Rete ferroviaria italiana, che consente di

affidare alla gestione di Rfi anche l'ultimo miglio di collegamento tra lo scalo

portuale e la rete ferroviaria nazionale.

Grazie a questo ultimo atto si completa il mosaico amministrativo, curato dal

settore Demanio guidato, ad interim, dal segretario generale ff Pasquale

Faraone, che è stato animato da importanti attività che hanno visto, in una prima

fase, l'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

realizzare il proprio gateway ferroviario, in base agli standard infrastrutturali

richiesti dall'Unione europea. Poi si è passati al trasferimento in proprietà, da

parte della Regione Calabria ad Rfi, dell'area compresa tra la stazione

ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo portuale di Gioia Tauro. Successivamente, entrambi i Terminalisti Med

Center Container Terminal ed Automar, nel dotarsi di aste ferroviarie interne ai propri piazzali portuali, hanno stipulato

il contratto di raccordo ferroviario con Rfi.

Un iter lungo e complicato durato troppi anni. Con la firma di ieri e la sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni,

vede impegnata Rfi ad assumere la piena titolarità della gestione dell'intera area ferroviaria portuale, comprese le

attività di illuminazione del relativo sedime, fondamentali a garantire ad Mct ed ad Automar la possibilità di formare i

propri convogli ferroviari sia di giorno che di notte direttamente nelle proprie aree. Quasi due mesi fa ad animare,

ulteriormente, l'operatività dello scalo portuale gioiese, erano entrate in servizio delle nuove locomotive Traxx

Universal Dc del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e lo scalo portuale

calabrese.

Un passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia Logistics, ha definito "una

combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci attraverso una rete di trasporto

sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del sud e dell'import-export italiano". Soddisfazione è stata

manifestata dal presidente dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

che ha evidenziato «il continuo impegno dell'ente a sostegno dell'intermodalità, al fine di assicurare al porto di Gioia

una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato ruolo di hub logistico di riferimento per l'in tero

Mezzogiorno».

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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TITOLO BOX

Termini (Cf) «Si riapra l'area di sosta in via Vespucci»

CONSIGLIERE di maggioranza nella passata amministrazione, capogruppo di

"Città Futura", non è riuscito a bissare l'entrata nel civico consesso, tuttavia non

manca, anche dall'esterno, di segnalare determinate situazioni con tono

costruttivo. Come la seguente. Tant'è che spiega che la sua non vuole essere

assolutamente una polemica nei confronti della nuova Amministrazione

comunale targata Romeo, la quale sta attraversando ancora la propria fase di

formazione della Giunta, ma un'istanza al neo eletto sindaco affinché si adoperi

al più presto per risolvere una problematica che si sta riscontrando in questi

giorni.

Gerlando Termini invita dunque il comune ad attivarsi presso l'Autorità portuale

per aprire l'area di parcheggio su via Vespucci, nei pressi del lido La Playa, a

Vibo Marina: "La stagione estiva, infatti, è ormai abbondantemente iniziata ed i

bagnanti nonché i turisti che si recano a Vibo Marina per trascorrere le proprie

giornate di mare si trovano a dover far fronte alla carenza di parcheggi che

rende alle volte impossibile l'accesso alle spiagge. Ciò in quanto l'area

polifunzionale che in passato era stata adibita a parcheggio, dall'amministrazione comunale su concessione

dell'Autorità di Sistema Portuale soltanto per i mesi estivi, risulta essere chiusa e quindi off limits per gli utenti. Per tali

motivi, chiedo al sindaco di rapportarsi con le Istituzioni competenti al fine di consentire nel breve periodo l'apertura

della predetta area di sosta e quindi garantire ai cittadini ed ai turisti di recarsi in tutta tranquillità nella nostra

meravigliosa frazione marina".

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 10 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 4 4 1 2 1 5 0 § ]

RFI assumere la gestione dell'intera area ferroviaria portuale del porto di Gioia Tauro

Lug 10, 2024 - Si chiude il cerchio intorno alla piena operatività ferroviaria del

porto di Gioia Tauro. Con la sottoscrizione dell'atto di concessione demaniale

marittima tra il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e l'ing. Giuseppe Marta, a capo della

direzione operativa infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria Italiana, anche,

l'ultimo miglio di collegamento tra lo scalo portuale e la rete ferroviaria

nazionale passa nella gestione di RFI. Grazie a questo ultimo atto si completa

il mosaico ammnistrativo, curato dal settore Demanio guidato, ad interim, dal

segretario generale ff Pasquale Faraone, che è stato animato da importanti

attività che hanno visto, in una prima fase, l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio realizzare il proprio gateway ferroviario, in

base agli standard infrastrutturali richiesti dall'Unione europea. Si è, quini,

passati al trasferimento in proprietà, da parte della Regione Calabria ad RFI,

dell'area compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo

portuale di Gioia Tauro. Successivamente, entrambi i Terminalisti (MCT ed

Automar), nel dotarsi di aste ferroviarie interne ai propri piazzali portuali, hanno

stipulato il contratto di raccordo ferroviario con RFI. Si giunge, quindi, alla giornata odierna che, con la sottoscrizione

dell'atto concessorio di 15 anni, vede RFI assumere la piena titolarità della gestione dell'intera area ferroviaria

portuale, comprese le attività di illuminazione del relativo sedime, fondamentali a garantire ad MCT ed ad Automar la

possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia di giorno che di notte. Ad animare, ulteriormente, l'operatività dello

scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio, anche, l'entrata in servizio delle nuove locomotive Traxx Universal

DC del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato, operative tra la Campania e lo scalo portuale calabrese. Un

passaggio strategico che Sabrina De Filippis, amministratrice delegata di Mercitalia Logistics, ha definito "una

combinazione fondamentale per aumentare la quota di traffico intermodale delle merci attraverso una rete di trasporto

sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle economie del sud e dell'import-export italiano". Grande

soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio,

Andrea Agostinelli, che ha evidenziato <porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più spiccato

ruolo di hub logistico di riferimento per l'intero Mezzogiorno>>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/rfi-assumere-la-gestione-dellintera-area-ferroviaria-portuale-del-porto-di-gioia-tauro/
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Automar assume altri 10 portuali dell'Agenzia di Gioia Tauro

Porti Il terminalista predilige l'impiego diretto alla costituzione di un articolo 17.

Avviata anche la ricerca di 80 bisarchisti di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Market report 9 Luglio 2024 Secondo le analisi di BRS Shipbrokers, le

emissioni di CO2 dalle navi EU MRV sono calate da 136,9 milioni di Market

report 4 Luglio 2024 Market report 3 Luglio 2024 Inserti speciali 28 Giugno

2024 Porti 18 Giugno 2024 Automar, terminalista di Gioia Tauro facente capo

al gruppo Grimaldi, specializzato in automotive, ha reso nota l'assunzione di

10 nuovi operatori portuali provenienti dalla Agenzia del lavoro portuale di

Gioia Tauro. "Questa iniziativa rientra nell'impegno continuo dell'azienda a

supportare l'occupazione locale e a potenziare i propri servizi logistici. Con

l'anticipo di nove mesi rispetto ai termini previsti, Automar ha confermato a

tempo indeterminato 15 operatori portuali ex Port Agency, portando a 36 il

numero totale di assunzioni di ex operatori portuali della Port Agency negli

ultimi nove mesi. Questa mossa testimonia l'impegno dell'azienda nel fornire

stabilità lavorativa e opportunità di crescita professionale ai lavoratori del

settore portuale" ha affermato il terminalista, evidentemente intenzionato a

perseguire una strategia di assunzione di personale selezionato piuttosto che supportare la trasformazione

dell'Agenzia in articolo 17, come auspica da tempo la locale Autorità di sistema portuale. "La sede di Gioia Tauro ha

visto quasi raddoppiato il proprio personale: grazie anche all'assunzione di nuovi autisti, le risorse sono passate dalle

45 del 2023 a oltre 90 nel 2024. Questo ampliamento non solo rafforza la capacità operativa di Automar ma

contribuisce anche allo sviluppo economico della regione. Queste nuove assunzioni rappresentano un passo

importante per il futuro di Automar e per la comunità di Gioia Tauro" ha dichiarato Costantino Baldissara, presidente

di Automar. Proprio in questi giorni la società ha anche avviato la ricerca di ottanta autisti di veicoli industriali da

impiegare alla guida di bisarche in Calabria, iniziativa, ha spiegato Baldissara "all'investimento fatto nel 2023 per

l'acquisto di 100 bisarxhe con consegna graduale tra gennaio 2024 e dicembre 2025". I requisiti richiesti sono patente

di guida Ce, Carta di Qualificazione del Conducente, esperienza pregressa come autista di bisarca, età massima di

55 anni e disponibilità a lavorare presso le sedi di Civitavecchia (Roma), Pontecagnano (Salerno) o Gioia Tauro

(Reggio Calabria). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/07/10/automar-assume-altri-10-portuali-dellagenzia-di-gioia-tauro/
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Raggiunta la piena operatività ferroviaria di Rfi nel porto di Gioia Tauro

Porti Anche l'ultimo miglio di collegamento tra lo scalo calabrese e la rete

ferroviaria nazionale è passato nella gestione Rfi: garantiti a Mct e ad Automar

i traffici ferroviari sia di giorno che di notte di REDAZIONE SHIPPING ITALY

E' stato sottoscritto l'atto di concessione demaniale marittima tra il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e l'ingegner Giuseppe Marta, a capo della direzione operativa

infrastrutture territoriali di Rete Ferroviaria Italiana, attraverso il quale anche

l'ultimo miglio di collegamento tra lo scalo di Gioia Tauro e la rete ferroviaria

nazionale è passato nella gestione di Rfi. La notizia viene dall'ente portuale

che sottolinea come, con questo ultimo atto, si completi i l mosaico

amministrativo - curato dal settore Demanio guidato, ad interim, dal segretario

generale ff Pasquale Faraone - che ha visto, in una prima fase, l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio realizzare il proprio

gateway ferroviario, in base agli standard infrastrutturali richiesti dall'Unione

europea. La tappa successiva - informa la nota dell'ente - è stata il passaggio

al trasferimento in proprietà, da parte della Regione Calabria ad Rfi, dell'area

compresa tra la stazione ferroviaria nazionale di Rosarno e lo scalo portuale di Gioia Tauro. Successivamente,

entrambi i terminalisti (Mct ed Automar), nel dotarsi di aste ferroviarie interne ai propri piazzali portuali, hanno

stipulato il contratto di raccordo ferroviario con Rfi. Ad oggi, con la sottoscrizione dell'atto concessorio di 15 anni, Rfi

assume la piena titolarità della gestione dell'intera area ferroviaria portuale, comprese le attività di illuminazione del

relativo sedime, fondamentali a garantire ad Mct e ad Automar la possibilità di formare i propri convogli ferroviari sia

di giorno che di notte. L'attività dello scalo portuale di Gioia Tauro, lo scorso 15 maggio, ha visto anche l'entrata in

servizio delle nuove locomotive Traxx Universal Dc del Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato , operative tra

la Campania e lo scalo portuale calabrese. Un passaggio strategico - spiega l'ente portuale - che Sabrina De Filippis,

amministratrice delegata di Mercitalia Logistics, ha definito "una combinazione fondamentale per aumentare la quota

di traffico intermodale delle merci attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza, a sostegno delle

economie del sud e dell'import-export italiano". Soddisfazione è stata espressa dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha evidenziato "il continuo impegno dell'Ente a

sostegno dell'intermodalità, al fine di assicurare al porto di Gioia Tauro una maggiore crescita e, quindi, un sempre più

spiccato ruolo di hub logistico di riferimento per l'intero Mezzogiorno". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/07/10/raggiunta-la-piena-operativita-ferroviaria-di-rfi-nel-porto-di-gioia-tauro/
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Spiagge sarde depredate, turisti svizzeri fermati a Olbia

Le spiagge della Sardegna continuano ad essere depredate dai turisti che,

incuranti dei divieti e delle sanzioni, prelevano dagli arenili conchiglie, pietre e

sabbia per portarli a casa come souvenir una volta finita la vacanza. L'ultimo

sequestro di sassi è avvenuto nella serata di ieri nel porto Isola Bianca di

Olbia. Qui una famiglia di turisti svizzeri è stata fermata dagli agenti della

Security dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna mentre si stava

imbarcando per Genova. I turisti avevano messo la refurtiva presa dalle

spiagge di Orosei, nel Nuorese, dove si trovavano in vacanza, dentro una

cassetta che avevano poi nascosto nel bagagliaio dell'automobile sulla quale

stavano viaggiavano. Il sequestro del materiale è stato possibile grazie al

lavoro capillare di ispezione a cui sono sottoposti tutti i passeggeri in transito

nello scalo portuale olbiese.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/07/10/spiagge-sarde-depredate-turisti-svizzeri-fermati-a-olbia_259d40fe-098e-48bb-b4b0-d9e87b3abf13.html
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Via Ponte Romano chiusa anche d'estate «Situazione assurda»

Dura protesta di residenti e commercianti

GAVINO MASIA

Porto Torres La parte bassa di via Ponte Romano resterà chiusa al traffico

veicolare per tutto il periodo estivo. Da mesi non sono più presenti nell'area

gli  operatori  che si sono occupati del la campagna di scavi per i l

completamento del restauro e per la valorizzazione della Domus mosaicata.

Rimane solo la copertura sugli importanti reperti archeologi riportati alla luce,

protetta da una recinzione fatiscente e da rifiuti abbandonati. Si sa poco o

niente, dei 500mila euro che dovevano essere trasferiti dalla Regione e che

erano stati inseriti in un emendamento al bilancio, poi approvato dal

precedente consiglio regionale. Denari che dovevano essere utilizzati per

completare l'intervento, con una opzione che prevedeva l'apertura della

strada a un senso di marcia.

Da allora ad oggi, però, la situazione non è cambiata per niente, e a pagare

dazio sono soprattutto le attività commerciali presenti, i cui incassi sono

vistosamente calati fin dal momento della chiusura della strada.

«Porto Torres non si merita questo mosaico - commenta provocatoriamente

Francesco Rozzo, uno dei titolari della pasticceria presente nella via -, perché le istituzioni pubbliche parlano dei

problemi di via Ponte Romano solo quando vengono stimolati dalle nostre richieste. Non è possibile che dopo così

tanti anni, questa problematica sulla viabilità sia rimasta tale. Comune e Soprintendenza dicono di trovarsi d'accordo

nel risolvere il problema, ma poi continuano a rimpallarsi le competenze ad agire. Assurdo».

Momenti di scoramento a ripetizione tra i commercianti di via Ponte Romano, che coinvolgono anche il titolare

dell'autolavaggio, il proprietario della merceria e la struttura ricettiva vicino al faro. Tutti aspettano una risposta

positiva che tarda ad arrivare, con la strada che rimane chiusa e la Domus non visibile al pubblico. Il sindaco Massimo

Mulas conferma di avere sulla sua scrivania questa grave problematica: «L'amministrazione comunale è

costantemente impegnata a trovare la soluzione più adeguata per la riapertura di via Ponte Romano. Fin dal suo

insediamento, quando la strada era già chiusa da diversi mesi, ha iniziato a valutare tutte le possibili opzioni, in

collaborazione con la Soprintendenza e la Regione, per utilizzare al meglio le risorse disponibili in modo da bilanciare

le esigenze veicolari con la valorizzazione del patrimonio archeologico». Ed ecco la novità: «Stiamo esaminando la

fattibilità di una viabilità alternativa nel punto più adatto di via Ponte Romano e la possibilità di una rimodulazione che

possa includere anche l'area retroportuale, al fine di rendere più scorrevole il traffico, specialmente in questo periodo

caratterizzato da una circolazione più intensa. In questo processo è sempre attiva la collaborazione con l'Autorità di

sistema portuale e la Capitaneria di porto. La

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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riapertura di via Ponte Romano rimane dunque uno dei temi centrali nell'azione di questa amministrazione che

procede in accordo con la Soprintendenza».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Turisti svizzeri fermati al porto di Olbia con sassi rubati dalle spiagge di Orosei

OLBIA. Nel corso delle ispezioni ai passeggeri in imbarco dal porto di Olbia -

Isola Bianca, gli agenti della Security dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna hanno fermato una famiglia di turisti svizzeri in partenza per

Genova con al seguito alcune pietre prelevate dalle spiagge di Orosei. I sassi

erano custoditi in una cassetta all'interno del bagagliaio dell'auto. Quanto

sequestrato è stato consegnato alla sezione operativa territoriale dell'Agenzia

delle Dogane per le attività d'ufficio. © Riproduzione non consentita senza

l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/53839-turisti_svizzeri_fermati_al_porto_di_olbia_con_sassi_rubati_dalle_spiagge_di_orosei
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Spiagge sarde depredate, ancora furti: turisti svizzeri portano via sassi da Orosei

Ancora furti nelle spiagge della Sardegna . L'ultimo sequestro di sassi a turisti

è avvenuto nella serata di ieri nel porto Isola Bianca di Olbia . Qui una famiglia

di turisti svizzeri è stata fermata dagli agenti della Security dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sardegna mentre si stava imbarcando per

Genova. I turisti avevano messo la refurtiva presa dalle spiagge di Orosei , nel

Nuorese, dove si trovavano in vacanza, dentro una cassetta che avevano poi

nascosto nel bagagliaio dell'automobile sulla quale stavano viaggiavano. Il

sequestro del materiale è stato possibile grazie al lavoro capillare di ispezione

a cui sono sottoposti tutti i passeggeri in transito nello scalo portuale olbiese.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/senza-categoria/spiagge-sarde-depredate-ancora-furti-turisti-svizzeri-portano-via-sassi-da-orosei/
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Cassa integrazione e mobilità in deroga, l'assessora Manca: "Dal Governo impegno sulle
risorse"

Dal Governo arriva l'impegno a garantire le risorse necessarie alla Sardegna

per la tutela dei lavoratori in cassa integrazione e in mobilità in deroga . Lo ha

annunciato l'assessora al Lavoro della Giunta Todde, Desirè Manca . "Per

quanto riguarda i 132 lavoratori del Porto Canale di Cagliari - spiega - la

ministra Marina Calderone ha assicurato il suo impegno a garantire la

copertura finanziaria necessaria a consentire la prosecuzione delle attività

dell'agenzia Kalport fino al 31 dicembre 2026. Un orizzonte temporale ampio

che ci consentirà di portare avanti i percorsi di formazione finalizzati alla

ricollocazione mirata di questo grande bacino di professionalità. L'urgenza

della mia richiesta di incontro - sottolinea - è stata dettata dal fatto che le

tempistiche sono fondamentali per la riuscita del piano di reinserimento di

questi lavoratori nel circuito occupazionale". L'assessora esprime la sua

soddisfazione dopo l'incontro a Roma organizzato dalla ministra con tutti gli

assessori regionali d'Italia per la programmazione delle politiche del lavoro dei

prossimi mesi, e a margine, ha avuto un colloquio privato con l'esponente del

Governo per un focus sulle vertenze sarde. Buone notizie anche sul fronte

della mobilità in deroga: "La ministra ha assicurato che si impegnerà a reperire la copertura finanziaria, per la quota

mancante di un milione e 200mila euro, per assicurare un sostegno economico ai lavoratori del bacino delle aree di

crisi industriale complessa della Sardegna per tutto il 2024". "Collaborazione, ascolto e impegno costante - conclude

l'esponente della giunta Todde - continueranno ad essere i punti cardine della mia attività al servizio del popolo sardo".

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/senza-categoria/cassa-integrazione-e-mobilita-in-deroga-lassessora-manca-dal-governo-impegno-sulle-risorse/
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Ordinanze del sindaco Gullo per evitare di compromettere la stagione turistica

Stromboli, allentate le restrizioni Escursioni fino all'Osservatorio

Nuove regole per le minicrociere. Non si ferma l'attività effusiva

mare. re.mi LIPARI Arrivano piccole, ma significative, aperture nelle restrizioni

che riguardano Stromboli. Due ordinanze sindacali disciplinano, da ieri,

diversamente dai giorni precedenti l'accesso al vulcano e le mini-crociere, in

questo secondo caso anche con riferimento a Panarea. Per quanto concerne

la scalata l'ordinanza consente di riprenderla sul versante strombolano fino

all'Osservatorio (100 metri di altitudine) sul versante di Ginostra sino a Punta

dei Corvi (90 metri di altitudine) «per osservare, un po' più da vicino, l'attività

eruttiva in atto, senza allontanarsi dal sentiero». In entrambi i casi la scalata è

libera, senza bisogno, quindi, di avvalersi delle guide. Il sindaco Riccardo

Gullo, inoltre, come anticipato in premessa, ha emesso, in considerazione dei

fenomeni vulcanici in corso, una nuova ordinanza per regolamentare, in via

cautelativa, le operazioni di imbarco e sbarco delle unità navali a traffico

passeggeri non di linea che effettuano escursioni turistiche giornaliere

trasportando villeggianti dalla Sicilia e dalla Calabria. Queste, a partire da ieri,

dovranno attenersi a specifiche prescrizioni. Le unità provenienti dai porti della

Calabria eserciteranno, a Panarea, azioni di sbarco ed imbarco dei

passeggeri nelle sole giornate di lunedì, mercoledì, giovedì e sabato, nella sola fascia oraria che va dalle 12 e 30 alle

19; a Stromboli sarà consentito il lunedì, giovedì e sabato nella fascia oraria che va dalle 16 e 45 alle 19 e 30 con una

sola imbarcazione e con una capacità massima di 250 persone. Per quanto concerne le unità provenienti dai porti

della Sicilia queste potranno sbarcare e imbarcare i propri passeggeri a Panarea nelle sole giornate di martedì,

mercoledì e venerdì e domenica di ogni settimana, nella sola fascia oraria che va dalle 13 e 30 alle 19,30; a Stromboli

nei giorni di martedì, mercoledì e venerdì nella fascia oraria che va dalle 16,45 alle 19,30 con una sola imbarcazione e

con una capacità massima di 250 persone. Per quanto concerne Stromboli, sia le tre società di navigazione calabresi,

sia le tre siciliane che effettuano minicrociere verso quest'isola, stante lo stato di allerta rosso, dovranno scegliere e

concordare con l'Ufficio di Protezione Civile Comunale il giorno della settimana, tra i tre concessi, in cui operare nello

scalo. Le azioni di sbarco ed imbarco nell'isola di Stromboli per la marineria locale saranno oggetto di altra

regolamentazione, alla quale si sta lavorando. «Ci riuniamo due volte al giorno -dichiara il sindaco Gullo - proprio per

mettere in campo dei provvedimenti dinamici che, se oggi impongono qualche divieto per ridurre l'esposizione al

rischio di chiunque si trovi sull'isola, in qualunque momento possono essere rimodulati in base alle indicazioni della

comunità scientifica». Sempre in tema di aperture, l'amministrazione comunale ha annunciato che è in arrivo anche

una nuova ordinanza della Capitaneria di porto di Milazzo per quanto concerne l'area vietata alle imbarcazioni nel

tratto di mare antistante la Sciara del fuoco. Intanto procede l'attività effusiva

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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dalle due bocche poste sulla Sciara con la colata lavica che raggiunge il RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Al porto

Barca a vela, per la pace il giro intorno la Sicilia

Alba Cintura «A Trapani per un vento di pace».

Nell'ambito del progetto "Giro a vela della Sicilia" è attraccata martedì sera,

l'imbarcazione Sekeles, una barca a vela da competizione che porta in giro,

lunghe le coste siciliane, un messaggio di pace. L'organizzazione dell'evento è

della Uisp Sicilia (sport per tutti) e patrocinato dal Comune.

La cerimonia di accoglienza si è svolta al porto, al molo Columbus, il sindaco

Giacomo Tranchida e la componente della giunta regionale Marilena Galia

hanno accolto l'equipaggio e il suo capitano Sergio Bolignani, che dopo un

breve discorso ha salutato la nostra città.

L'imbarcazione è diretta a Scoglitti, nel ragusano, poi a Catania per poi

ritornare a Messina da dove è partita. La città, dunque con il suo vento

accoglie questa barca a vela, sposando l'auspicio di pace. (*ALCIN*).

Giornale di Sicilia (ed. Agrigento)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Morelli: "Fondo sviluppo e coesione, assegnati 5 mld alla Sicilia"

mercoledì 10 Luglio 2024 - 07:11 "Oltre 5 miliardi di euro del Fondo sviluppo e

coesione 2021-2027 sono stati assegnati alla Regione Siciliana e saranno

destinati a numerosi interventi per potenziare settori strategici dell'isola. Si

tratta di risorse FSC che andranno ad aggiungersi ai 1,3 miliardi di euro già

destinati alla Regione per il finanziamento del Ponte sullo Stretto di Messina e

ai 235 milioni di euro già anticipati alla Regione Siciliana. Dei 5,32 miliardi di

euro circa 332 milioni di euro andranno al cofinanziamento di interventi previsti

nei Programmi regionali europei 2021-2027". Il Sottosegretario di Stato

Alessandro Morelli esprime soddisfazione per la decisione presa oggi dal

CIPESS. "Con questa delibera - prosegue il senatore della Lega - potranno

prendere avvio centinaia di progetti fondamentali per i Siciliani. Si tratta di

risorse necessarie per la messa a terra di opere e interventi in grado di

moltiplicare i loro effetti in favore delle imprese e delle comunità locali.

Saranno finanziati interventi nei trasporti, nell'ambiente e riqualificazione

urbana, nel sostegno alla competitività delle imprese, nel sociale, nella salute e

nella cultura". "Inoltre, il CIPESS ha anche assegnato 20 milioni di euro

all'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, destinati agli interventi di bonifica e risanamento ambientale e di

rigenerazione dell'area denominata 'Zona Falcata' di Messina. Ciò porterà, l'eliminazione nell'area delle sorgenti

primarie di contaminazione e la rimozione del relitto della nave 'Rigoletto', affondata nel 1980", conclude Morelli.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/07/10/morelli-fondo-sviluppo-e-coesione-assegnati-5-mld-alla-sicilia/
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Lustru per la Santuzza eccellenze in mostra

Il progetto sarà presentato oggi alle 9,30 al Marina convention center

Santa Rosalia rappresentata attraverso le eccellenze del territorio. È

"Rosalia, 400 anni di Lustru", il progetto che sarà presentato oggi alle 9,30 al

Marina convention center, al porto di Palermo. Fino al 5 dicembre sarà

allestita al Marina convention center un'area espositiva permanente e

immersiva che presenterà attraverso contenuti multimediali interattivi, i

prodotti e le innovazioni delle dieci aziende partecipanti. La manifestazione

si chiuderà il 5 dicembre con un ultimo appuntamento che, ancora una volta,

coinvolgerà le eccellenze siciliane. - pa. po.

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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tamajo: «sviluppare l'occupazione»

Fincantieri incontra a Palermo 80 ditte dell'indotto e fornitori

Palermo. Ieri il roashow di Fincantieri è servito a incontrare i fornitori e

l'indotto locale della Sicilia per lo stabilimento navalmeccanico di Palermo,

tappa che si è svolta al Marina Yachting center del molo trapezoidale del

porto, dove si è fatto il punto su innovazione tecnologica, ambiente e

sicurezza con più di 80 dei più importanti fornitori che lavorano ogni giorno

nel Cantiere navale di Palermo, che corrispondono in totale a più di 700

professionisti specializzati nel refitting e nelle attività più complesse. Dunque,

si tratta di un indotto importante che ogni giorno permette di portare a bordo

l'eccellenza del saper fare Made in Italy.

Lo sviluppo dello stabilimento che, fra l'altro, costruirà un nuovo traghetto

"green" per la Regione da destinare ai collegamenti con le isole minori, è

legato al completamento del bacino di carenaggio in muratura da 150mila

tonnellate, opera che sta realizzando l'Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale.

All'incontro ha partecipato, fra gli altri, l'assessore regionale alle Attività

produttive, Edy Tamajo, il quale ha dichiarato: «La Regione siciliana riconosce l'importanza strategica di Fincantieri

nel panorama industriale e occupazionale della nostra Isola. Siamo fermamente convinti che la collaborazione con

una realtà di tale rilievo possa rappresentare un volano fondamentale per lo sviluppo economico e sociale della

Sicilia».

«Siamo pronti a mettere in campo tutte le misure necessarie - ha proseguito Tamajo - per creare le condizioni affinché

Fincantieri possa consolidare e rafforzare la propria presenza sull'Isola, con l'obiettivo di creare significative

opportunità di sviluppo e occupazione. Lavoreremo in sinergia con l'azienda per facilitare l'accesso a incentivi,

supporti logistici e infrastrutturali, oltre a promuovere una formazione professionale mirata che possa rispondere alle

esigenze specifiche del settore. Il governo Schifani è impegnato a sostenere progetti che possano incrementare la

competitività del territorio, attrarre investimenti e valorizzare le risorse locali. Crediamo fermamente che l'industria

cantieristica possa diventare uno dei pilastri portanti dell'economia siciliana e lavoriamo quotidianamente per

trasformare questa visione in concreta realtà».

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Spagna: Puente, elettrificazione banchine necessario per ridurre emissioni inquinanti nei
porti

Come ha spiegato il ministro durante la sua visita al porto di Barcellona, il

Ministero è impegnato a promuovere l'implementazione del sistema OPS

(Onshore Power Supply), che consente alle navi attraccate nel porto di

collegarsi alla rete elettrica e di spegnere i loro ausiliari motori per promuovere

la decarbonizzazione dei porti e dei trasporti. L'articolo è leggibile solo dagli

abbonati. Sei abbonato? Accedi >> L'abbonamento per un anno a Ferpress

costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e

integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e

abbonamenti contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it

Padova [09 Ottobre 2024 - 11 Ottobre 2024] [30 Settembre 2024 - 05 Ottobre

2024] [04 Ottobre 2024 - 05 Ottobre 2024] Bologna [09 Ottobre 2024 - 11

Ottobre 2024] Lugano [11 Ottobre 2024] Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Focus
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Nella prima metà del 2024 il traffico delle merci nei porti turchi è aumentato del +3,2%

Nel secondo trimestre i volumi con l'Italia sono tornati a crescere dopo sette

periodi trimestrali di calo Nei primi sei mesi del 2024 il traffico delle merci nei

porti turchi è stato di 269,2 milioni di tonnellate, con un incremento del +3,2%

sulla prima metà dello scorso anno che è stato generato dai rialzi del +13,3% e

+0,8% rispettivamente delle merci in esportazione e importazione che sono

ammontate a 72,4 milioni e 132,6 milioni di tonnellate, mentre il traffico di

cabotaggio è calato del -2,5% a 30,7 milioni di tonnellate e in diminuzione è

risultato anche il traffico di transito con 34,4 milioni di tonnellate (-1,5%).

Relativamente alle tipologie di merci movimentate nel primo semestre di

quest'anno, in flessione sono risultate solo le rinfuse liquide, che rappresentano

la più rilevante quota di traffico, attestatesi a 82,7 milioni di tonnellate (-1,8%).

Le rinfuse solide hanno totalizzato 77,2 milioni di tonnellate (+0,2%), le merci

convenzionali 31,1 milioni di tonnellate (+6,3%), le merci containerizzate 72,3

milioni di tonnellate (+11,8%) realizzate con una movimentazione di contenitori

par a 6.781.483 teu (+11,2%) e i rotabili 5,9 milioni di tonnellate (+3,4%). Nei

primi sei mesi del 2024 i porti turchi hanno movimentato complessivamente un

traffico di 22,6 milioni di tonnellate di merci da e per l'Italia, in diminuzione del -6,8%. È necessario rilevare che nel

solo secondo trimestre del 2024, dopo sette trimestri consecutivi di flessione, il traffico con l'Italia ha segnato un

incremento del +12,0% sullo stesso periodo dello scorso anno essendo stato pari a 11,5 milioni di tonnellate. Nel

secondo trimestre di quest'anno il traffico totale nei porti turchi è stato di 134,8 milioni di tonnellate (-0,6%), di cui 40,9

milioni di tonnellate di rinfuse liquide (-0,7%), 38,2 milioni di tonnellate di rinfuse secche (-6,2%), 37,1 milioni di

tonnellate di carichi in container (+7,1%), 15,7 milioni di tonnellate di merci convenzionali (-3,3%) e 2, milioni di

tonnellate di rotabili (+1,8%).

Informare
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https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240985-porti-turchi-traffico-6M-2024.asp
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PSA, le misure per mitigare la congestione nel porto di Singapore stanno avendo
successo

Nei mesi scorsi è aumentata, tra l'altro, la necessità di movimentare più volte i

container PSA Singapore, la società del gruppo PSA International che

movimenta gran parte del traffico dei container nel porto di Singapore, ha

annunciato una notevole riduzione del congestionamento dello scalo portuale

asiatico, con un tempo medio di attesa delle navi che è calato a meno di due

giorni grazie alle misure adottate dalla società, in primis la messa in servizio di

nuove banchine nella nuova area portuale di Tuas e il ripristino dell'attività di

banchine e aree al Terminal Keppel. PSA Singapore ha ricordato che dall'inizio

del 2024 ha dovuto far fronte ad una elevata domanda di accosti alle banchine

e ad arrivi di navi fuori programma, con conseguente elevata concentrazione

di navi in arrivo in determinati giorni della settimana che ha causato un

aumento significativo dei tempi di attesa nonostante la messa a disposizione

dell'intera capacità ai terminal di PSA. Ciò è stato determinato da vari fattori,

tra cui la situazione di crisi del Mar Rosso, con gli attacchi alle navi che

transitano nella regione, la congestione in diversi porti e le cancellazioni di scali

di navi ai porti da parte delle compagnie di navigazione con lo scopo di

recuperare i ritardi, con un conseguente sostanziale cambiamento delle schedule di arrivo delle navi e dei volumi di

carichi scaricati e caricati nel corso degli scali. Confermando che negli ultimi mesi nel porto porto di Singapore circa il

90% delle portacontainer è arrivato al di fuori della programmazione prevista rispetto a una media di circa il 77% nel

2023, come annunciato nei giorni scorsi dal ministro dei Trasporti ( del 5 luglio 2024), PSA Singapore ha specificato

che negli ultimi mesi anche la permanenza delle navi presso le banchine della società è aumentata del 22% rispetto

allo stesso periodo dell'anno scorso e che ciò è dovuto al maggior numero di container movimentati per ogni scalo

sia a causa della maggiore domanda sia a causa della necessità di movimentare più volte i container in quanto alcuni

contenitori vengono scaricati dalla nave per far posto ad altri container in considerazione del porto dove devono

essere sbarcati, del peso e della stabilità della nave, e poi vengono caricati nuovamente sulla nave. Nella prima metà

del 2024 questo maggior numero di movimentazioni di container sulle mega portacontenitori ormeggiate alle banchine

di PSA sono aumentate dell'8% rispetto allo scorso anno. «La crisi del Mar Rosso - ha spiegato l'amministratore

delegato del gruppo PSA International, Ong Kim Pong - ha stravolto notevolmente il trasporto marittimo e il

commercio globale e prevediamo che questa difficile situazione persisterà per un periodo prolungato, estendendo

potenzialmente la congestione dei porti dall'Asia all'Europa. PSA - ha reso noto Pong - sta istituendo partnership con

clienti e stakeholder che la pensano allo stesso modo su una serie di iniziative Node-to-Network per un migliore

coordinamento tra i porti a monte e a valle, in modo da aumentare l'affidabilità

Informare
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https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240989-PSA-successo-misure-mitigare-congestione-porto-Singapore.asp
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delle schedule del trasporto marittimo e l'efficienza complessiva della rete. Nel contempo siamo costantemente

cercando di espandere il nostro tessuto di reti portuali e di ecosistemi portuali in modo da accrescere la nostra

presenza globale in luoghi che possano aggiungere valore e migliorare i flussi di merci». In occasione della

comunicazione delle misure adottate per mitigare il congestionamento, PSA ha reso noto, inoltre, di aver

movimentato nella prima metà del 2024 il 7% in più di volumi containerizzati rispetto allo stesso periodo dell'anno

scorso.

Informare
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Iscrizioni al corso gratuito di "Tecnico Sistemi Audiovisivi" in partnership con MSC
Crociere

Tempo di lettura: minuti Genova - Al via le iscrizioni per il corso professionale

gratuito "Tecnico Sistemi Audiovisivi per la Trasmissione Radiotelevisiva e per

le Telecomunicazioni". Il corso è organizzato dall' Accademia del Turismo e

Fondazione Fassicomo in partnership con MSC Crociere, volto a formare 15

studenti tra i 18 e i 35 anni di età da inserire nel mondo professionale a bordo

delle navi della Compagnia. Il percorso formativo, che inizierà a ottobre 2024,

prevede un totale di 800 ore di formazione, di cui 200 di tirocinio a bordo delle

navi e 600 ripartite tra lezioni teoriche e laboratori presso l'istituto Fassicomo

di Via Imperiale a Genova. Le lezioni si terranno dal lunedì al venerdì, con un

massimo di 36 ore settimanali Stefano Giampedroni, Talent Acquisition

Manager Msc Crociere, ha sottolineato: " Un corso come questo, altamente

professionalizzante, permette non solo di aggiornarsi sulle nuove tecnologie

audiovisive e di brand identity, ma offre concrete opportunità di lavoro e di

carriera a bordo delle nostre navi, ideali per chi ama il mare e viaggiare ". Il

corso, finanziato con risorse del Programma Regionale e cofinanziato dal

Fondo Sociale Europeo Plus con l 'obiett ivo "Investimenti a favore

dell'occupazione e della crescita", è promosso da MSC Crociere per rispondere alla crescente necessità di figure

professionali qualificate in grado di operare con le più avanzate infrastrutture tecniche per l'intrattenimento utilizzate

durante gli eventi e gli spettacoli musicali di bordo, che abbiano inoltre competenze specifiche e trasversali incluse

quelle inerenti la transizione ecologica e digitale. Per iscriversi al corso di formazione, partecipando alla selezione,

occorre compilare l'apposita domanda presente sul sito della Fondazione Fassicomo e fornire la documentazione

necessar ia ,  inc luso  l ' a t tes ta to  d i  d ip loma super io re ,  en t ro  e  non  o l t re  i l  12  se t tembre  2024 .

________________________________________________________ Fondazione Fassicomo è l'Ente di formazione

professionale genovese, accreditato presso Regione Liguria e partner di più di 120 aziende del territorio. Da più di 30

anni offre formazione con un approccio didattico attivo laboratoriale, in ambito professionale, pre e post diploma, con

un forte focus nei campi della grafica, dell'informatica, della comunicazione e dell'audiovisivo, con uno storico di più di

150 corsi erogati e di quasi 3.000 studenti formati Accademia del Turismo è l'Ente di formazione professionale e di

placement lavorativo, accreditato da Regione Liguria, specializzato nei settori del turismo, dell'accoglienza e della

ristorazione per studenti di tutte le fasce d'età, dai ragazzi di 15 anni agli adulti in cerca di occupazione, con proposte

formative professionalizzanti ideate per rispondere alle esigenze delle aziende partner. Tra gli ex allievi, Accademia

del Turismo vanta professionisti sia di sala che di cucina (chef e maître) che hanno costruito carriere riconosciute sia

in Italia che all'estero MSC Crociere è il terzo brand crocieristico al mondo, leader in Italia, Europa,

Port Logistic Press
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Sud America, Golfo Persico e Sudafrica. La Compagnia ha oltre 46.000 dipendenti, di 137 nazionalità diverse, e nel

2023 ha assunto circa 18.000 persone, trasportando 4,1 milioni di ospiti. MSC Crociere dispone di una delle flotte più

moderne al mondo, che conta attualmente 22 navi e raggiungerà le 25 unità entro il 2027. Nel 2019 il Gruppo MSC ha

dato vita alla MSC Foundation per individuare, guidare e supportare impegni di solidarietà umanitari e culturali a livello

globale.

Port Logistic Press
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Laghezza: Divisione Doganale in continua crescita

Lug 10, 2024 archivia un primo semestre in crescita per la propria divisione

doganale, registrando + 10% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

L'attività doganale si conferma elemento trainante dell'offerta dell'Azienda

ligure operante nel settore della logistica e delle spedizioni internazionali. Il

tutto in un contesto di mercato contrastato e reso più complesso dal blocco

del Canale di Suez e dal nuovo, deciso aumento dei noli marittimi. 'Partendo

dai porti per arrivare direttamente in casa dei nostri Clienti, con soluzioni

innovative di operatività e consulenza, la nostra Azienda è leader a livello

nazionale per competenza, professionalità e capacità di adattamento alla

normativa, in continua evoluzione' - ha affermato il Presidente Alessandro

Laghezza 'In particolare siamo in prima linea sui dazi ambientali, a partire dal

CBAM sino ad arrivare alla recente normativa sulla anti-deforestazione. Siamo

oggi in grado di fornire 'soluzioni chiavi in mano' per qualsiasi tipo di esigenza

doganale. Dedico questo successo alla memoria di mio Padre, che sin dagli

anni '60 è stato un pioniere ed un innovatore in materia doganale, il cui

testimone è stato raccolto da uno straordinario team di professionisti che

operano con grande competenza e forte passione. Quella passione che lui non ha mai fatto mancare al proprio lavoro

e che è la stella polare che guida la nostra crescita.

Sea Reporter
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Presentato il XII Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare

Il settore genera un valore aggiunto diretto pari a 64,6 miliardi di euro

Oggi a Roma è stata presentata la dodicesima edizione del Rapporto

Nazionale sull'Economia del Mare che fotografa un settore in cui operano in

Italia 227.975 imprese per un totale di 1.040.172 occupati, generando un

valore aggiunto diretto pari a 64,6 miliardi di euro che, considerando il valore

attivato nel resto dell'economia, raggiunge i 178,3 miliardi di euro, pari al

10,2% del prodotto interno lordo nazionale. Il Rapporto è curato da:

Osservatorio Nazionale sull'Economia del Mare Ossermare, Centro Studi

Tagliacarne - Unioncamere, Informare, Camera di commercio Frosinone

Latina e Blue Forum Italia Network.
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Il Parlamento di Amburgo ha approvato in prima lettura l'accordo per l'ingresso di MSC
nel capitale di HHLA

71 voti favorevoli e 34 contrari

del 15 febbraio 2024), oggi il Parlamento di Amburgo ha approvato in prima

lettura, con 71 voti favorevoli e 34 contrari, l'accordo per la partecipazione del

gruppo armatoriale Mediterranean Shipping Company nel capitale della

società terminalista HHLA di Amburgo che, a completamento dell'operazione,

sarà detenuto al 50,1% dall'amministrazione di Amburgo e al 49,9% dal

gruppo MSC. L'esame in seconda lettura dell'accordo, che avrà una durata

minima di 40 anni, è previsto per il prossimo settembre.
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Rapporto sull'Economia del Mare fra crescita e transizione green. Prete: Un mercato che
vale 180 mld

"La blue economy è molto interessante perché intorno al mare si sviluppano

una serie di iniziative dei diversi settori che registra quasi 180 miliardi di valore

aggiunto". A dirlo Andrea Prete, presidente Unioncamere, in occasione della

presentazione del XII Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare a cura

dell'Osservatorio Nazionale sull'Economia del Mare Ossermare, Centro Studi

Tagliacarne - Unioncamere, Informare, Camera di commercio Frosinone Latina

e Blue Forum Italia Network, presentato oggi. "Partiamo innanzitutto - spiega -

dal movimento delle merci, che sicuramente è quello che genera più valore

aggiunto, passando poi per i passeggeri, la cantieristica, la filiera turistica, la

recettività, la ristorazione, la gestione delle persone, la creatività sportiva e

ricreativa, la filiera ittica. Dai numeri del Rapporto vediamo che siamo in un

settore che cresce più degli altri e che negli ultimi anni ha dato più degli altri,

anche sotto l'aspetto occupazionale. E quindi è un settore al quale dobbiamo

guardare con grande attenzione, per una serie di motivi, anche perché è il

settore che secondo me spinge di più verso la transizione green". "Molti -

osserva - si lamentano che i porti stanno nelle città, ma qualcuno si dimentica

che le città sono nate attorno ai porti. Però indiscutibilmente una nave da crociera attraccata in un porto con i motori

accesi non è il top. E credo che sotto questo aspetto, puntare in maniera incisiva sull'elettrificazione sia

assolutamente necessario. E così anche il trasporto marittimo. Molti ovviamente stanno immaginando combustibili di

propulsione delle navi diversi da quelli attuali. Credo che l'idrogeno in futuro potrebbe essere una grande soluzione per

il mercato marittimo". "L'economia del mare - afferma - sicuramente apre una finestra molto importante su tutti i temi

che portano l'attenzione all'ambiente e quindi alla sostenibilità". Un altro aspetto ricordato da presidente Prete riguarda

il Sud. "Praticamente - spiega - il 32% della blue economy è concentrato al sud. Eppure al sud la produttività è un po'

inferiore a quelle delle coste del nord, perché c'è un problema di infrastrutture. Adesso, ad esempio, aspettiamo con

piacere che si apra la Napoli-Bari dell'alta velocità. Che si faccia l'alta velocità fino al Reggio Calabria. Dobbiamo

incrementare la parte turistica partendo dalle infrastrutture, senza avere però il turismo eccessivamente di massa".
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